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SA SINFÒROSA
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DLL-El CONSORTEA

CRESCENZlO , GIULXANO, NEMESIO

PRIMITIVQGIUST]NO,STATTE’O,

_ E D E U G E N l O

LORO FlGLIUOLl MARTIRl

Cittadini, e Proteccori della Città di Tivoli

`1NSÎEMB

COL MARTIRIO DE" SANTI

.AMANZIO,CEREALE , E PRlMlTIVO

COMPAGNI' DI S- GETULIO

Coll’aggiunta delle varie Traslazioni delle loro

Sante Relíquíc _ WWW? è

D E s c R I 2* T ;A ſ0-ÈÎc`“zT-Ìb;»`

DAL P. GIUSEPPE ROCCO`VÒLPI
DELLA COHPAGNIA D] GESU'.

W SB W

ÎN ROMA` , Moccxxx. Nella Stamperia di Antonio de’Roffi,

,CON LKCENZA DE' SUPERLCRI.
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.Agl‘ Ilizzflnffimí -Signçrz‘

C A P O .MILIZIA

PRlORI ,. E CONSIGLÎERI

Della celeberrima, ed Antichiſiìma.

Città di Tivoli..

  

' ’ ì f 1' preſi-nta in questi fa

" [I gli , Illustriffimi Sia

gnam' , una ſèmplice N”razione del

glariaſò Martiria das" Vaſini Smm' ”ahi—

hffimi concittadini SmFoRosA , e GETU

no—Zonco , e de' loro SETTE FIGLIUOLI , e

a 2 COM



CoMPÀG-m' MXN-M!? e* Vepreſento con

ogni ragionervolezza di proprieta , e di

dovere. @eſi‘i ſono stati , e ele-”ono ef:

ſhre- TUTTL .VOSTRLſempre , per ogni conto.

Effi la “eelekerrimd’Vo/Zra Patria illu

strarono,eol naſèere dentro a eoteſìe mura

di nobiliffima ſiirpe; l’illnstrarono mol

to più colla ſantiffirna *vita coſi} medeſi

mo da lor menata; e moltiffimo, ſinal

mente , collo ſpargere nel mezzo lasteſl

`ſa Patria ilgeneroſo lorſangue in testi

mania della Fede di Gesù Cristo: di cui

Per onore, ed amore, nelfior più bello elegl’,
anni gli fitte Santi Fratelli, elall’e/enz-v

Pio magnanimo de' Genitori, e degl’al

tri loro Parenti , ñeorroéorati , vaffan

tiffimamente eonſizgrarono le lor evita.).

Ed'ora , doppo ben nzillefiieento , eſet

te anni , godendol’lîterno Premio, e le

Corone , ed i Trionſi delle lor ~battaglie z

e 'vittorie laeit `nel Cielo con Cri/Z0; mai

non pertanto ceſſano da quellaſublimtffi

ma altezza di rimirare ton occhio amo

revo



`rec-vole- , e con bmſieſico‘ ſguardo I'd Citta`

Tiburtina, Caro Nido de’ñlór Na‘tálí‘,

Illustre Sceccato de' l'oro Combattí~men~

'ci , Famoſo Campo de’ loro Tníonfi , e
Muníto Erarío z in cuíſi gli Teſori Prc

zíoſiffimi delle loro Santé Rèlíquíc `, con

sì grande , e-ſpecíale venerazione ſi con

ſervano , e custodiſcono. Non conrvmiñ

*vaſi dunque-nd altri più propriamente,

edorveroſamente, che d vVoi, [Nastri z- ~

mi Signori , Prefintare l’offèrta , ed il

tributo di questa Storia. La *che ancora

tamo più giustamente ſi richiede-ua);
quanta , che la /ibemlzſitflì Vostra gene-_ra

fammte , flcciò alla wmſſè in luce con.»

tanto di prontezza ècomorſh. ll quali'v

atta di pubblica ”flow offëquio ai tant’al—

tri , co' quali di cantina-vo :ì gl’onomte‘,

da V0i aggiunto rve-rfo de' Santi Vostri

Pratt-tran' , ‘e Concittadini , non dubi

tate punto, che a gm” pubblico, v pri

*vata Vostra evantaggio tarmzr non debba .

N0'” ſi laſèjmzo , (come per trito ſuetíffiſi

ma



'mo <volgar pro-verbiofieoldirſi) nonſi la—

ſciano , no, nè panno laſèimſi gli Santi

*vincere di corteſia. Ma d'ogni minimo

tributo d’offlequio , che noi qua in terra-4

alle lor Reliquie , al lor Nome , alle

lor Memoriefacciamo, eentuplieato ee

ne rendono il eontraeambio: e con trat

tenere [oenefizeſſo , che non s’aggra'oi

pra a’i noi la peſantifflma Destra di Dia

/Èlegnato per le ingratitua'ini nostre; di:

ſarmana'ola per for-La de' loro priegloi

a pro nostro , de ifulmini , e de’ſiakgelli ,

eIÎeſo-ura di noi , rei pur troppo , ſta-ua_

ella gia per iſèaricare: e eon farei aneoz

ra di più pio-vere* dalla steſſa lyeneſicentiſ

ſima Mano di Dio plaeato tutte le Cele

sti, e temporali benediaaioni de tore,

Coelí deſuper , 8( de pínguedínc terraz;

e molto piiiſinalmente , facendoſinostri

Ara-votati preſſo l’Altiffimo; nonſolo ad

ottenerne in 'vita quelle grazie , delle.:`

quali ragionevolmente il preghiamo; mtì

molto piu eoll’impetrarci preſſo oli lui un

ſan



ſanto , efelieeſine inſuagrazia; ed un

più felice Paſſaggio all’Eterna Gloria.) ,

per la qualeſhla tutti eviviamo , e nella

quale tra' Santisteffi , fatti loro perpetui

Coneittadini della Geruſalemme Cele~

ste , ,Haley-dobbiamo .

_ [o poi e pergratitudine , e per-ge

”io alla Città Vostra , eloe da Voi , ll

lustriffimi Signori ‘, unitamente , e lo- '

;devolmente rappreſenta (guidati dal

la sìſag ia condotta dell’lllustrzffimo Si—

gnor A late Aleſſandro Spezia Vieege
rentſſe , impegnato al ſommo per il benz.

del Vostro Pubblico , e Promotore prin

cipale della ediäèion di que/l'opera) al—

la Città Vostra , diſſi, *questa mia qua

lunquefatiea per ogni modo offlerir a’orue

*ua . [mperoe/oè la mia minima Religio

ne la 'Compagnia di Gesù,ſin dalſìzo na

fiere , e dirò eos) , Lam/?ina ancor tra le

faſZe , roi'aente tutt'ora il Santo Patriar

ea ignazio, corteſemente cost} accol

toda'generoſiVastri Maggiori.. E dal

50m



Sommo Pontefice Paolo Terzo, perciò

di fi’mpre appo noifeliciffirna_ ,ſ È, gmnf,

ſima ricorda-7M, (conoſèiuto-w per en

'tro a reggerla il Dito di’Dio) 'nella Roc—

ca di Ti-voli , l'anno mille cinquecen

quaranta , nel di -venfit’te Settembre , in

Religione , con ogni miglior manieraſo—

lennemente fie confermata . Onde nonſa,

lo , che co/Z) da Voi ellafoſſe accolta bam

bina , nelle antiche fabbriche della ſu

Perba Villa di Mecenate ricettandolaña`

la prima 'volta , con *verita ſi páò dire;

ma, che nella Vostra Rocca , altresì , in

quanto almeno è l'eſſere di- Religione

dalla Santa Romana Sede approvata-z

-per *verita ella naſcejjſe. Nè da quel tem

-po nell’a-vrvenire laſciarono giammai gli

-41/[aggiori Vostri di ſempre piitfaruorir

la , edtaccareaaarla . Ond’è , chegli in

ſigni due Vostri Veſho-vi , ed illustri Con

cittadini, Marc’Antonio, e G'io. Andrea
Croci ~,- ed infTi-voli , ed in Roma bene—y

ſharon-l'a: con rilaſciarle- in Tivoli Ca—

" ſito



ſ2: , 'e'.Crbieſa., nelſitoedelleijtiaii Buona
parte ergeſſèro" più caPaci:,›`-laſi‘n'no`

con Chieſa, e’l nno-'vo Collegio; ed` in _Ro

ma gli Îprineipjt della Caſh , e ,Chieſa di

D'Andrea di Monte Cei-vallo' , do-vefon‘

datoſidal Santo GeneraleFran‘ceſèo Bor

gia 'il No-vizaiato Romano, è poſcia-.i

nella preſhnteampimaa creſèiuto @E

per la lilzeralita` del pioG'irolamo Raſo-ñ.

[ini Cittadino Vostro Primario , loſiefl

ſo nua-vo Collegio in Tirooli ſcorge al*

.zato. La famiglia Croci ,'poi , e le alè

tre principali di cate/Pa Vostra Cittá ,c di

buona *voglia li figli loro a qmfla [Gli

`gione di tempo in tempo , con pro/Pero

rinſcimento , anno dedicati i Così ne*

tempi da noi più rimoti , gli Croci , gli

Ranlini , `gli Sacchi , con ognigenere di.

*virtuoſe operazioni , e dottrine la Chie

ſa , la Religione , e la Patria con-decora

rono; e ne* tempi meno lontani , a ”ze

moria de' nostri Padri , e ancor nostra ,
gli Matutini , gli Glaria' , gli ſiCocea

e. _ b

miri,



041-7- l. r.

-flarij, gli Maſèi., gli-Landi , ed altri ,__

.ehi in una, chi in un'altra de’Religio/i

,impieghi di qoeſiolflimo . ,eccellenti ,è

&ottima- nel pio *vi-vera:. e virtuoſi) open*

.re in :Pr-ò de‘ Proſſimi annoia-ſciare: del

lora name [afama- . ’ 3. , , .

Io poi ?erge-nio mio particolare . ef_

mio proprio , queſi’Opfl-etta ,. a Voi ,11*:

Iustrtſhmi Signori , done-1 dedicare .e Sin

dai Zrincipj- del *vi-ver mio religioſo a al?

lore è la prima 'volta , nelle autunnali

Wacom” da' nostri fludj , a rinfraneaſi

're , e ripigliare per mio-ve carriere in eſſi

Ieforae, coſta ne *venni , dall’amenita` del

paeſi* restaieìbpreſò; che, potendo ,. mai

non ho poi 'tralaſciato annowalmente di.

ritornar'ai `. Sofiri‘vendomi hm *vole-*11

fieri aiſi-'alimento d'Or-:zio ;g -

' ‘ Mc nec tam_ patìensìLacedcmon z, i

' Nec `tam Laríffae percuſſn campus opìmaez

- 034m, domus Albana@ reſhnamìs z ~ .

E: pracccps Aníp, 8c Tiburní lucus ,, 8c ude

Mobîlibus pomaria. rí'vís. " ' ’ ' .. `

.l-’\

r .

`
.

Ed

D

, -

‘ l

u



{Eda quel Voto' dell’effieffixíiëmí 2'.; fl.

\ ’ «- J ‘ \ … \ .L' ì; I: *ÎÌ Uh Puo.; fl… \ Inn 2.… _1;

'Txbur Ara
_ eo`póſitù`m ſicoloño - ` . I `

-‘ Sit rñcäè’ desfiìíìíflſſám‘iëneè‘t’ae} ` " ` '51X

z". Sii mo'd‘xisrlaflbzmarís, 825, fiſitrum . -'ì‘ ,- . M-ìîìtÃ5m1“°Q-’;.-\«. z ,';L`\\:\" 'T' *. z A

.Do-vba' dunque*`alia ` Cimîz che &gn-'anno

-m’accoglie-da tanto tempo , e col benefi

&io dell’aere [2,0 e) ſalubre, e coll’ame

nità del:ſi” territorio e) colto , mi ricrea

tanto ‘,.zef~mio'rij-Focilla , e! mi "conferma

nella corforaleſalnte, ben’etra l’umaóñ

m' primario )<- :io-ven “qualche ;mi licoſè

gno di corri ponderatawi‘ostrare»Z Nè,

per ,W ,lo erendorniffi 'Wioüſiò‘o mii

gliordi Éqeieffio `, 'da' Voi , 'èlllhſirlfflmi Si

`gnori , che la gitzttìſieſſſimp aſſegnate ,

la Narrazione cdelleh’gz'orio e gesta *Tdi

que/t’i Santi Vostriconcitfiñtdini offer-iſſo.

Non mistendo qìziiîóiî‘cſionie' potrei,

,la -Cittàstèffá- NNW-draghi íſuoſii

pregi. ad eſ Tarollo; :ben *Wien:

tie-{11, ?Icon ogni stadioñÃJdÎxDiàîPidcw—

olo ,- nel ſmaìflxùnozdvüdl‘S-twia- del

ai" Ts.. b 2 ` La~

 



'rs
.-4

Lazio Vecchio ," tdt-t’orastàdando. in

luce . ln quel Volume , ”che ì tutto nello

ſole Tiburtine Memorieſara imziiegato,

non laſcierò die/?manetta miglior luce ,

che miſara pofiihile , al M'o‘ndotutto, le

glorie della .fi. *cela-beh Patria- ‘Vostra.á j,

'guanto, al …Profano Lazio appartieneſ,

.Perche in altro‘Lihroz_ aquello ancor P0:

 

{Zfl-'ior‘e, le: Mt’morie Sagre dellamedeſi:

ma ,"fi- avremo evita, raccoglienemo . [n

tanto prendendo in prestito , dal nostro.

.P. Fui-aio: Card-[ali »negl’lnnix dei, noſtri

Santi , Vle Parole y. Îeagli -fëntimenti , ..riz

Pato ſolo;` 0K agl’Uomin-i 'ZZ-ruderi già

noto , e conto 'Achala @miVoſir’aſi e z *pg

f Urbs clara pfíſcä ſanèlìíne , :Lì *"7 <55**:.4 lpsáque Roma óaptíquior., *mms-mx::- A m

.Q-'zPëré-nsj Yíxègumgſosëiumaìfiäma 'x9 x9

' -o‘éähäzsvpxbhsálîffièlsî A … AIR 'KW WAV);

(Onde mizàiwuuaflnflimzsigmzs

potete _bene coneumiliflimizffiingrazñik ’

menti~ allÎ Altiſſimo zz" Daäore JtberalifiÃ-z

M0di Mtiíizbt‘fl‘i,ridere-{mente ripetere;-da

›. . _ c a A Te'



A Te Datore ſcílícçt f ñ": ñ"; 1.3.

Urbís fitutñ pùlcherrimum; " ‘* `4

Caelum ſalubre agnoſcimuszn --.- -.-_~

;Sdumquc frug'um fertile. _ſi -' ‘ `L- -L- ì --

Gradite dunque l'ffiferta mia; eſèmpré

più nella di-UozionE'Z”;Generazione de*J

.Vostri Santi cercate) d’a-v-vantaggiarwir.
-Poieloè questoìſara, ilcontrafi* no,ch’io più

deſidero dell’accettar Voi diíuon’animo}

con gradimento la miafatica : non bra

ñ-mandoſi da mein eſſa più altro `, che la.:

u—

ìpropagazione del loro culto, ed onore,`.ñ. ñ

empre maggiore . Mentre io con ogné

;più distinto oſſèquio , d'eſſere , mi pro~

Teſi-“0 .-< . (Tm ;a :3.- ,. r. 2-1, 'z 3

1-* j' t" '
.'ì. :Graz-;H ' ‘í (ſig-*x

'Delle Signoria Vostre] iluflríffime’ " ..j

r" * …' * Z': 1:1!. … ' … . ,yin :. -zPZRF’FPTÌF’TÎFÎWÎFPÙÙSP- ,. z ,z

**"4 4 '.-l zii”) {5:1 ;î‘f',’,:_'" 'H - 3-: -3

t" _"- 1 L 'w ?i í*‘,-;- Ì ""1" L 1;,- ,Ll' .v' .LJ ;LJ-u] . ,, ` ,;" L è* ñ,

?i `pmîliffiffiffiéìóbblîgotí ma Servizio”

ſi'. ' . l '. _ _ Giuſçppe RÎòcco Vq pi dellacompagqü

— .' ç..:~..‘ ,~ .`;z:cdi.Gn;ù…-…- . i ~ .›

*ñ: ñ .Az



Al Díogto, fedglìtz‘idz‘to ñ'L E TZÎTTO R E.

Z'KÒM’LÎ' *a c Lima :xx-.WIR men->- "p, $24* Îjì

> ç’g‘fiî ,E ”Tifa sù queste-carte la Sto.
, ' ` ` r'íafdel glorioſo 'MartÎir'ío de*

ì Santî'Sin-ſoroſa ,'Getu’lio—Zo~

"tícoä' e Fíglíuolí‘; c Compa

,gní .Murznjñxiçvoí leggerne.: ,

. _Dívolto , ed Erudít'o Letto—

`re, votre-Leben Tèntcnza del
- a - ſi -ñx agi-'an Padre SLAgÒſÌ—íno dicon

Scrmon. «antique Víçramfneflgt-aste ., che così dice i Solemnitatee

dc Sanëì- -Martyrum exhortationeeſhnt ;ng {yr‘iorurm ut imi—

Ît‘ari’n' pigro” :quodcelebrìrgédeö'af. "Eſſere le

ſolegn’i “ÌQÙÎÒl—'Ìffigdë Sañtì‘Max—tírìì’, \ altrettante

eſortazìoní , eche il loro eſempio ci fà al marlxírío'z

acciò non c’increſca ſeguìr 'coll’ím’ítazſſíone qſſücl

tanto a *che 905-} C" gmda‘tíandaxe_ ?col-la* 'memo—
ria .` Eccovî Uni’nääüîffiſirfia *derma ,V'uña' matrona

Príncìpalíffimà 2 qualqfſiñkçù ..Sinſoroſa z- :ch-mon_
ſolo allevòìſän‘taí’nëſinìtë‘ìfiz tè‘ſùòíîîg’ffî’nbgní più

croíca'vírtù Cristiana; 'mà *colle 'ínſocaìte ſue eſor

tazîíoni gl’acceſc a dar generoſi 1a vita Ìn mezzo a'

tormenti , per te’stímonío 'della .Fede di Gesù "Crì

sto : *e parendolc poco ancora ., ſc colle voci 'ſola

mente., a ciò ſpron atzíxgl’aveſſe ;- andò loro "innanzi

x’çpniÎnVÎf’ta cofla’nza, e- _cònÎmjaghànî'ma Intrepi
cdezza z dando eſſa Laiprìm‘a sù g'l’occhì vloro la vì

\".". ta
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in io‘rop’ria pér Gesù cristo .'“Glezgqahd’eſemplo

alle dame , alle mattone ,’ alle madri Cristiane;

che ne leggeranno sù questi fogli per disteſo 'i com

battímenti z edi-ctrionſi ,_ per imitarla coll’educai

re i figliuoliloro , {è Înon con virtù-daiMartiri ;e

almeno almeno , col Timor Santo di Dio ,. da ve

ri Cristiani l Eccovi Getulio-Zotîeonobiliffimo ,

e ſacoltoſiffimo. Cavaliere , conſorte di Sinforoſa ,

e padre. fortunato di ſette figliuoli Martiri' , che e,

tutti loro , qual capo degno, di s’ì ſanta famiglia .

volle precedere nella pugna , e. nella. vittoria de'

nemici. di nostra Fede con immortale. onor ripor

tata . Dottore inſigne, e. Maestro peritiffimo della

steſſa Divina Fede , e Cristiana Legge ,, benche in

istato Laícale , e di Conjugato .. Che incitamento

ea' Cavalieri Cristiani a ſeguirne gl’illnstri paſſi; e;

íè non a precedere anch’efli li loro parti nelſosta

nereil Martirio , {che perDiuíní-a. Miſericordia in

queste nostre Regioni già più tan'to non firiccrc

almeno certo a. precedergli nella vittoria di quegl-1

umani riſpetti, e di que' puntiglí Cavàlletcſchí z

li quali tanto di Cristiana. nobiltà.. portano a-giorní

nostri ad un’irreparabile precip-iziol, Eccovi gli ` '

fette Santi fratelli , Creſcenzio z Giuliano , Nome;
fio, primitivo, Giustino, Stattèo., ed Eugenio, 'ſſ h

di nobiliffima stirpe, ſul fior più bello, e più ever

deggiante dell'età loro ,, tutti 'e ſette d’un ſolo

cuore , non curate generofifiimsmente le monde”

ne delizie., e ſperanze tutte ,, diſpre'zzatene le. lu

fughe. , .non paventatenelc minaccie, e le petìlc.,

`., …1 a C"
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allegriffiin‘iÉpçrsia’Rdigiüá Cristiana -ſàgrificar

le lor vite i' Che con-fuſione ?alla 'nobile Gioven—

tù de' 'tempi moderni , che proſeflandoſi peral

tro d’eſſço Cristiana ugualmente che .questi 'San
ti ,i tanti! vpoi 'nei vive diſſomigliante ÌneglÎ anda—

ment-i ! Eccovi finalmente 'un’Amanzio'ragguar

devoliſsimo Colonnello dell’Imperador Adriano;

eccovi Cereale nobiliſsimo di lui Vicario; eccovi

Primitivo , loro Compagno , anch'egli onoratiſèiñ

m0 Cavaliere; che qualunque onor della Corte , e

della Milizia prontamente depoſero , e poſpoſero

all'onore d'eſſere amici, .e ſervi fedeli di Gesù

Cristo; e nella battaglia per la ſua Fede gloriofiſ

fime ferite , e prezioſe morti coraggioſamente in

contrarono . Che rimprovero a' Soldati Cristiani,

a’ Cortígíani Cristiani de’ nostri giorni , che sì -ſoñ

vente de’ loro Principi , de' lor Generali alla.)

grazia , la 'Grazia del Rè de' Rè , e del Dio degl’

eſerciti tanto di leggieri poſpongono! In ſomma;

'eccovi una Famiglia intíera , e ben numeroſa , tut

ta di Santi , tutta di Martiri. E Padre, e Ma—

dre -, e Figlíuoli , e Zii, ed altri congiunti . Me-.ñ

_ln Mîſſ-Phl' ritamente dì loro 'canta la' Chieſa . Haee est *vera

KTÎ’FÌZYÎÈ Fraternitae, quae *victt mandi crimine; Christam

in Offic. eo- ſicura est inclyta iene”: regna Cade/lia . Haec"""d- -oera Fraternz'tar ., quae nunguom potuít violare'

certamz’ne , qui' eff‘uſhſhnguine ſiente' ſimt Domi

num . (Lella veramente eſſere la Vera Fratellan—

za., e la Vera Unione; l’accordarſi gliCongiunti

di ſangue in andare' tutti inſieme contro della CON

- . rentce .



'rente de' vizj , per ſeguite più da vicino gli detta;

mi , gl’infègnamenti del nostro Capo Cristo Gesù,

che a' ſuoi ſeguaci la promeſſa Celeste Gloria libe—

ralíſsimamente concede . Di tal fatta 'gl’Eroi do~

verſi chiamare veramente' Fratelli 5, mentre neſſu~

no, per qual ſi foſſe più crudele combattimento , o

ſupplizio , mai non potè ſeparargli , 'oſare , che

dal morire unitamente per Cristo ſi divideſſero :

mà d’accordo quaſi un ſol cuore , ed una ſol’anima.

nella ſequela del Divino Capitano , e Condottiere

Gesù , ſino allo ſpargimento del ſangue ſuron co

stanti . Wei-sta Famiglia ſi è uno di que' grand’Al

beri piantati nel fioritiſ’símo Giardino di Santa_

Chieſa , dc’quali e la Radice , ed i Rami ſi ſuron

Santi, Si rodix ſhnëía, ó* rami. Equell’Albe~

ro buono ſi Furono li Genitori , che non può dare

Frutta , non buone . Non pote/Loro”; bona-molo:

jrutîmfieere . Come x. prima di loro ſi Furono li

Martiri Maccabei , e doppo di questi Nostri-,ì gli

ſette figli della Martire .Santa Felicita .. .Ah ,‘ che

comunemente la regolanon- &ma; ,z cheda ſanti
Genitori , s’allevanofànti figliuoliſiñi-E’taüſumnoá

ancora ſenza il Martirio , le Cafè de' Santi Baſh

lio , Gregorio Nazianzeno , Ambroſio', Grego'a

rio _Magno z Bernardo ,. ed altre ,- ,co’ padri, ;e

co' figli, e co’ſratelliz d'accordo Santi .Î Si ſpace

chino dunque nella Santa Famiglia de’nostri Mar-á

tiri gli Padri ,ñe .le Madri di famiglia _,- e- ne ri-›

traggano in {è la copíaconî un ſanto, allievojde° lor

figliuoli . E questo jſi è* il, fine' principalez Iil qua

` ó le ,



le, oltre al prepagate l'onore, e la divoiione di

vquesti Santi, nello stenderela'storia del lor Mar'—

-tirio in questa nostra- volgar. ſave-lla, "o'Divoto

Lettore ,’ io. mi ſono proposto .. L’aecendere in.,

cuore di quelli ,` che '.leggerannola-z deſiderio ,

dè non di 'dar anch’e'glino lakvita per Gesù Cristo ,

almeno di far gran coſe; e fe_ non altro di ſar qual
che coſa' anch’eſsi , in gloria , ed'onore di lui , aſid

eſempio di questi Santi , che fecero , ' e ſopporta—

ron’o tanto di più . Laonde , {è in alcuno de’ miei

Lettori, d’un deſiderio sì ſanto , dalla lezzione di

queste pagineaccenderaſèi almeno qualche ſein-tib

la; stimarommi abbondantemente il pregio dell*

opera d'aver conſeguito . E questo è il tutto , che

alVoi , o mio Divoto Lettore , vſignificarezio v0

leva . L z”.- r , e * e .

1. ‘ Che'lèîpoirñſiete ancora Eruditío-,ì prendete

pure al'eg'gcre volentieri_ quest’operet'ta Menñ,

ire inîeſſa diſtintamente la Cronologia , o dir vo—

gliamoe Ser-ie de’ tempi, vedrete notata; gli Riti

antichi coèi Sagri , come Proſanideſcritti ;la Ce—

leberrima Villa di Adriano in'Tivoli , minutameh

:e riſáomrafapecoñtrádìstſhta; e finalmente molte

altro-unì li ',zieînónxöiſèareñnotizie , alla Storia tuti

te coerenti,:laurentícamcnteapportateu vole;
fle ſaper le 'Fonti _, 'donde 'la vena de’ſſmiei racconti

' lÎò potuto dedurre , 'e continuare; ſappiate pure,

ehe ſhoofla'ee'pur‘e ,be-'limpide ,L‘quanto mai 'nel

cotſo’di tanti ſircoli ,ñ da che 'il Martirio de’ nostri

Santi ſucc-:dette ,ó ſi poſſono derivare-a Come nel

'i e pa



…Paragrafo quaranteſimo primodi-guestîopera , in

cui gl’AnÌiQhii c'Moderni Autori a’ut’entici 9 'da'

quali' l’hò ricavata, nom’inatamente ſ1 contano ,

legger potrete . Altro non resta , ſe non che col

-mezz‘o di questa, particolare , e disteſa Istoria de'

.Nostri-,Santinell‘a materna, ée- comune lingua no

stra deſcritta.',"‘ſèmpre più ſi propaghi nella Chic

ſa , e nella nostr‘a-ltalía in 'particolare z, ed in Ti—

voliloro-pat-ria-principalmente , preſſo dei loro

Concittadiní, la- divozione., la venerazione, l'

invocazione verſi) di Îeffi:. A-questo medeſimo fine

s’è posta in ſr’onte .del Libro .gun’lmagine di Tutti

inſieme; che rappreſenta la Santa Madre, e.;

Martire Sinſoroſa , in atto di animare colle ſervo*—

.roſe ſue parole iſètte Santi figliuoli' a generoſa

mente morire per Gesù Cristo-.:E questi , con)

varjatteggíamenti tutti divoti, del .ferventelor

deſiderio di così morir Martiri danno ſegno .

Mentre dal Paradiſo il Santo Martire Getulio-Zo

tico loro Padre , con i t-rè ſuoi Compagni , alla.,
Palma ;’ e alla Gloria} ſiñel ſeguire, l'e'ſet pio dato

loro,`gl’imíita . Del‘qual Ritrattó‘ſe ne ëargeran—

no leÎimagmi neſilla`Città di Tivoli’ſpecialmente,

acciò‘bgn’uno de’ Cittadini, tràtgl’altri ſupi’Avvo

cati dia luogo ,, e ben distinto,za'questì prin‘cipaliſî

fimi Protéttori , che tanto la comune Patria col
lor Martirio illuſſstrarono ,- e colle loro interceſſro—

ni , ed orazioni preſſo l`Altíſſ1mo l'anno ſempre

protetta , e tuttavia la proteggono . E tal’imagi

ne tengala ogu’uno, o attacchila da capo al let

.. "T _ 7 C to,
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.-t'o, o nel ſuo privato oratorio, o sù le porte l’

'eſponga sì delle stanzeínteriori , come di quella

,principale , che mette in caſa , acciò questi Santi

in ogni ſuo dimestico affare , ed incontro vie più

'dalui ricordati, ed invocati, l’ajutino, elo di

-fendano . Così gradiſchino gli Glorioſiffimí Mar

-tiri questo minimo contraſegno dell'antica mia di—
~vozione , ch'io ſino dagl’anni più teneri proſeſiſio

verſo di loro , e ſi degnino in contracambio d’im
'petrarmi dal Miſericordſiioſiflimo Celeste Padre il

-perdono delle mie colpe , il ſervirlo nell’avveni'

?re con ogni fervore , e zelo; e finalmente con un

-buon paſſaggio in ſua Grazia, diventare loro.

Compagno , benchè immeritevoliffimo , nella.,

»Gloria . Che il Signore a Voi , Divoto , ed Eru

dito Lettore, a-me miſerabile , ed a tutti, per

ſua Miſericordia conceda . Vivere felice .

  



FRANCISCU'S'NRETZ
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Vicario-.c Generali.: Societatir jflsu .
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Um Librum, cui títulus : Vito di Santa `Yin o~

roſſa Vedano-1,1 Martire , e de' Santi Geru

lz'o-Zoticmdizlei Conſhrte , çn’stcnzìo, z Giuliano ,
'Nemesto ,7 Primiti-zxo , Giustino; v.S‘tattèo , ed Etr

genz’o , loro Fìgliuoli Martiri , Cittadini z e Protet

'torì della Citto‘ di Tìoçoliz inſieme-'ul Martirio o?
;Sa-riti; Amanzio 5 Cereſialîe ,Îe Primi-'tiro , Compagni

`di S. Gct‘ulio , ,eoll’aggtîanta "delle *varie Traduzioni

fdelle l'oro/ante Reliouíe : 'à Päloíè ho Rocco Vut

'pío Societati‘s nostra: Sacerdotee aboratum', ,alt
ſiquot Societatis ejuſdem'ÎIÎhèolç’igi ` re‘cögnöverint"

;8C ip lucem cdi golf? pròbzzvèxînt. ;z fgçùltatemlfiſ-Î
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_ . Beccaria; Ep. Beſana [/aſſerire-r .
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"- e Um ex'mandatoReverendiiſimiZP.jo. Beñe
Idiëìi `Zuanelli`Sac.`Apost. P’al‘atíi Magistri

legerim librum inſèriptum , Vita di'. Santa Sinfo

roſh Vedo-eo ,. e Martire , 'e o’e’ Santi GÉÎIIÌÌOPZÒÌÌ’*

co, (jvc. dcstrìttgdal‘f’, ÎGÎu eyíffie Rocco Velez' della

Compagnia di Geri) ,' &,,nihi in illo 5 offenderim ,

'quod 'Christianae Religioni-,- aut bonis moríbu‘s

advcrſetur; invio ad ſovendam, at ue _augendam Fi

dclium devoríonem‘èrga Sana-oſs" axtgréè, prac

'íèrtim Tiburtinäe‘zGentië‘ial. gra’tíam ab
`.Eruditiſì’imoſſ AufiÒÉè‘c’ónſc’riptu vide-cnr, con

ducere quarxpnlaxix'ne pëſſr’t íll’ùm 'díg’nùm ` judi

'co , qui typís ed‘atur . E’xCollegio Clementina

hac die 20. Martii 1'730; ‘ ‘ `~ "

-Î i 4D.ſi *j'ai-*Fiumi eur Baldinur Congregn’é

tieni: Soma choc Sac. Congr. Indici': ,

ó- Rz’tuum Conſhltor .

D`Or~ſ



 

*Ordine dè] Ràerefiſſdíffimoäkäëre Gio. Be—

D-nedetto Zuanelli Maestro el agró—Palaz—

zo , ho attentamente riveduto ilLibrointkqlato :

Vito 417i- Sonta ?Sin/bre)? , ‘ Vedob‘d; PMart‘t'rc, e

(lc' 55. Getult'o-Zotico diſc} conſorte , Crestenzío ,

Giuliano óve. distretto (loll’Er-íelitzffi'me PodrLJ

Giuſeppe Rocco Volpi della Compognia di Geni , nè

vi ho ritrovata coſa verona. contraria alla`S. Catq;

lica Fede , o buoni costumi; anzi l’ho oſſervato

pieno di piiſſuni ſentimenti 3 Perloclrè lo {Zinio

degno di paſſare alla stampa .‘ In 'ſede di'che a; di 9.

*Apri-fé 1 730.

` C

. ~ IoD; Benedetto Canepoſèmpiertdt Pado

- 1 ‘ . 'uo , Monaco Oiinetano, Lettore attua—

le dz' Sagraíeologia_ nel Monastero di
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E DE' NUMERIHO_ PARAGRAFI _`

‘ " di quest' man-a; - - '

ñ . 1.

A/iita ~, e uobtlta` di .Santa .Sinforoſh . pag. r.

- ñ 2.

E' Cristiana con tutti. li Suoi in mezzo del Gentile/L

' 1m- ' pag. 2.
3- i

Parlare/ie ſette figliuoli , ejäntz‘ffimamente nella

Cristiana Fedegl’allena . Ivi .

. 4 -

Frequenta l’orazr‘one eo’ſuoifigli-voli in anogrotto

d’unſho podere . pag. 4.,

z' 5* , _ .JÌ

Grotta di Santa .ſirgfòroſh in Tivoli . pag. 5.j

`Fiji-,tara di concorde volonta dal Maritoperpia ati

tendere alla perfizzione Cristiana . j pag. 6.

7.

San Getalio-Zotico Marito fl Santa Sinföroſh ſi ri*:

tira a vivereſhlitario nella Sabina . pag. 7.

8.

Iacertezza del luogo , a'o-oeſi ritirò S. Getalìo . Ivi.”

9

Son Getulio Mraz/ie nella Fede molti , e colle.;

ſu',



ſue focolto‘ gl’olímenta . pag. v9;

-. ‘ ’ ‘ 4, x \o;~ 5-.'""Î‘xÎx'ÎÎ-Éi'ì' ’ fx

Con-verte Amon-zio Tribune' ſhofiotelloyzlla Fer/e;
per lo qual caſh *viene o’a’v Gentili accuſato .

' _ ` . pag.`. rà.

1 1. . k

nel jo e z’l carico di' Tribuna , che Amanze‘ofi'o.;

tolto di Son Getulio convertito/i alla Fede , lo.
fiſiio‘. ` 'T T pagji

. I 2 . 'i

-L’Imſieroo’ore Adrianofa ricercare dt' Amanzz‘o Tri#

bano , e con tale ricerca 'viene ad iſioztrire ML,

Getalz'o . . x . ‘ . pag. 12!.

13.

Cereale Vicario dell’lmperao’ore , 'viene da! Getulìo

~ convertito alla Fede di Ge”) Cristo . pag. I 3 .

1-4.

Forza della Grazia e Parola Dì-oina , 2,- Perfizzz’one

de' primi Crtf/liane' . pag. r8.

* Î 5c l- \ ñ"

Modo , cioe tenne Cercate Vicario infar/x' Cristiano,

praticato comunemente do' Fedele' (le' primi tenzñ

- pì . ‘ 0') ñ* " pag. 19:

. 16. . ’ , . ..t

Son Sesto I. Papa , *viene zia Getulìo , e Compagni

- chiamato o riore il Batteſimo a Cereali' .` pagzd.

* i 17.
Ccreate con i Compagni ,ì‘ viene da_’ Gentili ſotto

L prigione , perche Cristiano . È ‘ pag. 21'.

- ' r
-no- ' ol ai‘ì‘h `ì~u‘*`- *d i' it',`



G ` l a 18* .

,primitivo r’aggz‘unge per Compagno nel Martiri-'o a

Getalio , e agl’alrri . ' pag. 22.

i [9.
,Lìlnyerador- Adriano comanda , che ì Martiriſia—

no tormentati , ed ucciſi, ſe nonſhgrtfficano agl’

-- Mali . 3 ` pag. 2 3..

- ~ \ 20. ,

…Litinio Conſolare , tentata in vano la Fede dei San

ti , comanda , che aſpramente con tterghe ſiano

"il o* .è..." -'i" ñ‘. Zi

.Vengono i Martiri trattenute' inpri'gione . pag@6.

a 2 .

San Getalt‘o con i Compagni nie” ricondotto a mori,

. re nella Sabina ñ pag. ,28.

23 ..

Vengono iMaftiri per la Cristiana Fede dati alle'

, fiamme , dalle quali non …tocco Getulio , con ba—

stoni' in testa flercojſo ,ſim/Ze ilſito Glorilst Mar—
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Supra modum Mater mirabílis 8c bonorum memoria dì

‘ gna- Qz—ae , pereuntes ſeptem filios ſub unius diei tem

pore conſpiciens , bono animo ferebat , propter ſpem,

quam in Deum habebat: fingulos illorum hortabatur

voce patria ſortiter , rcpleta ſapicntia : 8c femineae

cogiratíoní maſeulinum animum ínſerens. 2. Machahh

e- 7. o. zo. 21.

Elogio proprjſſimo da applicarſi a Santo Sinforo/Zt , ld—I

quale . ſe bene precedette il Ãlartirio de' ſaoi Figlino

li, un giorno prima di loro coronato; alle-vogli- nien

tedinteno; ſempre fizntíffimornente per il Martirio; vid

degli prigioni ſeco per 1a Confeſſione della Santa ["ed

de , da eſſa inſegnata loro ; e preſenti al dilei ultimo

combattimento , non laſciò ſino all'ultimo fiato e coll’e—

fempio , e colle noci , d’eſòrtargli a morir genero/ì per

amore di CEST' CRISTO.



 
 

SANTA SINFOROSA

VEDOVA, E MARTIRE.

Noſtra Salute la Santíffima Eroína

' Vedova :Martire Sinforol‘a . Nè
;— BTP-;v il giorno preciſo, nè meno l'anno

"~î\"‘>\\ſi’*²‘ " di Cristo, in cui ella naſceſſe , ci

viene da veruno degl’antíchí Storici ricordato… Questo

bensì concordemente da tutti ſi afferma, che fùla.;

Santa di fiírpc nobílíflìma e rlcchiffima nella Città

Tiburtina . ll che deducefi ad evidenza dai posti rag—

guardcvoli , che il di lei fratello , e cognato nella Mi

lízia, e nella Curia ottenevano. Imperochè Aman

zío fratello di Getulío , con cui fi ſposò Sinforoſa , eſ

ſere flafo Tribano difildati nell’eſercíto dell’Imperado—

rc Adnano , ſi legge 5 ed EugÃnio fratello di Smforoſa

mC‘

  

Ella celeberrima , ed antíchífiìnza (1) Nam…

Città Tiburtina , oggi di Tívoh , e nçbílcà di

nacque già nel pnmo ſecolo di 3- Smfoſoſa



(2) E' Cri

flíana con..

tutti li ſuoi

in mezzo del

Gentileſmo.

(z) Pat-tori

ſce ſette ſi

gliuolhe ſan

tiffimamenre

nella Cristia`

na Fede gl' vane

alleva .

2- VtTA Dt S. SINFOROSA

 

medeſima Principale della Cori’a Tiburtina di quel fetti-`

po vien nominato . Or questi titoli , .e queste carì’ch’e",

come più a ballo a ſuo luogo diffuſamente dimostrere

mo , erano di ſommo conto. , e riſpetto s nè ſc non, ſc

a perſone nobiliffimc ,,d’ordinarío ſi concedevano .."3

, Ya. Fit Sinforoſa dall’Altillìmo co’ doni ſpeciali

della ſua razia prevenuta , e riempita per total@

dò’; - clic ura’ndo tuttavia ben foltc si nella’Cífrà’vrei—

na di Roma , come in tutto il resto del Lazio , ed in.,

Tivoli steſſo , dov’ella nacque , le tenebre del Genti—

leſmo , e del falſo culto degl’ldolis ella niente-dime

no con tutti li ſuoi erano Cristiani, e ſantiflìmamente,

come ben ſappiamo eſſerſi praticato nella Primitiva_›

Chieſa univerſalmente , vivevano . Da chi la prima

volta l’Evangelica dottrina questa Beata Famiglia.,

udífle , ed apprendcſſe in particolare , non ſi ſpecifi

ca . Queſto , nicntedimeno , dal tempo , nel quale

viſſero ci viene determinato , che dai Diſcepoli de'

glorioſt Principidcgl’Apofioli , eglino, certamente ri—

cevettero la luce dcll’Evangelio a ll che parimenti dà

a divedere , che la Città di Tivolifù delle prime , che

in alcunialmcno de' ſuoi Cittadini più ragguardevolí ,

la Criſtiana Fede abbracciaſſc . Quantunque , come)

accennava , continuaſſero in efla univerſalmente gl’er—

rori del culto de’ falſi Dei a ſegnare ., t

3. Or Sinforoſa da’ ſuoi non ſolo nella Fede di 'Ge

sù Criſto., ma in ogni altroancora più ſanto , e virtuo

ſ0 eſercizio di pietà , e morigeratezza allevata ,- quan

do agl’anni giovanili pervenne , ad un nobiliflìmo gio

ſuo concittadino, e ſuo pari, perche virtuoſiſíì

mo , per nome Getalio Zotico in matrimonio fù collo—

cata .4 Nel quale ſecondo stato ſuo coniugale fù l’eſem

pio , e lo ſpecchio d'ogni virtù , che ad una Santa.,

Cri-ſtima Matrona più ſi conviene , a tutte le maritate;

ſiccome. d'ogni verecondia , modeſtia , e ritiratlezza.

-_ era.
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l'era fiata‘ nello stato primo di Vergine ad ogni ſua pa—

ri . L'obbligo , che ad una Criſtiana Matrona , che in

matrimonio collocata ſen vive , *conforme alla dot—

trina dell’Apoſ’colo Paolo , corre preciſo, fi è,- che

ella al marito , come ſuo capo ubbidiſca in tutto , _e

per tutto ,- l’amí come parte di ſe medeſima ñ, anzi c0

me ſe fieſſa ,- s’impegni nel procurargli l'eterna ſua..

ſalvazione s allevi nella Fede , nella Pietà, enel San_

to Timor Divino i figliuolis e finalmente abbia con

materna , e prudente ſollecitudine buona cura di tutta

la ſua famiglia. Per tanto Sinforoſa compiè sì perfet—

tamente di quest’obbligo ad ogni parte , che col mari

to inſieme co’ figliuoli , ve cogl’altri di ſua famiglia ,

a quel ſommo della Carità più eroica pervenne , quale

fi è il dare generoſamente la vita in mezzo ai tormenti

per la Fede di Gesù Crifio . Accoppíò il Signore queſti

Conſorti ſantifiìmi Sinforoſa , e Getulio , perche da

radice sì ſanta , e rami, e frutti ſanti fi produceſſero .

Onde proſperò le lor nozze colla benedizzione di ſette

figliuoli maſchi, che di Getulio-Zotico ebbe Sinforo

ſa . Li nomi de’ quali furono Ore/inizia', o Ore/Lente»,

Giuliano , Nam/io - Primìrivo , Giuſtino , Stattèo , ed Ea

gen’io - Appena partorito alcuno di questi ſuoi figli,

offerivalo Sinforoſa all’Altiffimo; come ogni madre

Cristiana adoperare dovrebbe,- acciò colla ſua grazia

lo preveniſſe per modo , che dal Santo Divin volere

mai nel ſuo vivere non ſi ſcostaſi‘e; anzi , ed in vita ,

.ed in morte tutto ſagrificio gradito , ed ostia viva in

olocausto all’Altiflìmo ſi conſumaſſe . Preſentavagli

ancora bambinelli al ſuo conſorte Getulio , come da

una pittura nella Chieſa di Santa Sinforoſa in Tivoli

{i ravviſa , acciò inſieme inſieme alla Divina Maestà

gl’ofleríſſero , e ne impctrafl'ero colle loro-ſante affi

due orazionila ſalvazione dell'anima s alla quale nella

tenera età de’ bambini., moltckcnntxibuiſce , giusta- la
~ a z co—
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comune opinion de' Dottori , il buon uſo di quégl’ajir—

ti, che a prò de' figli l’Altiffimo a' Genitori ſuol di

ſpenſare . Appena poi la balbettante lingua ſapean di—

ſciogliere, che Sinforoſa la Dottrina Evangelica tan—

toflo loro inſegnava . E ſopratutto l’radorare , ed invo

care in aiuto l’Unico Vero Dio Creatore dell'Univer—

ſos inſinuando in quelle tenere menti, che egli ſolo

l’Altiffimo è il vero Dio,~ ed al contrario que' , che

dal comune de’ ſuoi steſſi Concittadini ancora , erano

tenuti, e venerati pei-Dei , tali non ſolonon erano,

nè per verità potearn eſſere 5 mà o infamiſiimi Uomini,

~o Demoni ancora , ſpiriti nemici e rubelli del Vero

-Dio , ſotto-il titolo di Divinità naſcondcvanſi .

(-1) Fre~_ 4. Perche però il nome , e la profeffion di Cri

qucmal’ora- fiiano era-no di que' tempi univerſalmente in diſpregio,

Îîffllîìc °9'.ſ"°' e in odio,- la prudente Matrona per iſcanſare degl’uo—

g ruoli 1n_, . . . . . ,. . . .

…u gromdrmmi le dlCCl'lC , ed inſieme gl intoppi per 1ſch1vare ,

un ſuo pode- -Che il di lei , e de’ figliuoli ſanto cristiano vivere le)

IC- avrebbero frastornato; quantunque fuſie , com-e ab—

-biam detto , di nobiliſiima ſchíata , tuttavolta dal pub

-blico comparire preſſo che in tutto a—stenevaſi . E fi

portavaxin vece frequentiffimamente ad una ſua Vil

lctta preſſo di Tivoli , anzi vicino alle mura della Cit

tà, in ore , e vie ſolitarie co’ ſuoi figliuoli s e quivi

non alle delizie de’ giardini, non alle dilicatezze de'

bagni, non alia ſontuoſita de’ conviti , e nè meno coll’

-amenità della campagna a ricrearſi attendeva s ma in

una ſotterranea grotta di quel ſuo podere co’ ſuoi parti

ſcendendo , nell’orazione ,‘ e ſanta contemplazione,

dcll’etcrne verità s’impiegava. E quaſi preſaga del pe

riglioſo combattimento , che aſe , ed a' ſuoi figliſa—

.rebbe un di convenuto ſoſtenere a difeſa della ſua Pe

de s 'tutta` ad armarſi di generoſa costanza , e fortezza

eroica era intenta . pregando con ſoſpiri continui , e

con calde lagrime il -miſericozrdioſov Signore , .che in

-hü‘ s , - Vigo.
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Vigoriſſe eglî col poderoſifflmo braccio ſuola naturale

'di lei debolezza z- e la fiacchezza de’ ſuoi, acciò non

paventaffero qualunque più terribile aſſalto di fier ti—

ranno: ma intrepidi e ſangue , e vita in testimonio

di quella Fede , che avevagli egli medeſimo piantata ,

e fatta germogliare nel cuore fin da principio volente

roſi , e pronti gettafiero. Pian eva ancora in‘que'lla

;grotta la Saflta-Matrona la cecità univerſale degl’uo—

mini , e maffime de? ſuoi Cittadini in non conoſcere il

Vero Dio , ed andare perduti dietro, alle favole , e alla.

menzogna degl’ldoli; Numi’vaní . E con oſſecrazioni

continuate ſcongiurava il Signore , che dileguaſſo

` omai co’ c‘hiarori dellaDivina ſua luce la foltezza di

tenebre così denſe, e faceſſe balenare nel cuore de’

Tiburtìni li primi lampi almeno della cognizion del

ſuo nome . Così la Santa Donna , ſenza preterirc il co—

mando dell’Apostolo Paolo , che al ſuo ſeſſo di predi

care in pubblicononpermette s ottenne colle orazio

ni ſue infocatiſſime la coflanza nella Fede , e la glorio

ſa corona di Martire perſe, e per i ſuoi figlíuoli, e

dimesticis elajconverſíone altresì, che poi ſucceder—

te , della ,Città tutta -di Tivoli alla vera Fede di Gesù

Cristo . ‘ ~ , ì

5. Vedefi parte di quefla Grotta ſantiſicata da., a) cm…

Sinforoſa ,colle `afficlue ſue preci ,- ed i0 steſſo l’ho ve_- díssínfom

dura, molto stretta , edoſcura , ed umida in Tivoli, ne’ ſi in TÌWH

ſotterranei della Chieſa di S. Vincenzo . Il qua-l luogo,

ſebene arl-preſente dalle mura della Città vien'compre

o—s—'tien‘eſi tuttavia per costan'tiffima tradizione , ab

immemr'abìlla come ſuol 'dirſi , che ne’ tempidella.

Santa ,,_vne’ quali ſappiamo, l'antica Città‘Tiburtina

più verſo Roma nella ſceſa del Colle, che nella ſom*

mira» _di eflo eflerfi dil’c‘eſa , foſſe quei-'to luogo fuori le.,

mnra-dieſſa‘ Città' , ed il ſito medeſimo del podere di

Santa Smfomſa , doveellaquafi che quotidianamentel

‘ u nc
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nel naſcondiglio diquefia grotta all'eſercizio dell’ora

zione ſi ritirava. Ond’è , che la grotta medeſima col

nome di Gram di Salita Sinforoſh , fi chiama; e da’

Cittadini, e da forastieri meritamentecpme luogo da'

Santi Martiri , al pari delle Romane Catacombeo ,

ſantificato , fino al giorno d'oggi viſitare, e venerare

ſ1 ſuole .- Sopra 'di questa Grotta di S. Sinforoſa , nella

'quale per ventidue gradini ſi ſcende, ed è Palmi-1.8.

lunga , e larga ſoli äuatro , e due terzi , ed altapalmi

dieci,- nella Chieſa i S.Vincenzo fi venera in un’Alta—

re a lei-dedicato ,la ſua pittura , con quelle de’ figliuo—

li in atto di stare avanti l’Imperadore Adriano . Da..

detta Grotta umídifiìma ſcaturiſce cert’acqua di qua,

e di là dai muri , la quale più volte ſalutifera agl’in—

fermi , che con fiducia la bevono, s'è provata. E ſu’l

`muro della medeſima in una marmotea lapida Vl fi

legge— . -.. . . _

VETUS MEMORIA ñ. - -. .

UBI S. SYMPHOROSA . , ,;. ñ, ñ -

CUM FlLIlS ORANS ;ñ z " .

DOMI iLA'Tl'IÎAtBa‘À'I': ' > _ , ,1
TEMPORE PERSECUTIONIS ~ ~ ì ',.

ñ ADRlANI IMPERATORIS.,.

Che questa Grotta poi foſſe negl’antichiffiani tempi

fuori delle mura della Città Tiburtina , › maggiormen—

te da ciò confermaſi ,che ſappiamo , eſſere stata la:.

detta Città ingrandita, ed ampliata dall’lmperado’r

Federico Barbaroſſa, come ella ſi ritrova ancora al

preſente . ~ ~ - ‘

6. Ma ,perche Sinforoſa giorno, e notte nella ſcuo

la di Crifio ad addottrinarfi , e perfezzionarfi vie più

attendeva , e tutta nella meditazione delle Divine.:

Scritture occupavafi , volle conforme l’Angelicoinſe—

gna
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gnamento dato a Tobia , rendere la ſua orazione più re alla Per:

gradita al Signore , e più efficace , e più forte ad otte- f°.²²'°"° C‘ì‘

nerne ciò che chiedeva , congiungendola col digiuno : mm'

macerandofi non ſolo con quotidiane astincnze da ici~

bi, ma privandofi ancora di qucgl’onesti piaceri, che

lo stato ſuo coniugale le permetteva . Ben’intendendo

illuminata da Dio , che per digiuno non ſolo l’aflinen—

za da' cibi , mà la generale mercificazione di nostra.,

carne nelle Divine Scritture viene ad eſprimerſ . Per

tanto ſeparoffi , di concorde , e volontario conſenti

mento del ſuo Santo Conſorte Getulio-Zotico , dal ta

lamo maritale per così tutta ſenza diflrazzione veruna

penſare ſolo a ciò -`, che ſi era piacere a Dio . E non_,

ſolo eſegui il conſiglio di Paolo Apostolo , che a’ ma

ritati questa concorde volontaria ſeparazione per lo

fieſſo fine ſantiffimo concede per qualche tempo , per

ritornare poí ad unirſi , a fine di non incorrere ne' lacci

dell’inſidiatore nemico; mà totalmente , e perpetua

mente di conſenſo unanime di Getulio , dal marito ſe—

parata ſen viſſe . ~ - _ '

7. Promoſíe questa ſanta riſoluzione di Sinforoſa il ( 7,) S- Ge

Santo di lei Conſorte Getulio-Zotíco , il quale eſſendo “ho. Z°².'C°

di nobiliflìma stirpe in Tivoli , e vedendo , che mala

mente acco piar poteva in que' tempi dominati dal …5,3 a vi_

Gentile’ſmo_ i; profeſſione ſincera , e libera di Cristiano, vere ſolita

con quella di pubblico Rappreſentante in qualunque uf— rio nella 33

fizio o Militare , o del Foro s di laſciare la cina riſol- bm

vette . E ſeguendo il conſiglio del Redentore di laſcia

re e caſa , e conſorte , e figli, e robba per amor ſuo s

di conſenſo della Santa Matrona , tutto laſciò; e ne'

Sabini in un luogo , che gl’Atti antichi di questi Santi

Martiri , chiamano Gavin a menare vita ſolitaria , e

contemplativa ſi ritirò. v

8. Comincia'la` Sabina , fin dentro a Tivoli ,- eſſen- fflänffmz'

do per l’Aflìmc o Teac-rom fiume che ba l a la Cit- u e "-o-go’
. i a gl ` doveſirmrò

- ta S. Getulio.
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tà Tiburtina , la regione de’ Sabini , daquella dell'an—

tico Lazio diviſa; potè per questo, il luogo , a cui ritió'

roſſi Getulio , alla ſua Patria eſſere viciniſſimo . Gl’

.Atti però ce lo deſcrivono ne' Sabini, miglia tredici

da Roma distante , e lo chiamano Città , e col nome

di Gavi: - Del quale non ritrovandoſene preſſo Scritto

re veruno memoria,- penſo , che foſſe un qualche Ca-'

stello , o Borgo della Sabina di pochiſſimo nome', e.

quanto più ſconoſciuto , tanto più al caſo per il diſegno

diGctulio , di starvi naſcosto in tutto; il quale, con

forme l'uſo degli Scrittori Cristiani di que' tempi , col

nome di Città venga ornato: e che poco doppo eno—

me, e ricordanza perdeſſe affatto : come, ſino da'

tempi di Strabone , a molti altri luoghi ancora più ce

lebri della Sabina , ſappiamo eſsere avvenuto . Un ’

erudito ſagro Scrittore de’ tempi nostri ha creduto ,

che questo luogo , che negl’Atti ſi chiama Gavi: , poſ

ſa eſsere lo steſso con la Città degl’antichiGabj. per,

certo non molto lontana dal Territorio di Tivoli . E a

confermare la' ſua opinione, ha ſcritto , che ſpeffiflì

mo , in vece di Gabj, o Gabiní colla lettera B , ritro

vaſi negli Scrittori, e ne' marmi antichi la Vſua equi

valente , e vicina , con leggerſi Gavi, e Gaw’m’. Lo

che , quantunque ſia vero,- non può , per tutto ciò,

il luogo del ritiro di S. Getulio, chiamato Gavi: eſſere

stato gl’antichiGabjs stante che gl’Atti chiaramente

c’attestano , che il Santo ſi ritirò ne’ Sabini , dov’era

questo ſuo Garni: , e miglia tredici lungi da Roma. La ›

dove gl’antichi Gabi , fuori d’ogni controverſia , e

fuor d'ogni dubbio, non ne’ Sabini, mà nell’antico

Lazio , per 'unanime perpetuo testimonia , e conſenſo

degli Scrittori tutti , furon compreſi . E stavano,

giusta le varie ſentenze , o nel ſito dove oggi vedeſi

'Zagarolo , o in quello ov’è Gallicano , ovver la Colonna s

terre moderne s o in altro di que' contorni vicini, luck);

g 1
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ghi tutti molto più distanti da Roma di miglia tre—

dici. ‘ - l ` , ~

9. Con più probabile congettura 'ereder potreb- (9) S. Getu

beſi , che il luogo detto Garni: , dove ſiritirò S. Ge‘- lîoístruîſcu

tulio, foſſe quello , che ne* Sabini oggi diceſi Gam-ó- nc'fî Fed-l»

gmmo ñ Giachè questo , oltre all’eſſere nella Sabi- ?3233311

na, eparímente nelle vicinanze del Tevere, come tàgl'alimen

appunto il Gavi: di S. Getulio . E' ben vero , che que— ta

sto , non tredici , ma ben ventitre miglia ſi `e da Roñì

ma diſcosto . Tuttavolta potrebbero‘i fautori di quest',

opinione dire , che negl’Atti , in vece di 13. doveſ

ſe leggerſi nel numero delle miglia 23. miglia . Quan

tunque però Getulio in' questo ſuo ſolitario ſoggiorfl

no tutto dedito alla contemplazione delle Celesti COf

ſe viveſſe s non è per questo , che'poneſie 'in non cale

il proccurare con ogni ſuo sforzo la ſalute de’ proſ

fimi, e la converſione de’Gentili alla vera Fede.).

Era egli, come gl’Atti antichi del ſuo Martirio ne

attestano , Peritiſſìmo di ”ma la Fede , e Legge Cri/Zia—

ua ; e Chiari/ſimo, e Dott-iſſue, come Uſu’a‘rdo’ , ed -r-t‘ì 1.» ‘.

il Martirologio' Romano , lo appellano. Crìfiianiffiñ * -'

ma ›' ed Erflditiffim nella Religione di Cristo › come l'

Equilino , e Beda lo nominano . E però incominciò

con ſegrete adunanze ad istruire i popoli ne’ misteri

di nostra Fede. Li quali ammaestramenti, perche…- ~ ‘

più proſicui , e più continui ſi foſſero ,- alimentava - 1, z‘f

egli steſſo con quella'parte delle ſue facoltà ., che a.) ""“ì”

quest’unico effetto s’era ſerbata , gl’uditorìſuoi nella

Fede,- ſeco , giorno-e notte', occupati tutti-inefercizj

-ſantiffimi ritenendoli per più tempo: in ſino a-tanto -,

che perfettamente istruiti, ed alla difeſa steſſa ulti

'ma della Fede , a fronte'ancor de’ tormenti .,ce della

ñmorte medeſima, ſe duopo foſſe, ben’animati ,.-li’

«cenz‘iavagli con Dio, ,in pace. Succedendo ſempre»

.agl’antichi nuovi uditori , co’Bquali le `stçſìe‘l‘ìnezr

ze
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ze della carità , e dello zelo ſuo praticava . E sì

forti fi furono dell'Uomo Apostolico le attrattive 9*

che in brieve ſparſaſi tra’Cristiani e di Roma , edi

Tivoli, e della Sabina, e di tutto il resto del Lazio

altresì, la fama di ſue dottrine; oinuovi convertiti

perche catechizastegli più pienamente , o i Gentili,

che udir volevano le prime notizie della Cristiana..

Religione, erano da' Cristiani medeſimi a Getulio

nel luogo di Gavis dimorante inviati in gran numero;

perche con eſſi ancora le ſolite prnove di ſua virtù

egli faceſſe . Con eſito sì felice , e dall’Altifiìmo sì

proſperato, e benedetto cotanto , che, paſſati a1

cuni de’ convertiti da Getulio per ſino in Grecia , di

là ancora in gran copia li pellegrini , a Roma prima ,

indi aGavis , per udire le di lui Celesti dottrine , e

della ſua paterna carità gl’effetti provare , fi trasfe

rirono . Dal che parimenti ſi cava , che il Santo fu

altresì nelle Greche lettere , e diſcipline molto in

trodotto .

IO. Or tanta luce di ſantità , e di dottrina non

potè più in quel ritiro, e tra’ ſoli Cristiani restar na

ſcosta . Ma diſpiacendo in estremo al nemico delle

nostr’anime , che Getulio in numero così grande,

rapitele dal culto de’ falſi Nnmi , dalle di lui bran

che , e dal poſſeſſo antico nel qual tenevale , all'

Ovile di Cristo le conduceſſe s operò col mezzo de*

ſuoi partiggiani, i Gentili, che foſſe il Sant’Uomo

ſcoperto, denunziato, ed accuſato come Cristiano

presto l’lmperadore . L'occaſione di questo ſcoprì

mento ſi fù ,- che avendo Getulio un fratello per no

me Amanzio , o Adamanzìa impiegato nell’onorevo

liſſìmo carico di Tribano de’ Soldati nell’Eſercito dell'

Imperadore Adriano,- lo converti alla Fede Cristia

na. Per la ual coſa ritiroſſt Amanzio dal ſerviggio

dell' Impera ore medeſimo , come incompoffibiáef,

o 1 -
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o difficiliffimo almeno , a bene con'giungerſi con lag-J

profeſſione , e con l'obbligo di Cristiano . Giacbè

ſpeſſiſſimo gl’Eſerciti de’ Romani astretti venivano a’

comuni, epubblici ſacrificj alle loro falſeDeità, per

impetrarne (come pazzamente gl’íngannati , e ſu—

perstizioſi ſi perſuadevano) le vittorie nella pugni;

co’ lor nemici. Per la quale cagione la generoſiſſtmll

Legione de’ Soldati Tebei meſſa tutta fù a fildi ſpa

da, poſciachè di profanarſi in tali diabolici ſacrifici

costantiſíimamente ,ella ricusò . E per questo alti-edi

negl’Atti degl’altri Martiri ſilegge ben di ſovente ~,

che nobilíffimi , e fortiſſimi Cavalieri Cristiani il cin

golo militare , marchia d'onore ſommo , pronti di

ſciolſeros e la milizia laſciarono , per non contami

narfi in cotali ſuperstizioni dalla Cristiana Fede in.:

primo grado vietate. Or Amanzio , niente curando

la perdita del Tribunato , in confronto dell'acquisto,

e mantenimento* del teſoro inestimabile della Fede,

e Grazia Divina s inſieme col ſuo fratello , e maestro

Getulio , naſcosto conte‘ntiflimo ſi viveva . Lo. che

fi fùcauſa , che Getulio da’-Gefifllf;“ë‘dall’lmpera

dore medeſimo 'foſſe come Cristiano , ed inquiſito ,

eſcoperto‘; Se bene ritornò il tutto inmaggiore Di*

vina gloria , e gloria ſomma altresì díGetnliofleffo,

'che unitamente'eon altri compagni gli oſe in‘mflo

la palma, ed in capo diglorioſifiìmo artire la Goi- _ , `
tana. i ì '

u. Era il Tribunato de' Soldati preſſoiRor‘nani (il), Bè?

(come da Livio , Polibío , Vegezío , e Gellio ríca- 23,

vaſi) dignità , ecarica, come abbiam detto , di ſom— "o , che A;

mo onore . lmperochè comandava il Tribune, ſin manzio fra

da principio della Romana Repubblica , a non meno , tcllo _di Sari

the mille ſoldati apiedi: come negl’Eſerciti di Ger- Qfflëſhñwl‘lì;

'mania a' di nostri quel Generale, che Colonnello ſi Zäîî‘ſifëm,

chiama , ſuol comandare. EBcomponend'oñ ne' pri;

a ml
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.mi tempi l'Eſercito de’ Romani di ſolo tre mila fan:

gti,- veniva ciaſcun Tribuno , che ñtre ſoliffallora ſi

-creavano , la terza parte dell'Eſercito a comandare .

-Fù poſcia ,_ coll’aumento della Romana potenza , cref

ſciuto il-numero de' Tribuni militari, prima_,a ſei g

poi aſedici , e finalmente aventiquatro . Ecoman—

darono una Came per ciaſcheduno , 'che era la‘deci—

ma parte d'una Legione: la quale,vario numero di

ſoldati nelle varie mutazioni della Repubblica , com—

prendeva. E fù di-tanto pregio , un tempo , il Tri

bunato Militare preſſo i Romani, che uguagliò la..

'ſuprema podestà Conſolare ,- eſſendo ſtati per più anni

in quella Repubblica creati li Tribuni .de’ Soldati

Magistrato ſupremo, come già i Conſoli). ;or ſe be-_

_ne al tempo de’ Ceſari, le dignità ,‘ e le cariche tnt'—

te , sì civili , che militari ,.aveanodimolto pe‘rdutp’.

,in pregio , ed autorità ,- governandoeſſo’ l'impera

dote 1.inzpace ed ingulerríaffiçop i aula;

_torîità il tutto; ,nell‘eſer ` _ , , ì - g " .,

flmaſm i ' .‘ .ñ e. ne.; FPS!? 11213} Podeſtà,

colletto… ~. ,nq- ' ;c Mes? line@ .-1 .caîloirſplt

,das-.Bllmpsredorwña'deuora 1..-7 ad (pr-.con ,ſtar-St
e

.eopgiure ,, o; cpp aperte -ſedizípuhge .ribçlliomqca 4

Pcclsicrslhzñçlìîrr .-l - ` ' ’
mi Hari-,c glia trtël

  

  

-lt-FQ C- -venivasw igñzàſznlp, H

flcffl lto IſÉeáta-?äèaäÈ‘äèjffig‘Fqafflgh-çc- ñ ~~

(n.) L'Im- ëndo pertanto' 1 Imperadore

”WW-"I' che “MRO. fiì Pſìncîpalíìeniîralefl. al’çra Amanzio ,

Ì-Èíî‘àîfär‘ä mfflzffla 8-51744 -ÎÎCP‘H :tempo-"111* ſercíto ›- ſollecita
mazzo 7,7_ ordinò a' ſuor_ ministri ne faceſſero ,la ricerca . Gia*

bano, e‘con che , oltre; all'importanza d;un"t"al’uffi1io',‘ era Aman—

;il ricerca-2 ziooTribuno, corne- Adoiî‘e ci ..afferma `, all’lmpera-Î
V55"? ²sdG'ſ'- dor moltoxaccettoi Manddſiîdunquequesti nn ſuq

:312:: ' °' Vicario ”ruotare-Cerſaie , come ministro-ſuo fedeliſe
“ 'ì fimo ,_ ad jſptare per 1 contorni di Retna i naſcondi-gli

, ‘ , ì ' tut

…i . N
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tutti li più ſegreti , dove* Amanzio dagl’occhi ſuoi

ſi folle involato . Ed avendo dal _falſo zelo de’ Sacer

doti Gentili avuto ſentore , che ne’ Sabini preſſo d'un

ſuo fratello , detto Getulio, Cristiano, di profeflìo»~

nc , vivea naſcosto." inquellaProvincia il ſuo Vica

rio Cereale invionne . In quale ſopraintendenza.

Cereale dell’Imperadore foſſe Vicario ,‘ gl’Atti anti

chi non ce l’eſprimono: leggendoſi negli Scrittori,

avere iCeſari avuto Vicarj della Città diRom , dell'

Italia, delle Spagna › delle .Britannia , dell'Africa , di

Sem Provincie, ed altri molti , che ſottol’lmperaó,
dor Valerianov arrivarono preſſo a quaranta .‘ Penſia

mo ,gt per tutto ciò , che Cereale , o Vicario di Rom,

o Vicario del Prefetto *vr-bano… o› di quella _del Pretorio ,

ſolamente, ſi foste :- a'lquali ſimili ricerche d’intorñ;

no alla Cittaſolevano da çcr‘arrimpoçfl ..z

È; l :zaQrJCerealez pxortatloſi.,Z gciustal’lmperialeo (r;)ccrcate

comandamento, nellaasalçnnaz,` , , indirizzato-ſenza Vicario dell'

dubbio, ;dai 'gentili ,f ministri di:. ` tanaſſg , rue venne; 'rlìpc'ììd‘èffi

mms; *E ritrovè-U, , - finali?, .che ínzz'lñîìdëonîî
` A i' “ma-4117113914249 . ›. 2 Wdjognina’ſi'verriro alla

ziònè’, . edeſindo, con gran fervorele maffimevdellaflFede di Ge

Crìstiana-Fcdç IPÎCS‘GVTſixnE-ÉPUFLF im uomo ?disù Crffi°~

gcríío-Pícgamlefl È‘Ãíilîëlëñrſſffi‘îhëryfcrìtàì volle
con ſomme‘rqmetzc ...wxnpzzzs 9!?, Baſenüreauchìz

egli quem-01_11, evapora” zttarxzmacstramemia

che G²FBlÎQ-²_’ſ,19Î-'!F1!i9“.l .BMW-z.. . PPO de’qualízt

ix‘rüinò. acì’ezplîoulçqmagi… . . . eſa!” :quale:

fiera; .'ëbej nçns’ardzſſç: ;awçrunn , , umana Eede,

ín'pubblîc’o' profeſſore , e-mol-tozmenom adunanze ì- e:

conven‘tr'coli ad,al~tri inſegnare,- pena-l'afdiſgraziaa

  

"léllTffiììQEëÌE’rF'zLìî'la' vità, 2 ZclÎí ciò facezllc.- *Getulio-à
' ſ Î

  

  

acuinoní e - _ oz untp nnovtzcot li edittiì echm_
ſàmpr‘e‘açi'uäî “ſſaitoíbstenere ultrepido erzafi pmi-,ì

'abate-a .éssîçrsalexutboſfiñó Mater

den

raf-alii'
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dendolo anzi procedere nella ſita inquiſizione con moit

ta umanità . e poſatezza , a converttrlo alla Fedu

Cristiana tosto ſi accinſe. Interrogandolo pertanto

Cereale , ſe a quegl'editti dell’Imperadore ubbrdtr

voleste,- díſſe Getulio: Eſa” 'vera, Cereali! . che ad

:dini di coral jòrte ubbídír ſide-aa? Riſpoſe Cereale:

Tufleſſa giudica , e d) . ſe dea loro ”bbidirſì . Al che Ge—

tulio : E a qual uomo ragione-*vole potrà nè pare cadere in

dubbia , ſe ad ana vile marta] creatura , e che tra paco in

marcimne c'npoíwre deve ”fil-verſi , anzi › che al *vera

Figliuolo diDío 'fida-va ubbidire? Cereale all'ora: Ha

dunque il 'vo/?ro ddio :m Figlinala? E Getulio ; Per ctr

ta , che ballo; ed estate, ed è'. e/ÌÌ'Ì JÌMP" * M", "o"

quaiprllo‘vez ripigliò Cereal'e ,' e ea” quaì cam-aſegnî

potrei ia conoſcere , che questa Figlio di Dia , che dici › l[fa

:gli ”edo/im Vero Dia , can orme m la aſſcrZ/èi? Getu 10

all'ora ſpiegandogli per ísteſola traccia tutta della

Cristiana Dottrina 5, fi‘gnificò lig-"rgualmcéflfll Ver'

bo di Dio, Dio; verodi” ;ì gu’alerntutto, -e

per tntto'al Padre ,ſed ii 'a steſſa coſa in natura con el:

ſo lui, per ricompera're l'uomo cattivo del’peccato;

e di Satana, conceputo, per opera dello Spirito Santo,

Dio anch'egli come l'Eterno Padre. ed il Verbo , s'

era fatt’Uomo s prendendo carne , e naſcendo di Ma

ria Vergine , e che in' quegl’ultimi tempi comparſo

al Mondo , avealo ſantíficato cogl'eſempj del Di

vino ſuo converſare , e con una nuova Celeste Dottri

na illuminato: cavandolo dalle tenebre del Gentileſe

mo , e del culto de’ falſi* Numi. Autenticando’ li

ſuoi documenti con infallibili pruove di non più ve u

te stupendiſſìme maraviglie: uali ſi furono, dare

la vista a' ciechi, che tali ancora eran nati,- mondar

m uno stante col ſolo tocco , o colla voce ſola , leb*

broſif rich‘iamar a vita defonti , ancora puzzolentif

quatrtduant .- caminar, come sù fermiflìmo ſuolo

per
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per l’onde del mareinfido , e ſimili altre moltiflì

strcpitofiſíime, epubblicifiîme . Le quali cqſc m2::

con ſomma avidità , ed attenzione Cercalc ſentendo,

non batteva palpebra - Ed operando in lui la Divina….

Grazia , cominciò ſubito il ſeme della Divina parola,

trovatolo qual terre” buono , diſposto a fruttificare ,

cominciò , diffi , ſubito a germogliare nuovo deſide

rio di venire vie più ne' Misteri di noſtra Fede istruito .

Ond’è , che pregò Getulio a volerlo pure vie più chia

ramente , ed alla difleſa informare della Religion;-`

Cristiana . Per lo che queſti stimò bene di partecipare

il tutto ad Amanzio Tribuna ſuo fratello; per rinve—

nire il quale , Cereale fi era in quella contrada por—

tato‘. Chiamollo aduuque in diſparte , e narrògli il

tutto: ed ambedue , nella Divina Providenza affidati,

furono di parere , che Amanzio Tribuno fi paleſaſſc

pure al Vicario Cereale s perchè così più facilmente,

e colla forza dell’eſempio , che ſempre è ſomma , e

colle perſuaſive comuni , l’avrebbero nella Cristiana

credenza indotto . E' incredibile , quanto alla vifia

di Amanzio ſi rallegrò Cereale , eſſendo fiati per pri

ma in iflretta amicizia congiunti , e nel ſetviggio

dell’lmperadore colleghi. Vedendolo pertanto Ge

tulio ſempre più atto a ricevere nel cuore il raggio

della luce Divina , diedegli più forti de’ nuovi afial

ti, e con maniere del pari dolciffime , c preflantiffi

me , Via sù , difleglí , Cerea/e , fatti gra” cuore; la

jbia amar' il culto de’falſi , e bugiardi Num' , e alla ”mſi

ſceflza , ed adorazione del 'vero Unico Dio ti rivalta - M

ri trattenga *veruna umano riguardo . Nor! tifìa gra-ve.- ,

qaal'orfia d’aopo , per guadagnare la grazia , e l’amicizia

del Rè del Cielo, Rè de’Regì , e Manara-a jòla jàpra di

nmii Morar-:bi , Perdere ancora quella d'un aomicciattola

di pocbiffima durata . qualeſi è finalmente qualunque Signor

terre” . O' ſe cartajèefli, qua”:- wamaggìoſa fiè rm coral

cam
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cambio! Io pure, ſe nol ſhpeflì, per amore di questa Dio

'Unico, e Vero , afine di più piaeergli , ed a‘voanzarmi

meglio ”ellaſua grazia , enelſito fi'roiggio, laſciar', già

om tempo , d’unanime di [ci conſenſo, la nobilìſſìma , e wir

tttoſifflma mia Conſhrte nella Città Tiburtina patria noſtra

comune s ed inſieme con eſſo lei fitte figli , bencbèfizſſero a

me cariſſimi . Lafciai ancora tutto quel pingue patrimonio,

che da' miei Maggiori ama ereditato ; ritenendone ſolo un

poco agl'nfineeeſſarj delſòflentarmì , e di paſcere qrtegl’

uditori , ch'io nella Cri/Ziano Fede , e Legge ammala-stro , co

me 'vedi-:ſli . Edo , qual conſolazione io pro-vo in questa mio

ſolitudine, i” questo *oi-ver ”rt/basta agl’uomini; ſen-pre»

nooanzandomi ne/lagrazia dell'Altiffitno Unico Iddio! La

povertà , il dzjprcggio, la ſolitudine, l'abbandono , e la

mancanza d'ogni bene terreno , e d'ogni umana conſolazio

neſi è a’ Cristiani il toſhro più prezioſi) 1 e più ricco , che

aver mai poſſano . Impereiochè , quando ogn'uorno alfinir

di ſito *vita mortale, al dividerſi, con ſeparazione. la più

doloroſa di tutterdal car o l'anziano-ſinora, che all’oru
perda ogm' coſa; all'ora [1Pè per appunto t che noi .Cristiani

cominciamo a *oi-vere nuova 'vita, c *vita *vera , vita ire

mortale , ed eterna , feliciſſima , e beatíffima col nostro

'Dio . Qtesta *vita , ò Cerea/e , io ti prometto da parte dello

fieſſo Dio 'Unico , che non pur) mancar di parola ; fi,- tu , la—

_ſciato il culto de’falfi Dei, rendendotifitoſeguace, tt' fai

Cristiano - Cereale all’ora‘gſià vinto dall'efficacia della

Divina parola con gagliardia così grande maneggia—

ta dall’Apostolico S. Getulio :. `Qzontofiè t diſſe , a..

laſciare per il jèr-viggio 'del Vero Iddio , econſhrte , efi

glt'uoli ; questo nonſaramni, di aleun’ostacolo; giacbè celi

be, ne jònoſenzañ `Qtfgnto ſiè, pero , a questo *viver-:z

eterno , che tu , o Getulio , corifrancamente a chi/ì rende

Cristiano prometti ; non t’appaga per anca la mente nia ;

ſendo conmniffima preſſo molti de' rinomati Filoſofi , o

ſpecialmente mi liſtguacì d’Epieuro l'opinione ›, che niente

'Dì
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o; ſia (l'eterno. Ti prego, e jèongiaro , adunqae , cbe la

certezza di cotefla ma Eterna Vita più vivamente mi per

fizada ; perchè con riſoluzione maggiore io m’oceìngm la

Cristiana Religione ad abbracciare, per conſegairla .i Ge—

tulio all'ora inſinuògli , come provandoíì ad eviden

za , che il Supremo Signor del tutto , Iddio Vero , è

Un Solo , ed è Perfettiffimo , e Santiffimo , e per

conſeguenza ancora Giufiiffimo ,- deve agl’uomini ,

ſecondo la qualità de’ meriti , o de i demeriti , rende

re altresì le pene , o gli premi . Or vedendoíì tutto di

eſaltati , e proſperati li malvaggi; deprefli , ed angu

fiiati li buoni ,- -forz’è concludere , che a non manca— ~

re l’Alti-ffimo dalla ſua Giuſtizia , un’altra vita abbia.

preparato , in cui Rimuneratore , e Punitore Giuſtif—

fimo ei fidiſcopra. @esta veramente eſſerci doppo

della preſente , e dover efler eterna , feliciffima per

i buoni, per imalvaggi t—ormentoſiffimas lo steſſo

Figliuol di Dio , Verità infallibile , avercelo in mille

luoghi del-le Divine Scritture immancabili conferma

tos onde doppo ſicurezze sì grandi, eſſere reato

ſommo il dubitarne nè men perombra. Perſuaderci

finalmente tal verità il ſenſo comune di tutti gl’uo—

mini, che nelle impreſe loro , all’immortalità , ed

eternità , ſe non altro della fama , e del nome ſem

re mirarono. (lie' ſepolcri, che pertutte le cele—

BriConſolari Vie , e nella Tiburtina ſingolarmente ,

s’ergevano slmagnifici,~ testimoni eſſer anch’efli di

`tal verità . Giachè chi gl’ereſſe , ſenza dubbio ſi per

“ſuaſe , dover l’ombre , cioe l'anime , di quelli, per la

memoria de’ quali gl’erefle , godeme ,- e dell'onore ,

edellafama preſſo degl’uomini ſentir piacere. Que

í’ca estere l'opinione comuniffima delle Nazioni tutte
più colte tra’ìGentilimedefimi , e tra' Filoſofi ,- trat—

*tine que* pochiffimi , al paragone vvdel reflo, che più

tosto per ingroſſameuto di inctellctto, e malizia di

, vo.
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volontà immerſa nel fango d'ogni più vile brutal-stay,

ilcontrario ſentir'ſpacciavanfi . Diedeſi Cerealeffquì

vinto affatto , e trionfando in lui la Divina Gzrazia,

chiedette farſi Cristiano ,- e volle , minutiſiìmamente'

di ciò , che a tal fine far fi doveva , eſſer ammaestra—

to: dichiarandofi ancora di voler ſeguir Gesù Cristo

nel modo più perfetto, nel quale aveva ,il medeſimo

proposta la ſua ſequela. Onde. dicendogli Getulio,

che aduuque rinunziaste ivi steſſo al culto , e falſa cre

denza degl’ldoli , e credcſſe nell'unico Vero Dio , e

ſuo Pigliuol Gesù Cristo ,- e proponeſſe di .voler quan

to prima battezzarfi nel di lui nome . Ed inſinuando—

gli altresì Amanzio Tribuno , amico a lui all'ora an

cor più caro , che non l'era stato per il paſſato , che ,

ſe voleva il centuplo di tutti li, beni , e con più am—

piezza di Gloria la vita eterna 5 ogni terreno ſuo bene

per amore di Gesù Cristo laſciaſſe -. non ſolo l'infer

vorato Cereale già mutato tutto ,_ qual nuovo Saulle,

.dallo Spirito del Signore , in un’altr’uomo da quel di

.prima , tutto ciò fece prontiſſtmos ma con infoca

.tiſſlme voci», Chi mi cancederr), diſſe, ch'io per Getz?

Cristo Figliual di Dio 'Unico , e Vero Dio , ,ſporge il ſi”;

. gue , edom' la tai” in mezzo a' tormenti per testimonia del

laſua Fede! Ma , *oi prego almeno, amici cariffinai , tuo#

fraponete altra indugio , ch'io mi battezzi.

(u) Forza 14. Ne ſembri qui strano al nostro Lettore , che

della Grazìfficereale Vicario d’un’ìmperador si potente , da vlui

**'.PMola D" mandato adinquiſire, e perſegnitare iCristianí , al

vma, e per- - . , . . . ,. -

famo… `…le parole di Getulio , e diAmanuo , cost d improvt~

primi Cri-,ſo , e sì presto ſi convertiste alla Fede di Gesù Cristo;

Rianí- ñ ed alla perfezzione più ardua della Cristiana Dottrina

z col laſciar tutto , e bramare di dare' la `vita stella..

-erqícamenteper Cristo; ,arrivaſſe . Ricordifi,che

dove l’AltiſsimQvoglia egli steſſo farſi Maestro , qua

lunque lele-ione, ancora difficiliſsima s’idmparaſſubito.

" l \; l
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Ricordifi di Saulle , e di Saulo: quegli di perſecuto—

re di David , diventato d’irnproviſo Profeta in mezzo

a' Profeti ,- questi di perſecutore di Crifio , e de’ ſuoi

ſeguaci , fatto ſviſceratiſsimo amante di Gesù steſſo,

e ſuo Apostolo per l'Univerſo . Così ad una ſemplice

chiamata del Signore laſciaron tutto , e’l ſeguirono ,

e Pietro, ed Andrea; e Giacomo, e Giovanni. e

Matteo , .e gl’altriApofioli tutti. Berta ſiè la Di—

vína virtù , quefia la forza della Divina ſua Grazia ,

della Divina ſua Voce. Tanto , e più ancora infini

tamente può Gesù Cristo, che è ſempre il medeſi

mo , e jeri, ed oggi, e per tutti i ſecoli . Nè meno

fi marav-ig‘li il Lettore , ſe i Santi Fratelli Getulio ,

ed Amanzio propoſero ſubito a Cereale Vicario ,non

ſolo la Fede Cristiana, ad abbracciarſi , ma lo’ſpo

gliamento ancora di tutto, per ſeguir Crifio più da vi—

cino: conſiglio in vero molto difficile , ed arduo , ad

uno principalmente, che novello convertito , tene

re ſolo , e-poco profonde nella virtù , pare poſſa git

tate aver le radici.. Poſciachèquesto fifù‘il comune ~ ~

adoperare di que’ primi ſecoli dellaÎChieſa ne" ſuoi Î

Fedeli. Era una coſa ſteſſa il ſeguire la Fede diGesù "

Cristo', e profeſl‘are l’Evangelica perfezzione . Farſi

Criſtiani, e renderſi poveri volontari . Così portava

no a piè degl’Apostolí , e de’ ſucceſſori loro , -di mano

in mano, il prezzo delle ſoſtanze loro vendute gli con

vertici difreſco. Nè quella fredda parola di Mio , e

di Tao , ` nel fervore di ?nella gran carità , v’avea luo—

go: ſin tanto, che ne ſecoli da quei più rimoti , in—

,cominciò questa. a raffreddarfi moltiſsimo s ela pro

feſſione d’egl’Evangelíei conſigli , ſpecialmente della

’ povcàrtà *volonta-ria -, 'tra’ Chiostri ,ſolo de’ Religioſi lì

'ritir . . ' . .

i 15. Getulio intanto, ed Amanzio eonſolatiffl- (U) M050
. - - , v ~ ~ che tenne;

mi , per la ſubita , e ferventeczcoznverſione dicersìaòfſz …m vi



car-io in far

si Cristiano,

praticato c0

munemcme

da' fedeli dc'

primi tempi.

([6) S. Sisto

l.Papa,viene

da Getulio ,

e Compagni

chiamatoa...

dare il Bac

tcſimo a Ce

reale _.

J

zo VITA Dr S. StNroRosA

v—iviffimc tosto a quel Signore , in mano del quale fia:

il cuore de’ Regi ancor più potenti , ad inchinarlo-perr

qualunque verſo egli voglia, ne-rendettero inſieme

con il Vicario steſſo-le grazie . Dr poi Getulio , co

me maestro pratichrſhmo de’ convertiti novelli, fi

prendette piùîdi propoſito ad iflruîrlo, ed eſortarlo`

ſingolarmente alla penitenza , alla deteflazione ,_ e

al dolore de’ ſuoi peccati . Intímò quindi un digiuno

di tre giorni ,. com-une a tutti coloro , che in quella.;

beata Compagnia ſi trova-vano; e con notturne vi

gilie impiegate nell’orazione , ſi pregò da tutti l’AlÎ

tiffimo , che confermaſie colla ſua grazia quel' tanto,

che nel cuore del Vicario aveva operato; eſugge—

`riſſe loro nel tem—.po steſſo i1 modo più proprio, che.

per il Batteſimo di lui tener ſi doveva . Laonde furo

no le ferventi preci toflo in Cielo eſaudite ,- e di not

te tempo , mentre, che oravano , mcritarono udire

da voce Angelica , che faceſſero aſc *venire il Samb [80-:

mano Pontefice Sisto , perche da 1m' Canale do-vefva eſſere

battezzato. - - .

16. Governava di que' tempi questo tantiſſimo

Papa la. Cattolica Chieſa con-ogni. ſollecitudine ,- vi
vendo però per lo più naſcosto nelle Arman': ,ſi e Ca

tacambc vicino a Roma s. cagione le ostilità de’ Gen

tili contro della Religione Cristiana . Pù egli Roma

no della Region. di Via Larga, primo col nome di

Sisto, e ſettimo doppo S* Pietro , ed ottavo nel nu:

mero de’ Pontefici’, compreſovi Io fieſſo Apostolo.

Aſceſe l’ApofioIíco Trono, ſecondo i1 Cardol’i , l*

anno. del. Signore cendiciaſſette , il giorno primo

Decembre , ſotto l’lmperadore Traiano ,- e doppo d'

aver ſeduto ſantiffimamcnte anni dieci ,. del Marti.—
ſirio fù coronato , li ſei d’Aprile del cenvenſette , ſor_—

to Adriano . Dalla quale Cronologia , (quantunque

da altri, altrimente ancora fi computi) l’età , inn!

. cui



VÌECD’OVALZ Mamma-ì

cui viſſero , e .morirono-per la FedcSama-Sínforoſa ,ì

e gl’altri Martiri, ide' quali noi. favelliamo , yienſi a

comprendere . N'andarono pertanto a-Roma occul

tamente Getuliocon icomzpagni sv e’,fatta.-per'qui_ſizio-

ne delíSanto Padre ,i e _ritrovatoloñ, gl’e‘ſpoſero umilä'

mente il lor deſiderio , che uſciſſe dal ſuo ritiro., e ne*

Sabini coneſſo lor ſi portaſſe, aefine , il Vicario Ce

reale , convertitofi freſcamente , di bartezzare e Al—

le quali richieste beniguamente il Ponteficeacconſen—

tendo.; s’accompagnò cogli steſsi , per fino a Gavis :

dove tutti entrati dentro a una grotta , che nel-le an

gustie delle perſecuzioni ſerviva loro d’Oratorio , e

di Chieſa ,. gli Divini. misteri per celebrarvi; (come

moltiſsime di eſſe fatte a tal’uſo , edipinte tutte di

íante Imagini nc vediamo t-ra’ Cimiterj. Romani ſino

al did’oggi). quivi il Pontefice Sisto catechizzò pri

ma ne' misteri di nostra Fede Ccreale 5 v e conoſcen

dolo. a bastanza. istruito ,,. con grandiſsima comune

conſolazione lo battezzö.. Nelqual punto viddeCe

reale , informa ſenſibile, ſopra di ſe diſcendere lo Spi—ñ

xito Santo, e con lietiſsima voce ſel‘amò‘, che a” l”

rne Îìlſòlíto jàoracelefle , riſplendeme più ancor del Sole-,T

cala-vo fiipra di [ai - Celebrò- inoltre S.Sisto- il D-ivinz

Sagrifizio-entro quel-la grotta medeſima , ed oflerl per

ciaſcheduno de’ circostanti il Divino Agnello in Olo-v

causto all’Altiſsimo ,- e fecegli partecipi del Divin.,

Sagramento del prezioſiſsimo Corpo ,4 e Sangue di,

Gesù Cristo . Ed avendogli tutti colle paterne ſue

eſortazioni animati , e confermati a perſeverar nella.`

Fede , e 'nel ſanto proponimento , e deſiderio arden

te di dare in testimonio di quella il ſangue , e la vita;

lieto a Roma fece ritorno .

2' li

[7. Mentre nel naſcondiglio di Gavis , queste (17) Cerea—

coſe di gloria di Dio sì grande s’adoperavano ,- gl’ 1°‘-'°'.‘í‘î°m‘

pagnnvtene

rd:
Uffiziali di Cereale Vicario , non vedendolo a Roma

‘ a
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ne . perche.»

Cristiano -

(18) Pri

mitivo s'ag

giunge pel'

cópagno nel
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far ſuo ritorno , n’and’akoñöîñ'ffiile'citàî e diligente3
ricerca . Occorſe adunque , che uno di efii *per no~`~ì

me Vincenzo Teſoriere del Pubblico, riſeppe , che Ceu

realc , rinunziàto agli Dii- , s'era rcnduto Cristiano

là ne’ Sabini . E dovendo Cereale per obbligo dell'

uffizio , che tenea di Vicario , conſegnar al` detto

Vincenzo il danaro ,'che dagl’lmperiali tributi, e

diritti raccolto aveva} questi di doppio falſo zelo av

vampante , e per l’ono’r de’ ſuoi ldoli , e per l’utile

dell’Erario Imperiale, tutto infuriato ne venne 2L.

Gavis: dove appena giunto, Cereale vedendolo , diſ

ſegliril primo ,' Noi , oVi‘nmxzo , abbiam di già [aſi-ia—

rb ìl'pqſamiffimó, e donfloſifflmo 'im-arco d'ognijòllecitfldi

”e , èd ` aflètto pe' temporali intereſſi ,- per ſolo attendere.

alle coſè- eterna 1 che ſolo importano . Giacbè gl’imcreflì

tutti di questa terra , tutti ifizoi beni , devo” prejiiflimo ,

oqrmrto prima , Suſi-m cogl’amaa’ori loro ridurſi al niente ._

Dalle qual-îlparole ben comprendendo toſto Vincenzo'

lctorale 'mutazione di Cerea-les pi‘eüö’cſi rabbioſo foro-_ì

re gridò‘t-Priiíëipi MIU7MB. Signari dell'Univerſo; il w

flro Vicario Cereale , (Well-'room :Pſhggio , èflato'miſeramefl'ſiì

te da' Crijz‘ioni dammi-tato , eſedotto; e laſciato l'antico 5-*

terno ſoa religione d'odurore gli Dei di Roma , jo” *và i::

tra a Deità nonvedflre . e ”0” conoſciute - Ciò detto apf

pena , diè precipitoſamente di volta a Roma , 'e naró’

rò il tutto all’lmperadore_ Adriano , eſaggerando ai:

ſommo, e caricando il fatto di Cereale’.`~ L’Impcra—

dore pertanto mandò tosto Licinio Conſolare ne’ Sa

bini , perche legato preſentaſſegli Cereale . Venuto

Licinio a Gavis fece prigioni li Santi Cereale , Getu

lio , Amanzio, e Primitivo, e ciò , che far inoltre

doveva, ad Adriano ,a Roma reſcriſie. ì

:11..- ~18. `C-hi foſſe questo Primiti’va quarto Compagno
di S. Getulio , che d'ordine di Licinio con lui, e vcon

Cereale , ed Amanzio venne fatto prigione , pì:

c I

b
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chcörífli. anali &Miriam-.Ps 'WAJRPBPÒ z Marrîxío añ

ſ ſe n'è-lla. orxazóqual’or item-io Warrant-Lenna”,- Gîf‘fffln v
chino, d r luogo.: vogliamo-ille:Probabili-re genui- ²² “ſh

re) ſon í intere,- .Che PLÌWÌÈÎYQ foſſe quale çcon—

giunto di ſangue ,, o a Getulio invero alla di l’ui Con,

ſorte Sinforoſa; giachè iq-leggoyc-he-:ilquartode’

loro figliuoli Martiri, Prizgitipg pure appelléwafi . Or

chi non ſa, che ne’qfigljuoli .da’. genitorL-;il nome,

degl’Avi , .e deglr’alarizcqngiunti , ed-zamenaei'zſuol

rinovarſi? N’abbiamo, per non andar lungi ,erran

do, n’abbiamo, 'dico, l'eſempio nel numeroflme.

deſimo di questi ſette Santi Fratelli : l’ultimo de’

quali chiamostì Eugenio , ad intuito ſeuz’altro, e in

memoria d’Eagem'o ſuo Zio .materno , fratello (li-Sin.

foroſa , che fu quello , come vedraſſr , chez-i- ſanti

Corpi raccolſe , ed onorevolmente gli ſeppelll …Dal—

la ſomiglianza , dunque , del Lnome: di Primitivocolv- ~

uartode’ figliuolidj-Getulio, e di Sinforoſa, edaj" '

entirlo inſiem con Getulio_ per la- Cristiana Fede fat; f;

'to prigione,- che questo Prirpitivo congiuntodi {anz- ñ..

.gue a esta_ famiglia di Glorioſi Martiri foſſe ,`. 'non i .

ſenza, amentſhipzgindico . _Che che, _peròçlicio .v ~

e nella vittoria ,e nel-trionfo ,e nella corona di Mar_—tire laureato . ~ - m

19.. Alle lettereddel C’qnſolareLicinio ;riſpoſe (U) L’Îm*

`Adriano Ceſare: CbequeÎ Cristiani, che rene-oa di gif) Fäìçîîg' ct:

frizioni, gl’irtdaceſſeper ogznì-_mado‘fl-/ùgrifieare a gli Dei; manda, che

qual’or no’l facciano, eonjègrrigli- fmr, fimz'altro ,fiñalleg iMmirífia

fiamme , dentro alle quali rimangano—ostia”, eó‘íaceaeri- no. tormen

:i . Ricevuto Licinio l’atroce reſcritto , portoffi uni- “"ì-cdììcc"
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tamente con. l Pl'lglom nella Citta Tiburtinasdove grífi‘íf‘fgaí

icon pubblicaz e strepitoſa form-a diTribunale fecefi gl’ldolí.

.coudnr’avantilegati in-ferrirli Santi Getulio , Cerea

le , Amanzio -, Qa-Brimitivo. .In _qual luogo della.»
*.l.…›. A Città
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*ñ* .arl-…PI Città qùcno'rxibumiers’aizaſſe , non la maìàircflanò

gl’Atti ;abegreptëbhpüe , 'che foſſe n'ell’atrio , 0d in

* " “altro pubblivpülübgbfdel famofiflìmo Tempio d’Er-_~

cole, per eflère il più celebre, e’l più magnifico',

e frequentato del-laCittà. Giachè per tefiimonio di

Svetonio ſappiamo , che 'prima di questi tempi d’

'Adriano , ſoleva Ceſare Augusto nel tempio d’Erco

-le inTivoli alzar tribunale , e tener ragione . Fù

questo celebrati‘ffimo Tempio nel 'luogo `preſſo la...

piazza , che in Tivol-idi’con dell'Olmo , dove ora s’er‘

ge ñla- Cattedrale Baſilica dedicata al Glorioſo Archi

.diacono , -c Martire S,-Lorenzo ,› la quale ſu parte

delle rovine del Tempio d’Ercole affermaſi star fon

data . Quantunque il Tempio-troppo maggiore ſpazio

ad occupare veniſſe . ²

(2°) Licinio . ao. Scdutoſi dunque Licinio pro Tribunali, ad eſor

C°"ſ°'²."'~²’ "tar cominciò Getulio Maestro', e Capo degl’altlri‘z

;YSL-gt che ubbedendo aìll’Imperadore , ` ſagrificarevoleflç,

dc; szmiffio_ co' ſuoi-compagni agli Deí‘di Roma , Giove, e Ma-r

manda , che 1c,- perchè altrimenti J co’ tormenti gli più iſquiſiti

dpr-*mente {chiamata avre‘bbegli 'dalpetto l'anima , ſenza pie

äfìgo *5:3: tà . Eperchè-Getolio , costantiffimo le minaccie del

ci: crudo Giudice diípreggiava s rivoltofi questi a Cerea

le Vicario , «e ſperando come più freſco nella Cristia

. na Religione di ſvolglierlo più di leggieri: Cor) eh,

" _ ziiffegli; 'o Cet-cale, cadrà/ponti; a' 'beneficj, co'gqnali

j… " ,q z Adriana Ceſare t’hafworiro’ . ~ @Lefl'è il 'conto . che foi del

ñ tnoſhpremo Signore? d’fln Im crudo” tor) potente , che

ha inſuo potere tutto ”Terra Ma ſe tn , ſcordato della

jirettiffimo debito , che ti corra col tuo Sovrano , per tanti ,

ccommì, e moi particolari ;noti-w', non ne fait-onto;

deb rientra almeno i” Îefleſſo per amore di :e medeſimo ; ti

caglia .almeno della toa *vira , la quale , per que-ſia ma.»

oflinazianc in non nbbidire agl’odizti di C'e/it” , tn pazza

mme pmipiri ;in per-dizione- Cereale dando ſaggia

ó :ñ mcu~
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mente ,’ e umilmente luogoal ſuo maestro-Getulio ,

perche riſpondeſſe‘ egli con incontrastabile forza , ſo

lo per tutti , riſpoſe brevemente ſolqueste voci: Cbe

ſe degl’lmperiali tributi , e teſòri i Licinio fo e, forſizſolle

cito , come il Teſòriere Vincenzo s'era mostrato; steſſe pur

quieto , poi cbè egli con inreriflimafedeltà ſino a un icc iolo

ave-”agli al pubblicoErario già conſegnati. Del re o, for—

za neſſuna parato aorebbegli mai togliere Cristo dal cuore .

in cui credere , eni adorare , ed a caifiar‘vire , per ottenere

l’Eterna Vita , determinato a'vea coſiantiffiatarnente ſino all'

ulrimofiaro deljaoſpirare - Mà preflandolo Licinio a;

ſagrificare agliDei, ſe mettere in ſalvo la ſua vita.

deſiderava , e non perderlas ſoggiunſe con intrepi

dezza magnanima S. Getulio ,- mi , che nè io , nè questi

cariſſimi miei Compagni, nr) , cbe non perderemo la *vira .

_le per la Fede di Gesù Crijlo , e per non perdere la ſaa_›_

grazia , *volentieri laſeiarerno di *vi-vere in mezzo ai tor

”lenti - -Qlíesto anzhstzrà il guadagno maggiore , che po

fiam giamai fare rz‘r questa terra : ,perderemo una Wim 7ni

jLra , e ne acqm'flaremo unafelieiffìma ; ne perderemo una

mortale e cadncaz e ne acqrn' arerna ”na immortale , ed

crema. Vedendo adunque icinio , che invano con

parole , e ragioni, di- ſmuovere la costanza de’ Santi

s’argomentavas comandò tosto ai ministri ſuoi , che

fpogliatigli ignudi in quel pubblico , aſpramente con

battiture di verghe gli tormentastìero : e mentre alla

ſua preſenza `eſeguivafi il crudele comandamento ,

gridav‘a Licinioàstesto tuttoaſdegno .ad alta voce , L.

diceva; non iſſareggiate più innanzi , o mal conſigliati a

gl’lmperiali decreti; abbidiret, abbidire ormai al *vostro

Inperadoremlgzoflro Sovrano_- Eranoperò le voci dell'.

infuriato Giudice, grida a' ſordi, Costantiffimi li Mar~_

çiriſopportarotm quel doloroſo , ed ignominioſoſup

plizio‘z'anzi che Getulio, di ſotto la tempesta più

grandinoſa delle sfcrzate, coglietoflvolto ad alta, ?qlcn

. “1,1 ‘ ' C a
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ſclamava: Grazie rendo ſomme? all'Altifflrno 'Unico Ver

Iddio Padre Onnipoten” , ed al mio Sígnor Gesù Criflo ;

ed in ſhgrífizío nando, me [le o gl’ofl'ro ó Lo che ſentendo.

Licinio,` e qnol’ë, diſſe , qne o mondo masagrifizio r‘ Ge~

tulio allora :` Staſcritto l’infallibile . ed immutabile Dim'

no Oracolo , che nnoſpirito per amore- dì Dio travagliato .

”n cuore *veramente umiliato, e. conta-Ita, non: ſarà ”mi

dall'ë/Ilriffimo ?ſilico- Dia. dijpreggiata ; rnà anzi 'verrà ,

qnal’odoroſiffiìma, e- perfetriffimo jagrifizia accettata , e;

_gradí‘toſemprh Comando all’ora- Licinio, a* miniſtri ,

che ceſſato dal battere i Santi, gli conduce-fiero in..

carcere; ſperando forſe con nuovitentativi , ed aflaltì

di frangere la lor cofianzaa Non v’hadubbio, che

nel conſegnare alle vergole questi Santi', ſi. violaſſe dal.

Giudice quell’antica Legge sì celebre tra' Romani,

appellata già da S.. Paolo , che un Cittadino Romano

mai pubblicamente con vcrghe-non ſ1 batteſie , impe—

rochè- Cereale Vicario, e per la dignità, che ott:
neva , e per i nataliſortiti in Roma , n’era ſenz’ìalñ

tro, ſuo Cittadino." Getulio poi, e gl’altri Compagni ,,,

quantunque non Romani , ma Tiburtini ſi foſſero; go

- devanotuttavolta pur effi della RomanaCittadinan—

(z I) Vengo

no i Martiri

trattenuti in

prigione .

za s si per la nobiltà loro ſingolariſíìma , e per le cao’

riche ſostenute; si ancora , perche i Tiburtinitutti in

fieme con l’altre Città del Lazio , erano ad una tale.

Cittadinanza , ‘ un tempo, in comune fiati aggrega

ti. Mà co’ Cristiani non v`ríavea da* perſecutorí riguar

do- a leggi s… anzi-T, tosto che al Batteſimo il capo

avean_ ſottopoſto; da ogni dignità , da ogni privilegio

flimavanſi deeaduti: e quaſi alla ſervile condizione

calatifoſi’ero _,-. alla rinfuſa, da ſchiavi , e peggioaſh_
cora, venvian trattati. ‘ ` ì i

-a r.. Licinio quindi por-tosti a Roma, per narrare

all’lmperadorez quanto tra lui, ed i Martiri era—1'

paſſato , e riportarne l’ultimo perentorio comanda!

~ mento .
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mento. volle :intanto . che' nellaGirt-à .Tiburtinain

duro , ed istre‘tto' carcere confinata} ,,*edzinſerri-fi cu.

stodiſſero. Chi potrà facilmente concepire, emol

to meno , chi potrà eſprimere , quali foſſero m'queflo

mezzo , della Santa Conſorte di Getulio , Sinfo‘roſa,

e de' ſuoi figliuoli 'gl’aſſetti i' nel ſentire , e ſortie-'an

cora, vedere eogl’occhi propri, il marito , e’l pa

dre tanto ignominioſamente , e crudelmente tratta

to. Certo , che il ſenſo avrà gagliardamente com

battuto -colla grazia ne’ loro pettis mà finalmente

ben 'notiamo ancora di certo 'credere , che *questa ge

neroſamente avrà in 'eſſi vinto ogni'umano aſſetto me

no che forte z mentre tanto intrepidamente **ſegui

ron poi, ~e’l conſorte , e’l padre di ll -a non molto

nella pugna , -e nella vittoria .. Anzi, eſſendo i Santi

Getulio , e Compagni stati nel carcere Tiburtino

giornivenſette 5 *è probabilistimo , 'che Sinforoſa , e

i figliuoli di naſcosto , `e di notte tempo , per viſitar

gli, e parlarglist’industrioſa maniera trovastero. E.

che con iſcambievoli ardenti-Himi-celcsti colloqui , gl'

uni gl’altri alla costanza, *e alla 'perſeveranza finale

fi rincoraſſero ;, e la Madre, ed i Figli bacciaſſero le

. catene del Gonſorte ,e del Padre., e de’ ſuoi Compa

gni ìì 'veneraſſero le lividure , `e le piaghe de’ lor fla

gelli , e beati mille , e mille volte gli richiamaſser’o ,

`perche-di tanto ſoffrir per Cristo eran fatti-degni :

defiderando con virtuoſiſiima invidia di potereſſi fat

cambio _col loto flatmflctulio all'incontro, 'ed Ama-n

:zio con -i Compagni , ſe, e la ſua pugna , ſino 'all'ul

:timo aſſalto, alle .otazioni *della conſorte , *e cogna

-ta , e de'afigliuoli , e -nipotiraccomandaſseros per

:checolle preghiere , la .vittoria z ed il 'trionfo dall’Al—

-tiflìrno “ne -impetraſsero i: e ſi faeeſseranimo nel tem

po steſſo 'a path' 'ane-hîoſfi altrettanto , e più ancora in

~t‘estimonio dellalor` Fede, qualora d’uopo fifoſse.:

- _, D z gia
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tolto con i

Compagni ,

vien ricon

dotto a mo

rire nella Sa

bin:.

(r3) Vengo- ‘

no-i Martiri,

er la Cri

lîíana Fede.

dati alle»

ſiammudal_

le qll—ali non

. rocco Geru—

lio , con-ba

fioni inztesta

percoſſo . fi

niſce il ſuo

glorìoſoMar`
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giachè potean bene dal loro eſem io conoſcere) ,

uauto grande, e ſtraordinario ;i Signore a’ ſuo't

ervi porga l'aiuto; 'di modo tale , che delizioſi ſem

bravano , per ſino gli più. iſqu‘iſiti tormenti .- -’

2-2. Udita l’lmperadore Adriano la costanza de’

nostri Martiri , mandò a Tivoli una. truppa di ſbldatì

eſecutori della furioſa ſua crudeltà ,- acciochè tratti

gli dal carcere Tiburtino , nella Sabina legati gli con

duceſlero ,- dove , ſenz'altr’indugio , gl’abbrucciaſſero

vivi vivi . Volle , che dalla patria foſſero allontana

ti , o perchè temeſſe la pietà de’ Concittadini non ne

impediſſe la morte ,- o pure , cheè più probabile , per*

che nella region de’ Sabini , dove Getulio , aperta per

lungo tempo aveva tenuto la ſioritiflìma- ſcuola della

Religione Cristiana , il ſupplizio di lui., e de’. ſuoi

compagni terrore, e freno poneſſe ne' convertiti:

fiche od eglino ſi ricredeſſero ,` o valmeno il Cristiane?

ſimo piularg—amente ne’ contorni non ſiſpargeſſeo.

Certoe , che‘i ſoldati, giustal’edittolmperiale , lev

'vati iMartiri dal carcere Tiburtino , così com’erano

in ferri., nel-laregionde’-Sabiniglibiconduflero. _ ñ

- 2;.. @ivi giunti , legate loro con nuove ritorte

iemani, legati ípiedi ,"cd acceſo in riva al Tevere

unvasto fuoco; in estb da i ministri Imperiali furono

i Santi,Ge'tul-io~, Amanzio , Ccrea~leÎ,e Primitivo , in

testimoniodella Fede eli-Gesù Criſto ,igìttatì- ad arde:

re .. *Dal quale,~ gl’alr'ri perſeveranti ſino all’eflremo

ſpiritonella confeſiione del‘Vero Dio, e ringrazian—

dolo, e chiedendogli aiuto ſempre maggiore , furo-`~

no ben presto morti ,ed inceuerìti. Ma Getulio , dalle

fiamme punto* non tocco': anziano-?doppio miracolo

liberato dalleritorte ,, che. ſoit:.` gl‘arſeros ſciolto , e

libero, come in mezzo-di freſche roſeftra que' c0

ceutilfimi ardoripaffeggiando , glorificava l'Altiffl—

:mo ..l-oche vedendo. glîemp’j ,-icldi'ſpietati carneſií

ñ. * ‘ C15
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ci ;` in vece di venerarlo per un 'sl stupendo prodigio,

ed abbracciarne la Fede,- fatti anzi più crudi, con..

nodofi bastoni ſu’l venerando capo il percoſſero- . Nel
quale tormento , alla palma , ed alla corona di Mar-ì

tire , morendo, ed il SautiffimoNo-me di Gesù ad

alta voce invocando , feliciſſimamente pervenne…

Quale preciſamente fi foſſe, e con che nome s’ap

pelli ne' giorni nostri i-l luogo ,nel quale furono i San

ti Martiri conſumati, dal contesto degl’Atti loro anti-

chi mal puoſsi determinare. Qiesticidieono, chefù

il loro Martirio nella Sabina,- miglia tredici in circa

.lungi da Roma s in riva alTevere s in una poſſeſsio

ne detta Copreoli: ma con tutte queste lor circostan

ze , resta ancoraindeterminato, e dnbbioſo , a qual

moderno Paeſe de’ Sabini tutto ciò corriſponda . Che

.questa poſſeſſione Capreoli vicina foſſe al Borgo , Ca

-stello ,o Terra , di que’ tempi chiamata Gea-vir , pare

astai certo. Che poi questo luogo foſſe ſei migliaiin

circa diſcosto dall'antico Erèro Sabino , in oggi Monte

Rotondo , Adone , e l’Equilino, par che l’affermino.

lntorno alla morte di S. Getulio , eſprime il Codicef

Vaticano, che vedendolo i ministri dalle fiamme.: _

non conſumarfi , con percoſſe di viti, da quella poſſeſ—-. .

ſione diradicate , l’ucciſero . Lo che , ſe interpretar

.ſi voleste , chè ſ1 faceſſero con que’ pali, e con quelle

{canne , che nella region de’ Sabiui , e nell’a-ltre d’inflñ

torno a Rom-a , le viti ſostentar ſog-liono 5 verreb

rlare forſe con quella popolare , e volgare opinione ad

mnirfi , che ad una canzona diede materia , nella.»

-quale iTiburtini , ſino al tempo del Cardoli , ſi pen—

..ſuadevano ,_ che con le canne S. Getulio veniſſe ue—

iciſo. Del resto diradicarono gl’empiſoldati, e forſe

, :qualche-Ufficiale , come Centurione, le viti, eco'n

-e‘ſl’e finirono il Santo, giusta il costume nella- milizie

-Romanagtà praticato , di percnoterfi da iCenturiogi

~.. . l SU,



30 V1” D15. SiuFoRos-A

'sù’lc'apo gli lor ſoldati con ſarmeuti , otronchi di

iti ſecche, qual’or nella -mili’tar diſciplina ai doveri

oro mancaflero . Onde ne venne , che 'in ſeguo del—

la Carica-di’Centurione , un ſarmento ,o 'tronco di vi

te alquanto piegato , 'e nodoſo , nelle antiche lapide

ſpeſiiffimo ſitrova inciſo . Deve quì notare il -Letto

-re, che nel Martirologio Romano‘ſotto il di diecidi

Giugno, natale -di questi Martiri, pare , che il mi—

racolo di 'non eſſer tocchi dal 'fuoco, di tutti loro in..
comune ìſi riferiſca , e che tutti *colle pereoffe'conſu—

maſſoro il lorMartirio: ma dagl’Attiautichi dellor

-Martirio medeſimo, apportati dal Cardoli per disteſo,

~e da noi . *come au‘tcnticíffim’í , fedelmente quivi ſe

guiti , -che’ſolo a S.’Getulio questo accadefle , ſegua

-tamente raccontati : 'avendo voluto l’Altìffimo il

ñmerito ſingolare di questo Santo Maestro , e Padre di

tanti Martiri . con miracolo così stupendo , -dagl’al

*tri tutti contradistinguere. _ p

(u) Tem- '24. Fu il giorno , 'nel quale questi beati Marti

pos né! qu'il* ;ri conſumati in olocausto-odorifero all'Altiffimo , di

c . em l

E22"; [533,: 'Giugno . E in quanto _all'anno , in cui patirono , L,

nc n Mmi- morirono pcrhGesù Cristo , 'convengono gli Scrittori

zio. più eſatti preſſo del 'Cardoli , eſsere stato il cenventi

'trè di Nostra Salute , nel -Ponte'fica’to'di S. Sisto Primo

di questo nome, -ſo'tto '1’Imperadore Adriano, che...

~die :lor morte, neli’annoquiuto del di «lui Imperia : oo

de non ſi'sà , con qual fondamento ſcrivefsegià un.,

ìcerto Storico , che questi Martiri nell’anno di Cristo

'cento ìtrentotto conſumaſsero il ior Martirio w Che ciò

poi l'anno quinto dell’lmperio d’Adriano avveniſse ,

chiaro ſi ſcorge ‘: impero‘chè .Adriano ſucceſsore di

Traiano nell’lm‘perio di Rom-a , lo fleſso’gíorno , 'nel

quale morì Traiano , eo'minciòa Tcgna‘re s li tre .d'A—

'gosto , . nella Città 'di Antiochia , l’anno di Cristoäçn

. lCl

° *ſoavitàz volarono al “Cielo , il decimo `del meſe di -
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dîcidotto. ,.inetà. d'anni quarantadue, et‘sen'tlo'egli

nato , `giusta ilcomputopiù comune ,, e più 'certo , li

24. Gennaio , l’anno di Cristo ſettantaſettes dalla..

foud’azionedi Roma ottocenteſimo. vigeſimo ottavo ,

nel Conſolato ſettimo. dell’lmperador Veſpafiano , e

quinto di' Tito. Ceſa re di lui figlio a di Domizia Paoli

na , originaria di Cadice ,. ſua madre ,. e di Adriano

Afroſuo. padre, conſobtino di Traiano-t d’origine ul

rima Spagnuolo ,. ma di più antica Piceno , del paeſe

Adria.. oggi' Atri, che gli die-il nome ..

25.. Seguito, egli per qualche tempo laperſecu

zione, che Traiano ,, il terzodoppo Nerone ,_ avea…

ín Roma- ,,. e nell’lmperio Romano ſollevata controi

Cristiani ;i giachè , ſe bene a perſuaſione.- di C. Pli

nio il gio-vane ,. moderò Traiano gl’editti coutroi Fe—

deli, come dalle epistole dello. steſſo. Plinio , chiaro

fi ſcorge-,- non fù , per tutto. ciò, tal. moderazione

dai ſuoi Preſidenti ,, e Proconſoli tutti oſſervata Ed

il S’ucceſſore- Adriano, dal falſo zelo… de" Sacerdoti

deg’ldoli perſuaſoñ , crudelmente la perſecuzione.

contínuonne x onde- , DCL ventun’anno, dieci. mcfiì,

e di ventinove ,_. che egli ímperò , moltistimide’ Cri—

stia-ni per ordine ſuo., o de’ ſuoi ,, per Cristo. eſſere

stati' tormentati, e- morti, leggiamo.. E, negl’anti

chi Annali Ecclestastici , aver tolerato il Martirio ſot—

to Adriano , rammentanfili Santi Ariadna , e: Fileto

coni'Compag’ni . ln Breſcia Città. della Lombardia li

nobiliſſimi fratelli. Faustino, c Giovita 1 ivi steſſo

Sant’Afra . Nella Grecia un’Eſpcro con la’ſua mo

gl'Ee-Zoa , e con ifigliuolí. Ciriaco , e Teodulo . [nu

Albenga nella Riviera di Genova S. Calocero. lu

Aleſſandria d'Egitto , Acacia. Nell’Armenia dicci

mila Martiri crocítílfi... In Ceſaria di Cappadocia un'

Eupſichio . ln Roma l’lllustriifimo Martire: Ermete ,

e Teodora di lui ſorella ,- come altrest Serafia vergÃne

n

(zr) Marti

ri , che pati

rono ſotto l‘

lmperadore

Adriano .
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Antioc’hen’a ›, .e~ Sabina n‘obilistiñm'a "donna -Romana ,

moglie già di‘Valentino uomo chiariffimo , e nella.

Cristiana Fede dalla steſſa Seraſia vergine addotti-ina

ta. Qgivi pure S. SistoPrimo Papa, da cui , come

ndiste , Cerea-le Vicario, uno v?de’ nostri Martiri; fù‘

battezzato, Berillo , e Libera-le Veſcovo di Canne ,

oCanoſa. Ne' Sabini , questistefli glorioſì Eroi, de’

quali fin'ora abbiam favellato , Getulio-Zotico ,

Cereale, Amanzio, e Primitivo. ln Tivoli, 1L

Santa Eroina Sinforoſa co’ ſette Figli , de’ quali prin

c—ipalmente' quivi noi raccontiamol’illustri gesta . In

Todi nell’Umbria il Santo Veſcovo Terenzia'no… Al

trove Thamuelle con iCompagni . In Astieun Santo

detto Secondo . Ed altri in altri luoghi moltiffimi:

de’ quali le memorie, edinomi , bcnche nelle St0—*

rie, e nella men-te degl’uomini fian periti,- vivono

tuttavia, e viveranno in ſempiterno distintiffima—

mente deſcritti nel Libro dellaVita, preſſo l’Altifflñiñ

mo . Da cui Adriano loro' [mr-l'autore., e carnefice

n’ebbe finalmente ancorin questa vita il ſupp1izio,~

morendo inBaia, luogo celebre per le delizie deb

Bagni ;nella Campagna Felice ,- conſumato da una_

tort’neutoſiffima malaria , contratta nella Villa ſua

Tiburtina ,- per dedicar .la quale ,come diremo ,

Santa Sinforoſa con-i Figliuoli fece crudelmente'tor-ñ

mentare , ed uccidere: :per la quale malaria , cia-z

ſchedun membro del` proprio corpo, da particolare

intenſiffimo dolore' veniva afflitto . E per lo affan

no , che lunghiſsimamente crucciollo , più volte.,

in grado difavor ſommo chiedette a’dimestici , che

'-l finiſseros edegli steſſo, rſe non che da' ſuoi no

íù impedito , più volte tutto furie , per la veemen

za del morbo , tentò d’ucciderſi.. Morì finalmente ar—

rabbiato nel detto luogo , li tre di Luglio, l’Anno

di Cristo , centrcutotto , ſeſſauteſimo terzo , climate

. ſlCO,
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rico dell'età ſua, correndo' il Ventuno delflſuo Impew

rio ,- come gl’autentict chiari Scrittori ,' Diane , Spare

Ziano, Eutropio, Seflo-Aurelio-Vittore , ed altri nc

fanno fede . Se bene Adriano fleílo ,perſuaſo un tem

po , per le Apologie fatte a favor dei Criſtiani dai~

Santi (Lladrato diſcepolo degli Apostoli , ed Ariſtide

filoſofo , e dalle lettere di Sereno Granío , o vogliam

dire , SerenioGraníano , Legato, uomo rettiſsimo ,

victaſſe , che per la ſola profeſsione della Fede di Cri

ito , iCristiani foflero più moleflati ,- come da una..

lettera di Adriano steſſo a Minucio Fondano Procon—

ſole dclPAſia', chiaro appariſce: e voleſse ancora_

tra gl’altri Dei, fabricare de’Tempj aCristo s non

collocando in eſsi, ſtatua , oimaginc diſorte alcu

na: onde tali edifizj , per testimonio del Martire.,

S. Giustino, Tempj d’Adríazlo ſi nomínavano: come

Euſebio , e Niceforo raccordano per disteſo . _

_ 26. Dachè S. Getulio con i Compagni furono (²‘)s-5"‘ſ°‘²

dalla Città Tiburtina ne' Sabiní a'morir condotti , “ſſa fa"?

. . . ` . . g le e Rell
fiette Sinforoſa dl lui conſorte ,due notte con 1 h; qui: del M3_

gliuoli, raccomaudando caldiffim‘amente _al Signore rito Martire,

la loro'battaglia , *e finale perſeveranza, in aſpetta- CdF'COmPÎI*

zione d’udirne la novella della_vittoria , e del trion- 3"" ſd °“t°*

fo .. Qgfale ugita appena , ſollecita ne volò ſubito _co’ &JET-cà

figliuoli steſh m Sabina , al luogo del lor Mamrioz

per vencraruc , e ſeppellirne con ogni onore le pre

zioſe, e ſante reliquie. Giuntavi , le raccolſe tutte

diligentífiìmamente 'con que-l ſentimento di lei , c_,

de’ flgliuoli , e con quegl’affetti , che ad una si ſanta _

Eroina , ed à'giovani Cristiani sì generoſi , quali poco

doppo , alla pruova de’ patiboli , e della morte fi di

mostrarono, in un’at-to. si-ñtenero , ed in un ministe- ~

ro di Cristiana carità cosl- ſingolare, fic0nveniva_.-_. ' ~

Raccol-tele in urne , od arche, 'conforme l'anticoiri—

to , deccmilíìmamente 'co' ſaëri veli le ricopcrſe , e

. .- con
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con qualche bricvc inſcri’zione , (che *in particolare ',-'

qual foſſe , noi non ſappiamo) co’nrràſcgnatele tutte@

e de’ ſegni di Martire, quali ſono lcñampollc con etn

trovi del ſanguc‘ſpa-rſo , la palma l, e la corona in~

.Ciſa znella pietra del lor ſepolcro , l'a'GÎ-cca Cifra

ëhc vuol dire Cbrijlòs , cioè} Cristo: ovè‘ro‘ , ſecon—

da la Latina interpretazione dîi alt l‘i Pro Christo, adorñ.

natale ,- con Inni , c Salmi , flëntro una grotta d’an

ſuo podere lc ſepclli. Continuandovi e allora , U

poſcia con i figliuoli le' diurne ſue o‘razioni , e le not

'farne ſacre vi-gil’i‘e s e celebrando ſopra iſcpolcri de’

vBeati Martiri , conforme il rito dé* primi tempi , la.

Santa Mcſsa un pio Sacerdote , chefflìzparaflzìa ſi no

minava : accendendoíì la generoſa Matrona con i

filoi parti ſempre più-nel-d‘c’ſiderio di ſeguire gl’illu~

mi eſempi del Marito, edeg‘l’a-ltri Martiri', colda—

_ re anch’eſsi la vita per Gesù Cristo,- quafi che dà..

quelle bcatc ceneri ancor’chc fredde, c ſepolrè ,__vi

vc , c cocc‘nti ſcintille di fuoeodclla‘ Divina carità n*

` eſalafl‘ero di 'COHIÌ‘MÎO ,- a vie più il petto della. Santa.

f 2!") L'im

pcradorc A

driano , per

dcdicarcla-n

Villa ſua Ti

burtina , fà

metter pri

gione 8.3111

foroſa , co'

ſerre ſuoi fi

Matrona ›, e dc* ſuoi giovani ſempre infiammare .

Nè guariandò , che adem‘piute vidd‘ero. tutti le ac—

ceſiſsime loro bramc .

27-. lmpcrochè , avendo l’Impcradore Adrian‘d

fabbrica” nel Territorio di Tivoli una ſua ſuntuoſiſsi-o

ſima, e &pra-quanto mai-dir- ſi ,poſſa , magnificentilſí

'lima Villa; e volcndola , ?conforme il Gentilcſco , o

ſuperstizíioſoñ rito dîallora , dedicare a* ſuoi falſi Dei-1

'cominciati giàëiipefl-ä gl’abominevoli ſagriſizj ,- gli

Sacerdoti Gentili, dai loro naſcondìgli ſcavatidíe

tro-alle fla’tuc deglëldoli (come ſino. al di 'd'oggi fi

v’eggono-in detta. Villañ) `nez‘ feccroall’ingannato ..e

ſuperfliziolo Prci‘icipe‘udìn l’oraculo i che mai ”anſia

*n'b‘beſi potuta da; lui dedímre . cuníòrm il dovuto riſo*

'gratitudine-'ov làm aveſſe Pfimindaflo &faſi-raſh Vada!

~ - -. *a
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wmarti” Cri/lima confetti-figli a ſffiifiçqm--agli Per}

(Ii-Roma; poìqbè aſſi” call’ifloacarequoîíäìfflqmfe coni

figlìuali il jìloDio , oem‘w a rec-care :ov-murakami”

atroco-agl’altri Du* tum' . Lo che ſentitoíi da Adriano ,

comando ſubito , che la Santa Madre , ed i figli , fatti

prigioni , gli _foſſero preſentati.- Màprimadinarra;

re gl’aſſalti , che loro diede , e la lor—vittoria , con—

viene pet-_ogni mod-o , qual foſſe la magnificentíſíìma

villa &questo-Ceſare , c quale: il ſito. di dedicarla,

quivi brevemente accennare. *i 'i ñ

28. L’lm pe-rador’e Adriano ‘,' adunque , doppo

avere c0? ſuoieſetcltigrandifflma Partendo); Mondo

allora cognitqvifltataîs ritornato. a Roma. Ì per-ren

dere , comodi lçggíeci fi, pcrſuarlqvfl , immortale a

ed eterna la ſua memoria; 'fccevinnalzare , tre mi

glia in circa; lungi da Tivoli , un’aggregato vafliffima

di ſuntuoſiflime fabbriche , le qualitutte chiamòſufl

Villa . :Chi le ſole vestigia delle rovine dicotÎai‘ fabbri»

chei- rimixa anch’oggi_, tuttochè di molte d’çfle ep5;—

rite afflitta fieno_ ancor .le rovinçísäbm .potrà imasír

nanfi,.zquante migliaia”; ;MMdi chigvixedaìf

m Oborw ;ad çrflzexle v1 wqraſſeroa ~ fl; ”tombe

fi stendcva la Villa mango: .- IdflſſflmontanszaMm

zo dì › miglia-,tre 5 e. {manda nel ÎUDTÌSÌMO moltiſsis

me collinetpe , e-.vallate ,* ed altre pianure , non mcg@

di miei-'a (C.1 a venuta d giro .tutto a .comprendere :ol

:rei le mplte'altrc memorie ,. dcllqzqtralifuor della@

Villa ,. ſituate? ad una lungo tratto vxflgonſi- tuttavia 1c

muíue……iîra in ſommaña'îm maniera dñ’una grande y e

ſup-:nba ;Città in‘nalzatazs onde, X” fù , “ahi flámoìlzlaz

e diflela , benchè, falſamente» ,z Tivoli Vecchia , ingan

nato , crgd’io, dalla vaflità delle fabbriche , a mo—

do cerymme Più d’unagrandeñſíìkià distrutta.,- che

.di rovine d'unaVilla ,che quìzgizà foſſe .- Valle Adria

no › chic lllf efladafmnuofiſsèmc Sabbath-Maniaco

. z

NI'

ſen—

(in) Sito , e

magnificenza

della Villa d'

Adriano. vi

cino a Tívo~
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,ſen'tafl’ero i luoghi ‘, 'e gl’edifi‘zj , ìche nell’Oi-lw Romî

m', odvogliamold'ir, -Mafldo cagnímſoggmo a Roma.;- ›

ipiù 'celebri a’ve‘a veduti , e ſi ammiravano ,' e- cele—_

_bravano di que’ñ‘tcmpi z onde tra le altre , fecev-i co

firu-irc le moli randiſsime del Lia-20 de’Greci , dell'

:Accade-”ria de'g ñ Atenicſi , del Prítauëoódcgli fieſsi ,

d'el- Caflòpo d'Egitto, del Pac-?le pure di Atene , di Tem

pe , o ſiano giardini delicioſiſsimi 'della Teſſaglia , de’v

Campi EIÌfi , -d-af Poetisl celebrati, e per ſmo del Re

gno J'Infirfla , acciò niente di celebre vi mancaſſp ,.

Le qual-i principaliſsime parti di questa Villa , ſebene

distintamente aſs‘egnare , dove individualmente elle.

“ foſscro , male or ſi poſsa , ca ione le rovine delle r0

.- vine medeſime-,- tutta volta alle vestigia , .cheeſe ne

oſservano dai-più'curioſiî erud-iti, ſembra , chela...

po—rta principale , e l’ingreſſo di-queſ’ca Villa, da quel

la parte ſi foſſe , che riſguarda Ponte Lucano : verſo

(love delle ſelci, che lastricavano la Via , nel Col*

le , che dal' detto Ponte, alla Villa~conduceva ; ’ veg

gonſi ancora': 'Nelfine'qlellzhunle'vía-antica ',ſi. 'ſcor

gono rottami , e ruderi freëqentiſsimîs si ſopra ,'Lchu

ſottoterra',- equivi ſcopre luna'moltirudine diſnii-L

-fiu-àti *.ſotce‘rranei'rorridorizre ifbndamënia 'di abita;

zioni,- e novanta ſpiazzi per stanze ,con volte, p

portici con molte porre; tldttí_ ,- o_ per-la' figa-ra, o

per; la grandezza”; @inerente firmm‘ra , manual'—
Îitta 'poizr-nellñencdare ,e incontraſi ìullÎalm muro' con

molte camerale-,ì- ma' 'ſovra l'altra , çnc-da’Tib'ur

?tini , perciò ſiì’cíh immane) …Camo Camera 0 Camerette;

nelle qualíîábímzionl ;decidi-probabilmente ;abiraſ

ſero nelle ſotterranee- gli Schiavi , nell’altre di ſo

pra; terra; Soldati ,l o altri della Conte- dell’lmpera

dore .'Di quà , credono , Cheñemra v-afi nc'l Feo-?le , fab—

brica confi/stente- in duelunghil‘simi ,' e máefloſiſsimì

portici, de’quali, il muro difronte , in piedi ancora.

› ' C .U per
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per _la maggior parte s’ammira 3 che 'dividévano due

grandi aree,- di piedi ottocento in lunghezza , cun

terzo tanto nella larghezza disteſe . Attorno di que

ste, altri Loggiati , Tribune , Nicchie , ed un magni—

fico Palazzo ſorgeva; ad imitazione d’un luogo in

.Atene celeberrimo, così costruito , edetto Pecx‘lu 7

`che nella Greca favella vuol dir Varia , per la varietà

delle nobili pitture , e statue, ed altri ornamenti

prezioſi , co’ quali ſi vedeva tutto riſplendere . Q_uest’

edifizio , come già queld’Atcne, diſſegnato avealo

Adriano , per gli studi , e studenti della Gentileſcaj

Filoſofia , onde tutto d’abitazioni lo circondò , con

un Tempio ancora per le Deítà , che agli studi ſi di

cevano preſedere , del qual Tempio , per unñ’angu

flo viottolo , parte ancora' in piedi ſi ſcorge . A que

fio luogo è adiacente un ricinto di forma ovale , do

ve parimenti eran portici s nel mezzo del quale , un*

altro Tempio s’alzava di figura ottangola , con al'—

'tr'ettante porte , e con fonti attorno attorno là deri

vati, come dalle vestigia de’ canali, e de’ tubi , che

'n’apparil'cono, benſì raccoglie. Nellafaſcía , o fre;

gio di questo Tempio', v’erano e di rilievo , e a muſai—

cole figure di mostri marini , e di carri trionfali , che

da diverſi animali erano tirati: come da struzzoli ,

*cavalli , montani , leoni ,. tigri ,-e ſimili : v’erano an

cora frequenti de’ Cupidi alati , ed altre ſavoloſc Dei*

tà; tratte in cocchio da ci-gni~›,colombe , pax'oniñ, e"

'altri uccelli, de'qua‘li iframmenti , furono in gran

p’arte'a Roma negl’Orti Farneſi , al Foro Boario tra-s

ſportati; e parte ancora , nelle private caſe di Ti

voli , inſeriti nelle pareti ſi ſcorgono ,- e qualcheJ'

avvauzo, ne' ruderi del Tempio stcll'o ancor vi ri

mane-.t v ' ñ z ~

.* Non molto lungi dal Facile, vogliono , vi ſia.:

_Rata‘la Biblioteca , per commodo degli studioſi , la

. qua
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quale , che di'treordini , o piani costrutta fioſſe z ſi

congettura, con corridori , e palleggi , e stanze , e

tempietti, e portici, _e fonti di ammirabil pregio;

e lavoro . S’incontra. poi un muro con nicchie per

venticinque ſtatue_ ſcavate , e un'altro appreſſo , che

di ricinto ad un’ìam‘eno giardino par, che ſervifle ,

con ediſizj parimente d’intorno intorno 3 'in un fianco

del quale , ſegni di statue sta‘tevi , ſi comprendono;

ſottoi piedi delle'qnali , acque , per uſo forſe de’ ba

gni, che ſcaturíſſero, ſiraccoglie. Vedonſi poi nella

Collinetta vicina , le fondamenta d'un gran Teatro ,

con quattro abitazioni, ſpiazzi , e portici} che da

colonne quadrate , o dir vogliamo* pilastri ,’, eran.,

ſostenuti,- con pavimenti-di prezioſi marmi coperti ‘,

e inquesto luogo , trovate furono. dal'Ligorío 'quae

ranta statue , tutte però , _ lla riſerva di` ſole tre , lal

cerate , -guaste , e mancanti . ln quella parte poi del',

la _Villa,che il , ezzggiqrng riſggag v ,s'incontrano

primieramente i molti atri? . ſottili!, rgu’fa'bbnr

the perggnj‘lgtqyzu’uſoz. re gg 'Antrçhrfre nen,.

tifiìmo ,e princípahffimo ,_, xi Terme ."0 Ba ai ad aſta-,

te; 'colle loro stufe p’e’l caldo , e co' luog ide’ ſedili;

per bagnarſi , distinte , e distribuite ñ Veggonſi 'ancora

ſpiazzi, e porticali, per fare_ alla lotta , e rxpostinì ›, ove

le vesti ,-da chi lottava_ A deporſi in-ſalçvo ,- e dove pure,

ungerfi costumav-ano al fine *istzeſiíîo '.Î edilizi, tutti incro

flati a prezioſi marmi ,f con lavoro a, mQſaico`,"-e"

frequenti pitture, statue , 'colonne ;rilievialt‘rm

ricopertitutti, e vestiti.. Doppo'de’qualí.,_ ſchede;

ſucceda il luogo , che Academic; “sÎaddÎrgandavL-d

-dov’era un Tempio dedicato, ad Apolline , ed alle

Muſe. , da candide colonne ſostenuto -e, pieno 'di al*

tri tempietti , 'o dir vogliamo , *cäp’ellet’tefl’ e. liane

ziuole, 'forſe’una per ogni M ſa costruite, Dſqueliö

a' fianchi, era il Barca. o_ _ :ſtaglia alle re', ch*

i per
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per i ffiéf‘ta'coli -ſì conſervavano , destinato', d’ág‘l’An'.

tichi con (jreco. vocabolo , detto Zorèm . Poi le ahi-'

tazioni de Sacerdoti, e degl’Accademici, l’une all*

altre vicine , e 'con corridori, portici , e colonn-ati

continuate: intorno alq’ual ſito_ , v’era il Teatro , con

I’ar'redotutto, ag-l’lstrion’i, e Giocolie‘ri opportuno.

E quivi , per testimonio di Pirro Ligorio , ai tempi di

Papa Aleſsandro. Sesto, nove statue ,, rappreſentanti.

le Muſe furon trovate . comprendeva , in una paro

la, ilDistretto del-l'Accademia un numero, per dir

cosi , ſenza numero di abitazioni, e di fabbriche,

per uſo , commodo , e delizia della gioventù, che

nel corſo, nella lotta , nel deſco, nel teatro , ed in

ogni altra ſorte di giuoco , od eſercizio ſi tratteneva t

nel ricinto delle quali, v’erano giardini, pomarj,

ſelve , o Luci, come gl’Antichi chiamavanli , annaſ

ſiati tutti all’intorno dall’acque , che con mole , e

diſpendio immenſo , per Acquedotti, ſino. dal Lago

Fucino , e Fonte Piconio, derivate l’lmperadore v?

avea,- ſcorgendoſi pur adeſſo, un muro. di piedi mil

,le quatrocento , per l’acquedotto isteſſo , innalzato à

al quale ancora , un portico , ſembra , che foſſe an

neſſo , che ſino all'altro celebre luogo di questa Vil*

la , detto Liceo , ſ1 stendeva . Chiamò Adriano ue

'sto distretto della ſua Villa, Accademia , a. ſimilitu inc

d’un luogo , preſſo di Atene un miglio ,, ilqualp ,

_benche- prima fofi‘e sterile , e incolto affatto , fit non

dimeno dal genio di Cimone , celebre Capitano Ate

nieſe , coltivato ameniffimamente , con fonti d’ah

cque freſchiffime , e piantatc belliffime d’alberi , e di

felvette in quincunce : di modo tale , che fu poi fre

uentatistìmo , non ſolo dagl’Atenie‘ſi , ma da' Fila

` oſi ancor piùcelebri d'ogni paeſe s. e da Platone prin

cipalmente , che quivi le ſue‘ dottrine al pubblico

;degl’Uditori-inlegnavas donde ne venne la fetta, :dl
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il vocabolo d’Acrademíci , dal nome d'un tal Armadi-wo.

primo padrone di questo ſito . -

Di quà , fi paſsava nella nostra Villa al Licèa , ch'

era un’edifizio ben vasto , a norma in tutto dell'altro

Liceo d’Atene , da questo Principe fabricatos ed era

ill-i020 , un luogo nella regione, detta Attiva , non

molto lungi da Atene , cosi da un tal Lico ſigliuolo di

Pandione , chiamato: luogo, piantato tutto di paſ

ſeggi lunghiſsimi, d’alberi verdeggianti ad ogni sta

gione s dove poi dal Magistrato d’Atene , fu il pubbli

co Gimmſio , o Scuola , magnificamente innalzato , e

conſagrato ad Apolline` lneſſo, il Gran Macflro di

color , che jàmzo , Aristotele, la ſua Filoſofia d'inſer

gnare uſava s e perche facevalo d’ordínario , in paſ

ſeggiando , che’preſſo i Greci diceſi peripatìm ven

nero iſuoì ſeguaci, detti Rerìparetìri . Pertanto in

questo Liceo d’Adriano , veggonſi tutt'ora l’orme di

lunghi , e ſpaziofi porticalí , che alli paſſeggi di fron

zute , e ſempre verdi piantare d’alberi , eran chiuſu

r’a ,- de’ qualine-l mezzo , le anticaglic d’un rovinato

Tempio s’ammirano , con corridori, e ſemicerchj

ſuntuoíìffimamente alzati, e con manifesti ſegni delle

magnifiche Terme , che in questo luogo pure abbon

davano . Questi ſono le stufe , per iſcaldare chi ſi ba

gnava , sì con le acque calde medeſime , si col vapo

re delle acque stefle boglienti ,che per canali, e tubi

diverſi ,, da una stanza allÎaltra comunicavaſi: onde

tali edifizj , Vap-orarj. ſi trovano nominati. Così le:

vestigia de’ fogli , o ſiano ſedili , e de’ piccoli pozzi,

o cave , a tener i piedi di chi lavavaſi , apertamente

anch’oggi appariſcono . Dai lati poi , *le stanziuole a

ripor le vesti, e ad altri ritiri , fatte , e diviſe .

Di quà ſi paſſa nell'altra parte di Villa , che Ca

xòpo s’addimandava : e ciò , perche in eſſa , que*

Baccanali , ed altre` ſporchifiìme feste', e giuochi,

rap
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rappreſentare! faceva -l‘lm'pera’dnre',` che in Canòpo

Città d'Egitto , 1ad›onor di Nettuno , ſolennemente

veduto avea celebrare . Pertanto , tra la parte della

Villa , detta il Peclle, e l'altra dell'Accademia., ,

stava ſituato questo Canòpo , le di cui vestigia , den

tro una lunga vallata , veggonfis nel- di cui ſine , o

ſia fronte , -un rotondo-Tempio ,ñ in molta parte an—

cor dura, che? a Nettuno , nell’Egizziano parlare_-~

detto Canòpo -,’ td eonſagrato . Quest’era , come fl

vede , da’ ſemicer’chi -,‘ ſale , camere z e portici,

circondato ’: pe’l lungo tutto di questa valle , ſcavata.

ad arte 'una profonda foſſa, giaccvas nella quale,

con immenſa ſpeſa-derivate le acque', ſino ad estere

capace , di mediocri barchette rendere navigabili , ſi

riempiva . In eſse, da genti di perduto roſsore , gli

ſporchilììmi e Nelmnali , e‘Baccanaíì , ed altri giuo

chi ancora ſi celebravano , da -, nè pure in ombra…- ,

quivi deſcri’verſi . Edi questi , l’effeminato, e dalla

Romana virtù maſchi-le, fuor dimodo degenerante

Adriano , perche vaghiffimo", godeva giorno, e.)

notte ,, dai' balconi dei ſovrastanti re'gj edifizj ‘, gli

ſcostumati ſpettacoli, ri’mirare. Che-il luogo , tut

to fatto foſſe per allagarfi , le rovine degl’orifizi de'

canali, che davan l'acqua, e nella foſsa tutti ven

gonoa ſporgere , non laſciano -luogoadubbim Veg-`

gonſi altresi in vari ſiti , ſcale caclidi'.` o ſiano a lama

ga , distribuite permodo , che chi ſaliva , da chi

ſcendeva per eſseî, non ne veniſse impedito . '

e Verſo Ponente-poi caminando , un'altra gran..

valle incontraſi , nel luogo _della quale più rilevato,

dura intiero , ſino a q’u’est’oggi , unñ’edifizio rotondo,

che dal Ligorio, e dal! Nicodemo ,'La Regia” della'

Inferno ;frappreſentar ſùtcredutño. E' questa parte di

Villa‘- ne' tempi nostri , dalla Caſadei Novizziato di

Roma, de’ PP. della CompagPnia diÎGesù poſsedutaís

i - C VO j
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e volgarmente chiarnaſi Rocca *Brana- In eſsa , cre

deli, per ſotterranei acquedotti., avervi il curioſo

Prencipe, li- fiumi Letc— a Plage-toute , e Cucito › da*

Poeti , come fiumi dellorolnfernosi celebrati , vo;

luto rappreſentare . E nelle pareti dell’edifizio , che

pure è in piedi, e di altri vicini già rovinati ,.-v’cran

dipinti que' ſegnalati ſupplizj , che nell’Inferno steſso

poetico , tanto ſi nominavano : vale a dire , le vuo

te , e bucare botti' delle Danaidi , la tormentoſa ro—

ta d’Iffione i. il ſaſso di Siſifo, l’avvoltojo di Prome

teo ,. il fiume , e ifrutti diTantalo , ed altri ſimili .

.Altri però ,. questo. luogo, stimarono- foſse partb

dell'Accademia 3 ed altri ancora , che l'brſema ſ1 n01

minaſse , hanno ſcritto , per questo ſolo 5 che vi ſi

teneſsero dal crudele lmperadore gli ſchiavi unita

mente , in varie ſorti di tormenti a penare . De’ qua

li , da luogo ſuperiore (come gia , nella famoſa..)

carcere , fatta ad orecchio , dal Tiranno di Siracuſa.

Dioniſio) ſentendoſi gl’urliſn ila-menti, meſcolati

collo. terribilestraſcinarſr delle catene ,, una viva ima

gine dell'Inferno ,, a formare ſe ne veniſse .

; Quindi, ad altri deliziofiffimi luoghi di prati

ameniffimi, e di giardini, per fiori, e frutta, ed

ombre, e fonti , e canto degl’uccelli, vaghiſíimiñ,

fi paſſava s detti gli Campi Eli/ì,- luogo del ripoſo ,

edelle. felicità degl’uomini dabene , conforme le.;

favoiode’r’Gentiii Adelíìzun—it-i v›’_erano que’ Giardi

ni, che .i celebri‘della Teſſaglia rappreſentavano*

detti Temp: ,circondati tutti di allegriſsime , ed

ameniíäime abitazioni .

Finalmente , ſuccedeva il Luogo Priranèo detto ,
vche restava , giusta l’opinion delLígorio , nell’estre

ma parte della Villa., verſo. del mezzo giorno . Era.

il Prìmnèa, propriamente un luogo nella Rocca di

Atene,.in varierſale , ſpartimenti ,.ettanzc distin
" i U IO,

a
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to, dove da' Giudici, e Magifibati.,xvenivano le.

cauſe de’ cittadini, e de" {orafi-ieri , conoſciute' , .di-.

ſcust‘e , ed incorrottamente deciſe. 'O pure , com'

altri vogliono, un luogo, 'dove gliveterani Solda

ti, dalle militari fatighe , e dagl’anni , già reſi preſ

ſo , che inutili , a ſpeſe -del Pubblico , -con ogni

convenevolezza, dc‘l tutto proveduti, abitavano.

Ed a questo uſo , più probabile, che foflero da_

Adriano , le ſontuoſe fabbriche di questa parte della.

ſua Villa , destinate , mi ſembra : stantechè , ſap.

piamo , che de’ Soldati, e del loro provvedimento ~,

fù egli ſegnalatamente ſollecito ñ E ſicome , dell’

uſo di questo luogo , 'due furono le opinioni; così

del di lui nome , doppia può dedurſi l'origine,- o

che ſi diceſſe Prìtrmèo , dalla ”Greca voce Priranè-zm ,

che vuol *dire 'e ere di Magistrato , o go'vernar la Repub

blica; overo alle altre due voci: Pin) , tamìoru,

che voglion dire: Gram-jo , 'o ripostiglio digraflo: i*

una , e *l'altra , all'uſo di -cotal luogo , riſpettiva

mente molto adattata c _ _

~ E questa ,in brieve , ſi fù lla magnifioeotiflima

Villa -d’Adriano, preſſo di Tivoli, la quale però,

aſſaicortaebbe la ſua durata, -e fù in eſſere , ?ſoli an

ni ottanta‘: giacbè Antonino, che ad Adriano.fù

ſucceſſore -, -il bello, *e 'l buono di statue , marmi,

metalli, ed altri più prezioſi 'ornamenti, nelle ſue)

Terme , Antoni-we, ancor oggidette , ‘da lui fabbri

cate in Roma , ~da questa Villa tolto , fi: traſportare .

Il tempo poſcia, d’ogni gran mole divoratore , li "Go

-ti , ed altri Barbari , del nome Romano capitali ne

mici , l’abbatteronoz, 'e distruſiero , 'di maniera , che

i ſoli miſerabili avvanzi , ſchela‘tri ſp‘olpati di fabbri

the, ſonvi rimasti s a perpetuo ludibrio , ed a confu

fion’e della vaniffima ſuperbia di chi t'abbricolla : e per

punizione della ſacrilega crtizdeltà , che Adriano ,ſcol

z au
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ſangue in’nocent’e de’ Cristiani‘dediìcandolaz, adopee

rovvi. Sonoſt, invarj tempi , diſotto le ſuerovine,

'í‘cavati prezioſi marmi, statue , metalli, Èed altri mol

tiſſimi materiali, traſportati, non ſolo inTivoli, G

-in Roma ,` per l’edifizio , ed ornato di moltírpalazzit ,

evilles ma , perſino, valicatolfOceano ,z nellflu

ghilterra . Ea' giorni nostri , si da' PP. della Compa

gnia di Gesù , come piùancora, da' Signori LolliTi‘

burtini , e Fedi Romani, poſſeſiori di varj ſiti di det—

ta Villa , molti avvanzi , e teste di statue , ed altre.

anticaglie , furono diſotterrate. Di eſſa Vil-la , oltre

,'gl’antich-i Storici , Sparziano ; e Lampridio , diffuſa—

mente France-ſco Marzi , Antonio del Re ,e Marcan—

ton‘lo Nicodemo , ſcrittori tutti e tre Tiburrini , han

.no‘ſcritto. E Pirro Ligorio celebrato antiquario , d'

ordine dclCardina—le lppolitod’Este , che la ſua ſun—~

tuoſa Villa .in Tivoli fabbricava , tutta , per minuto,

la steſſa Villa d’Adriano riſconti-ò , deſcriſſe , ed in.,

carte ancora ſegnò .. Le qualimemorie , tutte l’erndi—

tiffimo Padre AtanaſioKírcher , nel ſuo libro del La

zio Vecchio e Nuovo , raccolte ,diligentemente rap

porta . '

29. Or finitaſi , adunque , dall’lmperador Adria—

no questa ſua Villa.; volle, come edifizio pubbli

c0 , dedicarla ſolennemente.. Praticavaſi da' Rom-a

ni , con rito , dagl’antichi Toſcani preſo , non ſolo i

*Tempi `, 'egl’AJtari,` ma le Curie ancora, le Biblio—
-tecſihc, e qualunque altro edifizio pubblico, ad al.

-eunoñ de’moltiffimi lor falfi Numi dedicare: e ciò

*ancora , con altro vocabolo più ſpiegante , dicevafi,

Configura. Chi, dai Sacerdoti, o Pontefici , era…

'per una tale dedicazione destinato , ( che ſempre era

-perſon-a delle primarie nel Magistrato Supremo, co—

'me il Conſolo, al tempo della Repubblica, .e ne'

,tempi ſuſſeguenti , l’lmperadore) con veste particolar

re,
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re, ecoronato d’alloro il crine, in' un luogo il più

degno dell’edifizio, ſi preſentava . Dove , doppo il

ſuono di vari muſicali stromenti , molte vittime , in

ſagrifizio dai Sacerdoti ammazzate , e diligentemen—

ne nelle interiora guardate , a trarne infelici , o pro

ſperi auguri , offeriva . Poſcia , col ſupremo de’ Sa

cerdoti , o Pontefici , portavafi il Perſonaggio me—

deſimo dedicante , sù la ſoglia della principal porta

dell’edifizio , tenendo per la mano una parte dell’ur

fcio, che la ſerrava, e toccando uno stipite della steſia,

ripeteva una tal formola di parole , preceduto da quel

Ministro s nella quale s’eſprimeva , che quell’edifi
zio da lui aquel. vparticolare ſuo Nume ſi OffCſiVíL) ,

donava , conſagrava , e faceva proprio in perpetuo.

-Chc il tutto a bene maggiore di lui , della Republica ,

e dell’lmperio da quel Nume ſt gradiſſe , e ſi riceveſ

ſe- Così abbiamo eſlerſt praticato in molte di tali

Dedicazioni , eConſagrazioni, dagli Antichi Scrit

'tori, Cicerone , Livio , Dioniſio , Plutarco , ed al

tri . Con' ragione pertanto negl’Atti di Santa Sinfo

roſa , ſ1 chiama un talRito di Dedica-zione Riſo m

farìo; mentre in eſſo con ſupremo culto di Sacrifizi ,

-ed erezzione di Tempi ſi dava onore a’ Demoni, ne

'mici capitali dell’Unico e Vero lddio , e creaturu

indegnillime d'ogni onore ,'anzi d'ogni diſpreggio,

e abbominio meritevoli al ſommo .

go. Mentre, adunque , avea l’lmperadore Adria—

no una tale Dedicazione della Villa ſua Tiburtina già

cominciato ,- o foſſe poi, che egli ad Ercole ,. di cui

famoſo , e ſuntuol’oñ era in Tivoli, e veneratiffimo

~il Tempio (o folle , che ad altri', e molti inſieme de’

`falſi~ Dei volest'ela dedicare,- come più veriſimile.

ſembra, dalla'riſpo-sta , che da molti di eſſi unitamen—

-te ne riportò) trattenuto ne venne dal ſentire , come

-un’oracolo, uſcite dalle statue degl’ldoli questevo—

- ci:U .
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ci : Sinfarostz *veda-va Tiburtina conſerte ſnai figli ciſl”,

zia, call'inwacar ogm' giorno il filo Dio . Se questa . per

tanto , coglisteſſiſnai figli *verrà teca ad aflerir a noiſhgri o

fizj , noi gradire-modi buona *voglia la Dedicazione di qne

ste rnolí ; e ciò a cbe ci vien richiesto , abbondantemente»

concedere!” ñ Altrimenti 1 non potremo far nnt/a afllltto -

Qgesta riſposta , o foſſe per diabolico artifizio dalle

fiatue steſſe formata, o da inganno astuto , (che è

più probabile) de’-Sacerdoti , ed altri ministri, da ſe

greti naſco‘ndìglí alle statue medeſime posta in boccas

dall’infinito, ed inſaziabile 'odio , che il demonio ,

e tal‘iîſacrileghi Sacerdoti-contro de’-Cristiani , e del

nome 'di Cristo 'covavano nel‘píù intimo, ~certamen~5

te prove‘nne -. Che poì Sinforoſa , *e i-ſette Santt

ſuoi Figli , coll’ìnvocar di continuo l’Alt’iſiìmo , rec

*caſſero ai Demoni , *che in ſostanza ſi erano gl’origi—

nali , v`ed i prototipi di -queg’l’ldoli , tormento atro

ce , non ve n’hà 'du'bbío, Stante 'che l’orazìoni dc'

Giusti z ſicome Tallegrano 'gli Spiriti Beati ſu nell'

Empìreo, -e gl’aggìungono gloria accidentale ſem

pre 'maggiore s 'godendo a] ſommo , *che l'immen

ſa bontà di Dio , the vedono, 'e godono ſenza fi

ne , venga conoſciuta ſempre più , e comendata.; ,

'c ſe le aggiungano adoratoriì -e conoſcitori ſempre_›
de’ nuovi': vcosì le steſſe orazioni degl’uomíni Santi ,

reccano ſommo nuovo tormento a' Demon)~ ñ, ſpiriti

ribelli, 'giù nell’lnferno 5 mentre veggono con eſsc

riconoſciuto , adorato , ed amato quel Dio , da loro

cotanto odiato , e che vorrebbono vilìpeſo al ſommcb

'e ſpreggiato . E nel tempo steffo *con le orazioni me
deſime ne veggono impetrata la converſione vdegl'ln—

fedeli , la riduzzione degl’Er’e‘ticì , il pentirne‘nto'de’

Peccatori , la {notificazione *de’ Giusti. E 'così veg

"gonfi dalle branche rapìte inn‘umerabilí anime , pre

da per loro sì eletta; e sè ristretti, ed avviati con nuo

VB
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ve in’focate catene; ſichè non. poſſano, come ſem

pre anelano , far male agl’uomini . E. di questañpoſ

ſanta ſomma, ed ammirabili effetti delle orazioni

de’Giusti ,-ne abbiamo patentiſsimo…irrefragabile il

testimonio delle Divine Scritture in moltiluoghi s e

frequenti gl’eſempj, nelle Storie tutte di Santa Chieſa.

31. Per la riſposta degl’ldoli, e per contentar

gli, fatta l’lmperadore ricercare , e prendere inſie

me co’ ſigliuoli la Santa Madre s ogn’arte adoperare

studioſsi, per indurla a ſagrificarea‘ſuoi Dei. Acui

generoſiſsima la Santa Matrona , diſprezzando le ſue

luſinghe , e niente curando le ſue promeſse : lofimo .

riſpoſegli intrepida , iofima , ſeuo’lſàpeſſi . o Cestzre…

Sinforo/à moglie già di Getulio-Zafira nella Città Tibur

tina ,. ed in Roma ancora. a ai noto; e cognata di Amau

zio già tuo Tribuna di lui fèarello. Or z. pare a re , ch'io

*voglia , o pofla co' miei figliuoli , dal 'valore del marito , e»

delcognoro zie-generare? Li quali cojloutifflmameme nella

unica vero Fede 1 o Legge del mio. Signor Gesù Cristo

Solo Dio Vero, perfi’perondofiuo allav morte ; doppo briwí

tormenti per lui tolcrati , per mantenerſi-gli fedeli, C.4

'non mai alle *vane Deitri oolendojägrificare a quaſi fortiſſi

mi atleti , *viustrro gli tuoi Demonj , e la ”obiliſſima *vitto

ria , palma , corona , :trionfo di Martiri di Gesù Cristo ”e

'riporrarouo . Imperciocbè , gliſa'vjffimí uomini , che fifu

rouo , 'vollero di buon cuore ſhfl‘rir più tosto tormenti i. c4;

morte, che brurtameure laſciar/ì vincere, o da luſìngbe,

“zero da minaccia , abbandonando il fila Dia- E‘d allegri.

una momentanea *vergogno tra gl'uomím’ , d'eſſere quai mal

fimori puniti , be” lvolentieri tolerarouo ; per godere ”ru

_gl’Augeli una Celeste pieflìffìma Gloria iuſempitema . Tm'

quali Spiriti ſeliciffimi godono iufam’ al preſente › c gode—

rouuo per ſempre . /Fzporo/í/[ìmo della lor later-mea, perpetuo

il frutto- D’altretanta gloria , e'gioja ric-colmi i quanti ſì

faro” gli dolori , e gl'obbrobrj i che.” mantenerſi fino alî’

. u a

(gt) Costan

za invitta di

Santa Sinfo

roſa, e de* ſi

gliuoli , nel

ricuſare di

ſagrificaru

agl'ldoli`
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ultimo fiato fedeli a Cristo . conoenne’lorajoffrire - Penſa

per tanto , penſa pare , o Imperadore , a tutt'altro . Cbe

Sinforojà moglie di Gela/io , e cognata d'eAmanzio L?Mar

tiri. non ſarà mai , che ſia per piegarſi alle tnefixcrilegbe

*voglie . con aſſerire incenſh a' *vani bugiardi Numi. . ae

flo ſiè la ferma . immobile riſoluzione di tutti eſette imiei

figli ; questa defla di me loro Madre . Sdegnato ſomma

mente Adriano per tal riſposta 5 chiamando egli una

costanza si invitta col vocabolo d’ostínazione , e di

pervicacia , minacciolle tutto furore , che ſe agli Dei

non ſagriſicava ,l'avrebbe co' ſuoi figliuoli fatta, vit

tima in ſagrifizío de’ medeſimi, uccidere . Alla qual

minaccia riſpoſe tosto intrepida l'invitta Eroina: O

Imperadore o che moi dicefli .P E ebi mi coneederà mai :2

gran bene , che io pofflz inſieme eo' parti miei dar la 'vita—o

per il mio Dio , in testimonia pubblico della {aa Fede t' Nr),

nò, riſpoſe Adriano , non al tao Bio farò, che co’fi

glinoli ta 'venga oflerta inſrìgrifizio; mà bensì 'vittima de’

miei Dei ; per placarglì `~eolſangne ma , da te a gin/laſci:

gno ca’eaoi difioreggi. e col/a ma ribellion provocati . A1

che la Santa Matrona : gli tuoi Nomi bflgiardl ricevere

non mi potranno mai in ./agrìfizio , fi- io gí’abbomino al

ſommo , e detestogli , come il meritano . Che ſe tra' tor

menti tolerati in testimonia della Fede del mio Signor Gen':

Cristo , 'darò la *vita-z non cbe riceve-*ne godimento gli ſi; flz‘

Dei, ne fientiranno anzi flao'vo maggior tormento: e con

incendio maggiore dalla mia conſefflone , e paffìonefizrafl

bracciati - e,(*îèanto t’inganni . o Ceſare , e wai deluſo z ſi?)

credi , che il minarciarmi la morte , poſſa punto dalla mis

Fede matarmi , o fi'oglìermi ! E non ri d/ffi , che io nient’

altro brama più ardente-mente , ebe nnirmi in eterna re

qaie , postando per l'orme del fico morire, vol mio marito

Getab’o-Zotieo .P Adriano allora vedendo di non pote

re nè con luſinghc , nè con mínaccíe ſmuover punto

quel petto più che virile a comando ,. che dentro Èlla

. [to
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Città di Tivoli , Sinforoſa foſse condotta 5 e con tor

menti, perche ad Ercole nel famoſo ſuo tempio ſa—

grificaſse , da’ carnefici foſse sforzata .

32. Da questo paſso degl’Atti della nostra Glo

rioſa Martire , chiaro ſi ſcorge , eſser falſo ciò , che

alcuni affermarono , che la Santa foſse la prima volta,

preſentata all’lmperadore nel Tempio d’Ercole , e

che Adriano ivi la voleſse compagna nel ſagrifizio ,

che a quel ſuo Nume faceva . Il vero eflendo , che

Adriano , gl’abbominevoli ſagriſizi a’ ſuoi Deiface—

va ne’ tempi della ſita Villa ,- ed uditenc le riſposte ,

che induceſle per ogni modo Sinforoſa co’ figli a ſa

griſicare ancorieſîi agli steſii Numis ai tempi della..

medeſima' Villa , co’ figliuoli inſieme legata , ſe la.»

fece innanzi condurre . Dove in vano con luſinghe ,

e minaccie tentata la ſua costanza; che al Tempio

d’Ercole dentro Tivoli condotta foſſe , perche a for-,

za di tormenti ad Ercole ſagrificaſle, ordinò. Chia,

ro eſſendo , che l'antico Gentileſco Rito delle .dediç

cazioni de’ Tempi , ed altri .ediſizi , voleva , che sù le

porte , e dentro gli steffi Tempi , o altri luoghi , che

dedicavanſi , ſi faceſsero, i ſagriſizi . Onde volendo

Adriano dedicare la ſua Villa tre miglia lungi da Ti-v

voli , non potè in Tivoli fare nel Tempio d'Ercole.»

iſagriſizi. Che ſe , avendo in vano tentato l'animo

della Santa a ſagrificare agli Dii nei Tempi della ſua

Villa , fecela quindi a Tivoli condurre nel Tempio

d’Ercole ,- ciò non fù per iſpecial premura , che ella

ad Ercole ſagriſicaſſe, n’aveſſe l’lmperadore 5 mà,

perche .in quel Tempio , come luogo pubbliciflìmo ,

e frequentatiſíimo della ſua patria , foſſe la nobiliſíió,

ma Matrona con maggior vergogna , ed infamia , e

coll’univerſale preſenza , e terrore de’ Cittadini tutti

-vilipeſa , e cruciata . , .

z 33. Infatthicondotta in ferri lega-ta. da’_ birriai

- `G ` Temo.
Q' v

c

Ì

)

(zz) ln qua!

luogofofl’u

S. Sinforoſa

la prima vol

ta preſenta~

ta all'impe

radore.

( 32) Sant.;

Sinforoſa'.
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perche npn Tempio ſudet‘to, che ſorgeva , come di ſopra abbia

íîfëî 'm0 accennato , in quel luogo diTivoli ,. oveal preu‘

,ore , ,iene ſente vedeſl la Cattedrale,- venne da' Ministri Ceſa—

ercolſa con rei tentata dl nuovo, perche ad Ercole ſagrrfieafle.

chiali. Lo che ricuſmdo eſſa costantiffimamente di adopera*

re s cominciarono icarneſici vergognoſamente con..

ſchiaffi a rabbufaria , e percuoterla . Era questo igno

miníoſo , e doloroſo ſupplizio da’ Gentili colle donne

Cristiane , ſpecialmente ſe nobili, praticato frequen

temente . Onde leggiamo , che con eſſo , tra le altre

molte , crociate furono le Sante Vergini nobiliffime

Priſca , ed Agata , e Dorotea . In eſſo , oltre il pub

blíco vitup‘ero di veuire affrontate co' ſchiaffi, per—v

coſſe ſempre obbrobrioſe , perche nel volto parte sl

nobile del corpo umano s ſoffrivaíì dalle delicate cat

naggioni donneſche tormento , e dolore atroce . im

peroche, oltre all’impeto , e la gagliardia , colla..

quale da' robusti carneficierano que' teneri volti per

cofii ,- vi s‘aggiungcva ſpeſſo l’armatura ferrata delle

mani, che percotevaogli . Onde , e s’illzvidivano , e

gonflavanfi , ed annerivanfi,~ edidenti ſmolíì , e di

radicati, meſcolati col ſangue, in gran copia dalla

bocca delle pazientiſsime Martiri uſcivano . Mà in

questo mentre , oltre uno ſpecialiſsimo Divino aju—

to , che confortavale ,- era loro altresì di ſomma con*

ſolazionela memoria , che ſempre viva tenevano di*

nanni agl’occhi ;i di venire in tal genere di tormento,

fatte degne d'eſſer compagne dello stefio Figliuol di

Dio , Signor Gesù Criſto,- che con ignominia , e do*

lore tanto maggiore da' Giudei avea rolerato , per ll

ſalute degl’uomini , d’eſſere ſchiaffeggiato .

(34) E’dí ì- - 34. Vedendo intanto gli ministridiabolieì, che

nuovo toſ- nulla per sì doloroſo , e vituperoſo strapaz 1.0 la Santa

Matrona , dalla fortiſsima ſua costanza punto move'

r. d. .Pd. ”ſi 5 cavat—alada quel luogo entro al Tempio › d??

la… ` t a *

 

-L
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avevanla ſino allor' ſchiafiîtg-giait‘ar,` (che veriflmü, bero _per i

mente fù avant-i l’am ,: e la statua principale d’Erco. capelli

Ìe , a euiſag-rificareistigavanla) in una gran piazza

conduſſerla vicino, e rimpetbo al Tempio medeſi

mo 3 perche più ancora pnbblicamentecruciata , ed

agli ich-coni del. popolo tutto eſposta., nuovo mag

gior nfſaltio~` laìſua brtezza'incomrar doveſſe . Quivi

condotta con mani , e piedi legata., ad un legno ,

che, o cauſhlmenee, o perfimilieſecwzioni, quivi ‘ ' ‘.

ſorgeva piantato , -appiccaronla 'li crudeli canncfilci

per le lung-he treeeie de’ ſuoi diſciolti capelli-..We

sto ſupplizío , praticato altresì fiequentemente da" _

Gentili 'conero i Criſtiani, ſiem‘ve’gognoſiísimo del .

pari, e ddloroſiſsinm. Stanne l’efl‘ere il paziente, che

’,l ſofferiva, eſpoſto_ in una pubblíca'berlina alle deg

riſioni , alle fiſcbiate , alle conwmelie , -e all’inſolen

za del popolaccio più petulame s e nel tempo fieſso

ineſplicabile tonmentzoreecandoilpeibvdel.corpo tut

to, da ſoli capellipendente in -aniasroon ifixíratun*

cruccioſnìsirrnt.` dreìlembredellarteflaz-…ode’ nervi

tutti , nella-parte'si ſenfitiva dell.’uomo.-,- anzi lañpiù

ſenſitiva di tutte , ilcnpo… Di mndovchez Parc n°1'

ſi poteste *a lungoſofferireſemamimcolo , e ſomm

vivere . Parte diquestoxlegno,*dal`squale Samarsinfir

roſa per ica-pelli'venm Eoſpeſa , :ſino «al di d'oggi nel_

la ſua Chieſa. in Tivoli, tra le altre-inſignireliquie, no!

venetiamo . L’antichiſsima tradizione poi dc’Tibur

tini, dalla quale ancora iloav’nm‘no-z e loſcrifl‘erq

*alcuni Storici, tiene , **che foſſe iniziata per i capelli

così ſoſpeſa daumalhero'di olmo, che nello ſpiazzo

-rimpetto d’Ercole al Tempio., stava piantato . Dal

quale 'il'luogozmerle‘ſimo l'antico nome di Foro dell'

Dim , ed Wii-all'area ,- traeſse . E vivono tut

tora., .mentre-*mestemoſe-fcriviamo , perſone , che

- un talìalberoaveovndntomellàpuerizia lqrſuricorda

.. z nos
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- " ’ ’ no; reciſo `poi perznon sò quali rino‘vaziotíi di’vie, a

* ‘ di fabbriche . Che che ſiaſi di una tal tradizione , del*

la quale in verun modo non entro mallevadore ,- dico

ſolo , che ſe fondamento prudente , e ſodo ella aveſ-o

ſe avuto ,- dovea quell’olmo , e verdeggiante , e an-r

cor ſecco, quale inſigne memorauda reliquia custo-.

dirſi con ogni diligenza , perche a perire , e perderſi

mai non veniſſe . ›

(zz-[Eſcav- ‘ gs. In mezzo a questi tormenti della Santa lor

È‘r’cáîí‘îëë Madre, quali ſi foſſero gl’affetti de’ ſette Santi ſuoi

diede s’ma Figli , _nor nol ſappiamo. E oe meno gl’Attr_ del lor

Sínfomſz ,- Martino , che ſono al ſommo eoncíſi , e bſlCVÌ, cl

figlinoli. dicono , ſe eglino dei dilei ſupplizi foſſero ſpetta—.

tori . Del che , però , non può , a mio credere , na

ſcer dubbio . Stantechè l’lmperadore , per questo ,

prima la madre tormentar fece; acciò , come piu

debbole , e per l'età già. avvanzata, e per il ſeſſo

donneſco, cedendo ,- (come l’ingannato di leggreri

_ſi perſuadeva ) col materno efficaciſsimo eſempio , e

colle parole… e cogl’affetti ancora i più teneri , e i più

moventi , gli ſigliuoli tutti acompiacere all’lmpera

dote , e ſagrificare , `pìù.facilmente induceſle . Mà

tutto all’opposto del malvagio diſegno avvenne: im

-perciochè , rinovando , ed auteoticando più che mai

*col ſuo eſempio la fortiſsima madre le ferventi ſue..

àeſortazio'ni', che vdi continuo a’ figlíuoli avea fatte,

-a perſeverare finoall’ulnimo ſpirito nella Fede 1 a.»

ffronte d'ogni più iſquifito martoro ,- vedendoſegli tut—

-ti attorno, in teneri si , mà coſtantidel pari gl'atteg—

*giament-i; e sè 7 ed eſsi, colla ſperanza certiſsima.;

jdell’ajuto Divino, edell’Eterna Celeſte Vita , e ſpe

cialiſsima gloria, che ad ogni ſorte di più crudo tor

~mento, in brieviſsimo tempo ſeguir‘dovevai tutti d'

"un ſanto fuoco d’Amor Divino accendevagli , ed in

izmmavagli: a non .ſolo non temere,mà.per fincîìä deñ

g , . . .- era

\.
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fiderare-gli ſtrazj li più crucciofi , e la morte ſteſſa inñ.

contrare per Gesù Criſto . Raccomandavano bensì li

Giovani ,con preghiere caldiſsime allo ſteſſo Signore,

i combattimenti della generoſa lor Genitrice s acciò

egli , che aveala fin’allora di fortezza più che virile,

e più che umana allarmatas fino all’ultimo aſsalto

dell’inimico , ed a compita riportarne vittoria , la

rinforzaſse . E queſto ſteſso , la tormentata Santa_

Matrona cogl’occhj , e col cuore in Cielo , in mez

zo a’ tormenti lieta di continuo faceva . Ed in ſimili

atteggiamenti di orare divotiſsimamente , ce la rape

preſentano le pitture , con iſette Santi Figliuoli , che

fanno corona d’intorno alla tormentata lor Madre .

. ;6. Intanto, riferitoſi ad Adriano dai miniſtri (35) Santa

di ſua fierezza , che nulla i tormenti a- piegare ildia— Sinforoſa—J v

mantino petto di Sinforoſa valevano; diede final— ffl'á‘ìlffiì"

mente l’ordine perentorio , che legatole un peſantiſ
5MB,

ſimo ſaſso al collo , nel fiume Am'efle , ora Temi-one, compiſcc i1

che bagna laCittà Tiburtina , foſse ſommerſa . Là ſuo glçríoſo

qual ſentenza tanroſtoz da que' Carnefici fù eſeguita .- WWW*

In qual parte però della Città di Tivoli , ode' ſuoi

contorni bagnati dal Teverone foſse Santa Sinforoſa

ſommerſa , gl’Atti del ſuo Martirio non ce l’inſegna-r

-no . V’ha una voce popolare , ed antica , che ciò , da

quella parte del ponte di Porta S. Angelo , vicino al

-labro, dal quale il fiume cade precípitoſo.. e volgar:

:mente in Tivoli chiamati La Caſa-ata , avveniſse”

'non però nella Caſcata medeſima , mà dallamano

'del ponte steſſo ſinifira a chi vuol uſcire dalla Città i

dove ſcogliorrendi, e precípizj, edirupi profondi,

ie caverne occulte , trà le quali con terribile flrepito ſi

ſepelliſce ilſiume , ſi ſcorgono . Ed in vero un tal luo

go. molto alla crudeltà de’ perſecutori contro de’ Cri

-fiiani ſolita uſarſi , pare adattato , venendoci dagl’At

fti de’ Santi Martiri frequentemente , gli fieflì , da ſi;

mill
.o
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mili dirupi tread-'tte . o ne' fiumi , onel’rüre prec‘r’á.

pitarſi , deſcritti. Tuttavolta , gli Storici Tibort‘ini

ſon di parere , che Santa Sinforoſa loro Concíttadina,

dal Ponte Lucano , fuori della Città un miglio nel pia

no , a ſommergerſi nel fiume gettata foſse . Si perche,

fuori della Città era ſolito la capitale ſante-ola de’

malfattori eſeguirſi : sì perche quefl luogo , e quel

Ponte nella Via Pubblica Conſolare , ( o. foſſe poi la

Tiburtina , ov‘er -la Valeria) stava piantato: sì per

che ivi il 'ſiume più grostb , e ancor più profondo ,

avrebbela così più presto tra' ſuoi gorgbi a’ffogata : sì

perchè , final-mente , l’opinion de’ più dotti, che;

ſempre da quella del volgo vuol dilungarſi , così l’afr
ì ferma . Io non eutrerò quivi una tal lite a decidere .

Dico ſolo, *che ſe il Ponte Lucano , e’l fiume , che

ſotto ſcorregli, al tempo di Santa Sinfo'roſa, nel fi

to, e poſitura, che ſono al preſente 'stavano , (il

che , però non è , atteſe le vicende 'di tanti ſecoli

ſcorſi, molto probabile) non iniziare, che queſto

ſia di que’luo‘ghi. dolbquali, e per la frequenza del—

le genti, che attorno v’a‘bitano , *e -per l’orrìdezzza ,
ed altezza del precipizìo , gettarſi dai Carnìefici d'or

dine dei Tiranni anticamente ſiſolevanoí rei. E' il

Luogo un puro paſſaggio della Via Pubblica 5 del re—

sto, ſolita-rio , ed ermo del tutto; il ponte baſſo , Lo

aſsaroorto., ilfiumc *niente straordinariamente pro_

fondo, -o impetuoſo. Anzi', conſiderandolo, iopiìr,

e piùvolte sù questo rifleſso medeſimo s ſe probabile

foſse , che di là veuíſse la Santa precípitat-as m’è

ſempre-parutoñun ſito sì poco al caſo , che anzi faciliſ

ſimamente da chicheſia , caduta , che foſse stata.),

ne poteſse ancor viva venir estratta; stante la poca

~altezza della caduta , e la placiclezza. e non molta

profondità del letto delzſiume . Lo che niente al co

stu-mede’ perſecutoriaconfaffiz che iMartirida’lu-Èf

, g 1
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'ghi inacceſſibili , e altifiîmi ſolbvano. precipitare.: s

per afficurarfi , che ſubito , ed eſ’ciuti , e non potutifi

da chicheſia rinvenire , in pochi momenti ſarebhet

fiat-i .

37. Coronata così di glorioſo Martirio 1a nostra (37)." C9"

Santa , fù il dilei ſacro corpo, quantunque dal peſo Ff’à’rg'ſas'

della gnan pietra al collo legatale, tirato in fondo del nc d, fuga.

fiume , con ogni ſollecitudine da un ſuo Fratello per nio ſuo ſanto

nome Eugenio ſubitamente fatto cercare . E trova- fratello. o

tolo , con ogni riverenza , ed onore , come il Depo— nfflſcffll‘lî‘ffl'

ſito d'una si ſanta , e forte Martire meritava , lo ſe* '° *p* "°'

pelli dentro una Grotta di un podere , che la steffa_›

Martire ue i Sobborghi di Tivoli poſëedeva . Quale

di un tal podere ſi foſse il luogo , gli Storici no’i rac—

contano . Solamente una del pari antica , e comune

tradizione vive , e corre preſlo de’ Tiburtini , che un

tal podere foſse nel luogo , dove ora in Tivoli è la.;

Chieſa di S- Vincenzo : ne’ ſotterranei della quale ſi

veneta quella Grotta, di cui sù iprincipj, di queſt'

lfioria dicemmo , _che dalla Santa Madre , e da i Fiv

gli per l'orazione venivane frequentata . In eſsa , dum

que , l’opinione comune de’ Cittadini tiene , che per

qualche tempo i Corpi delli ſteſſi otto Martiri dal lÎQl’

biliffimo uomo Eugenio , reſpettivamente Fratello ~.

e Zio , venillero ſepelliti , e vi giaceſſero un tempo i

in ſin tanto , che altrove , come diraſíi , quindi foſs’er

ro trasferiti. Il luogo , certo , non diſconviene al titor

lo di .Sflburbaflo , cioè *vicino alle mms della Città ,- che

danno gl‘Attiantichi al podere di S. Sinforoſa-r; nel

quale da Eugenio ſii il ſanto di leiCadavere ſepellito’.

Imperochè , q'lantunque veggiamo la detta Grotta

ſotrola Chieſa di S. Vincenzo , eſsere ne’ tempi no

stri dentro le mura díTlvolis chiaro stà , nondime

ho , che anticamente , e ne’ tempi maſſimamente ,

che la nostra Santa patl 'l Martirio., era detto luéugo

' `. uo
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fuori della Città .› La q'uale , ſicome molto più ſi

flendeva nel piano , dalla Porta del Colle io giù s on

de da' Latini , fu detta Prona , cioè declì‘ve , inclinata ;

così è certiſfimo , che nelle parti ſue ſuperiori, era il

giro delle ſue mura molto più stretto di quello z che.;

al preſente noi rimiriamo . Che poi li Santi Martiri

, foſsero ſepelliti ne’ poderi alla Città vicini , gin que'

luoghi , che vivi frequentar ſolevano colle orazioni s

le catacombe de’ Martiri attorno le mura di Roma ,

oltre gl’Atti de’ lor Martiri , che ad ogni paſso ce lo

ricordano, ad evidenza ben lo dimostrano. Viene

questo Eugenio fratello di Santa Sinforoſa detto negl’

Atti : Principale della Corio Tîbnrrìna , che vale a di-z

re , del Magistrato dei Dne , 0 Mom-o Domini , che go—`

vernavano il Pubblico , e della Linea , o Claſse dei

Decurioni , che nelle Colonie , ed altre Città dell'

Imperio Romano corriſpondeva all'Ordine Patrizio ,

e Senatorio , e Conſolare ancora , di Roma . Dal che

un'altro chiariffimo testimonia della coſpicua nobil

tà dei natali de’ nostri Santi , ſene ricava . Noi poi,

quantunque di Eugenio steſso altro non ſappiamo ,

che questo pio uffizío verſo la ſanta Sorella , e i Nipotí

uſato , di ſepellirne í Corpi deccntemente s stimiamo,

tuttavolta, eſser anch'egli ſtato Santo, ed avere,o con

Martirio ne' tempi doppo , non ricordato dagli Srorió.

ci , terminata anch'egli la vita s o Confeſsore almeno ,

eſserſi ſantiſsimamente ripoſato in pace. Giachè l'aver

egli uſato il detto pio uffizio chiaramente fa ſcorgere,

ch’era Cristiano; e nell’opere di carità le più perico-r

-loſe , e proibite dai perſecutori , ad onta di eſsi , e

d'ogni pericolo dell’isteſsa ſua vita , s’adoperava . E_

questi tali leggiamo nelle Paſsioni de’ Santi Martiri,

eſsere comunemente stati uomini ſantiſsimi , e che

ſpeſsiſsímo furono fatti Martiri anch'cſsi , in premio

dell'onore , che fatto avevano ai Martiri . a ; i ~ ,

` 38. Ter*:.c I.
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38. 'Tei-minato così gl’o'rioſarríeiite-lìarringodalfl _ſ 33) Gio

la Santa Madre lor'Sintb’roſa ,furono i-ſetzte ſuoi Figli, 'Pſ3 {Wfffl‘

il giorno doppo la di lei'morte , preſentati , d'ordine Q'a‘îui‘ìznîäî

ſuo , all’Imperadore Adriano . Il quale non -diſpe- 1; , piguuoli

tando di pure-ſvolgerſi dal ſanto proponimcnto ñdi-dís.sínforo

mantenerſi fedeli a Cristo , :e’non volere ſagrificare fa .i

agli Dei ,- 'anzi 'forſe ſperando allora più che mai di

condurg-li a far ſuo volere , poiche ſenza iijconforto

delle per‘ſuaíive- materne a perſeverare ,- -e con anzi

dello ſpavento nel cuore , (come credevaſi l’lmpera

dore) per li tormenti ', e perla morte veduta ſugl'*
occhi 'lotto darealla ſimadres tutte le più fine arti , -e

le luſinghe più dolci per *trar-li , che 'l compiaceſſero,

adoperovvi . Ma ſcorgendoii tutti e ſette , benche

di etàîdiff’erente , -di un cuore ſolo, .unanimi , e co

fiantiſsimi-nella lor Fede , ed ,~ in una parola , veri,

e degni figlinoli di Padre , e Madre giá Martiri s pro

nunziò tosto contro di tutti la capitale ſentenza,- da

eſeguirſi , però, con vario genere di ſupplizio . Co;

r’nandò , per-tanto , che attorno del Tempio d’Erco

le in Tivoli , ſette alti pali foſser- piantati, Nella;

ſommità de’-quali ſette girelle , da" Latini con‘Greca

derivazione chiamatc'rrocblee, foſſero congegnate. Da.

tali patiboli fece il crudo con funi ſoſpendere ìbeañti

Giovani , avifia pubblica del popol tutto. Spoglia

tigli , conforme al costume de’Roman'i , che prima

delle vefii-ípogliar-facevano tutti coloro, contro de?

quali qualche ſuppl'iz'io adoperare‘dovevafi . Non.,

può negarfi , che ſarà stato‘un -tale ípettacolo ag-l’oc

chi degl’uomini, e de’ Gentili medeſimi ancora_- ,

nemici più imperverſati del nome Criſtiano , ſomma

mente tenero , e compaſsionevole . In vederſi ſette

nobili giovani fratelli , ſul fior più bello dell'età loro,

innocenti’ſsími peraltro ,i e virtuoſiſsimi , pendere

vergognoſamente , quali malfätori li più ſagrilegläl'o

a
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da patiboli così infami. Ma pe’l contrario ſata una

tale comparſa stata ſpettacolo di ſommo gandio agi”

Angeli, e agl‘alrri Beati Spiriti tutti del Paradiſo.

Specialmente all'anime glorioſede' loro Padri, Sin

` foroſa , e Getulio.- in rimirando l'eroica fortezza,

e costanza invitta , e l’allegrczza ſomma di cuore ,

cdi volto dei Santi Giovani: li quali ,posto in non...

cale ogni bene di questa vita , e la vita steſsa , negl'an

ni ancora più verdi, nient'altro più bramavano , ed

aſpettavano ardentemente, che di compire di eſsa

l’ultímo atto , e conſumare colla morte tolerata per

Cristo , il ſagriſizio , e l’olocausto perfetto di ſe me

deſimi , che cotanto deſiato avevano d’ofſe’rirgli. Fù

dunque il primo CrejZ-enre , ovvero Creſcenzio , d'ordi

ne del tiranno , con ferita mortale datagli nella gola,

fatto morire . Giuliano , in ſecondo luogo , con ferite

nel petto , ucciſo . Il terzo , Nemejìo fù dal crudo car—

nefice ferito per mezzo al cuore; il quale nella no

flra Chieſa di Santa Sinforoſa, in Tivoli., così ferito , e

per altro intatto , conſervaſi ,- ed io frequentemente lo

veggo , con quella tenerezza , e divozione , che una

reliquia cotanto inſigne ſuole ne' riguardantìcomu

nemente eccitare . Restando così incorrotto , doppo

lo ſpazio di non meno , che mille , e ſeicento, o

ſett’annî, da che fù ferito. ll quarto, poî,de' Santi fra

telli , Prímìrioo, per nome , fu traforato per l'um

bilico .-Gîllflìflù. il quinto ’, ferito nelle ſchiene corL..

`ſpada ir ſic-he dall'altra parte pe’l petto n’uſciſse il

'ferro . In ſesto luogo , Starreo fù in uno de' fianchi

ſquarciato . E per ultimo , Eugenia. il più picciolo ,

`îl più tenero , il più dilicaro , con più diſumana ſie;

rezza , da capo a piedi fù in due parti con atrociſsintr

colpi ſpaccato . Nelle quali ſorti di ſuppllzi , liSantr

:Fratelli animandoſi l'un l'altro colla ſperanza dell'

imminente Eterna Mercede 5 e divotiſsimamente Sal

lo
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Signore lei lor battaglie raccomandandos reſero im,

macolati gli loro ſpiriti aDio , da lui così COÎOIÎUÌ

nel temp’o steſſo di un’illustrc Martirio, intanta va- grietà poi di ſupplizio ben viene a ſcorgerſi dell’lmpc- r

cadore Adriano , e de' ſuoi ministri la rabbia avvele

nata contro i Cristiani, c contro di questi in partico—

lare. Mentre , potendo ſemplicemente fargli mori

re col decapitargli , ſecondo il costume uſato da' R0

mani ordinari-*immer voller’anzi far muova, dirò

così , di bei oolpi , e di ſua fierezza, con istudiare

maniere cotanto strane , e tauto differenti nel dargli

o 'TC r 4

;yuli questo rabbioſo furore d’Adriano contro (29) Sepol

de’ nostri Santi, chiaramente ſi vidde da ciò altresì, **"3 M0"

che contro de’ Corpi steflì dei Martiri , egli ordinò. zfëàdìi‘ìff.

Mentre tanta cura fi preſe , che eglino da' Cristiani ;mi finti,

ſeppelliti non foſſero con onore ,- che il giorno doppo ri.

del lor Marti-rio , eſſendo stati tutta la notte da que'

patiboli ſoſpeſi , tornò Adriano al Tempio dÎEreole,

e comando , che levati‘que’ Santi .Corpi dia i pali z, in

una .profondiffima' foſſa tutti mſn-te gittati foſſe-roy,

perche di effi minuzzolo- non lì trovaſſe-.z Ed aggiun

gendo odio ad odio , i Ponttcfici , odìr voglia-m SA‘

cerdoti , del Tempio d’Ercole , a quel luogo quaſi ad

infame , impoſta-o ilnome : Ai ſerre Giaflizîatì. Mg

quel Signore , che , conforme la' Divina ſua preme;

ſa immancabile, custodiſce non ſolo l'oſſa tutte de’

.Servi ſuoi, ma per fino ogni minimo capello 'dellep

--lo-r tefie ,- fece ben preſho'da quell’immondp luogo

trarre i ſuoi Santi. Poichè , ceſſandola‘perſccuzioaze

contro 1 Cristiani non molto doppo il Martirio v'de’

.ſette Fratelli ,- furono i loro Corpi da quella profonda

.ſoſia-cavetti, e dal Santo ;lor Zio materno, Eugenio,--.:~ '- -1 n.;

-nella Grotta .preſſo il Corpo deliarsanta lor Madreffljr i- - -

con ogni onore riposti i .Dondç 90.19, come piùdistin-“ì’ -' ì‘" ,

-. H z ` tamcn-"’ "‘
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,Tamſènte èffimin'safeffio‘ m appreſſo-:avnì lu’oghi-z in

diverſi Éernpi furohotraſpormc'ifl': 01:1; .` z ; v un :cz

('40) Cir

-"4o’.’ Quanto al tempo; -nel'lqualſſe questi gloriofi

c0st2nzc_dcl Martiri furono' coronati , già ſi :TL-accennato , che fù

…PPP "1-4 nell'anno della nostra Redmzione çenventit'remconr
;TERRE cbrdando’gl'ñAìtti , chelaëlot Báísionczdcſonivono ~, ed

li., il arti-ro’logj-í ed altri Scrittori ,xche ne'faNcìlano›,-in

rapportare il loro Natale aílaCelc'ste Vita; ſotto .il d-i

<18. Luglio; che -in un tal giorno martir’izza’ti foſsero,

dir ſ1 conviene'. Un meſe ,.e giorni otto, doppo il

Martirio dc] Santo Lor Genitore Getulio con i Come

i pagni , e )_oc_he ore doppo quello della Sant-'L lnr

"- ’- 'ñ'- 7 “Madre Sin oroſai *Quando p'oi'alcuni Atti'div questi

, f Martiri ci dicono', chcîla Madre”; cſi Figli in un:.

' '~ - giorno' furono morti,- devefi intendere inrungiorno ,
’ "f l [E

…ma …n.2 che ſia lóſpazio di ore ventiqua'tro‘,v benchc diviſe in

due giorni . Sichè la ſera del dì , preceduto 'alla mor.

'tc de’ Figli , precipitata nel fiume foſsc la Madre s c

»la vñçgnenve mattina morti i-Figliuoli… E ſciò neceſsar

-Iìamdntç ſin cal gniſadcveíì'interpretare .- poichè nel

-p‘ro‘giic‘ſszb' d’cl lorñiraccontoñ, ci. afiìeriſcono g-l’Atti mcr

-dçſrmîz ,'u’éhe'zi FſctteiF-Îigl’iuoli .preſentati furono ad

:Adriano-'pil 'giorno doppo: lìa morte della,- lor Madre .

'Onde atoglicre in- nfll racconto la- contradizzione;

-la ſpiegazione _da noi’uſata lì dee adoprare . ln alcuni

;cſcmplari’çlegPA'Î-tiíñfleffi .ſi dice coflavntcmente , che

Madiíäî, 1b* TBlglſhvéqiffiimatùflflrono.in un ſol giorno;

*il 'che però Temp-retdevefi- iutcnderezdcllo ſpazio di

ldrejvenëiquìatrp 1,1'ſeÎ4be11-diviſo nella metà di due gion—

?Dì-ì Yg-i‘achè* “Bcdiìg re 1‘Equil ino, chiaramente» aſscrí.

ſcono‘zîche ñ i-Fi'gliuoli martiriz-zati furono la mattina.

* del-giorno ſuſseguentc alla ſommerſion della Madre..

áziìgnsfîs--ì _ ` '4r~. _La Paſſione (ii queſti Sami fit-ſenza. dubbio!

ed mx; rprima _di-tuttii ÌdaiCnſham 3 theme-furono tefiimonj

che 1, pſh’flflîlfl? , .deſcritta-:ſed c verifiimlc…chc-LLſannffilrìno

P.-. la) ſi u
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Eugenio, Frate-ilo di Santa Sinforoſa , e Zio delli ſette 69m: dimm

Ma’rt‘iri, la ſcriveſie eglisteſſos ed in membrane', o ſh

ſia pergamene , entro acustodia di metallo riposte ,
`pre‘ſso de’ Santi vlor Corpi , conforme al rito da’ primi

Cristiani uſato , .la ſepelliſse . Quali 'Atti ritrovatiſì

poi con progreſso di tempo inſieme ..coi Corpi steſſi ,

da molti Notari copiati , ſi ſpargeſsero per le Biblio—

teche , e perle Chieſe dell'Univerſo. Certo ſi è , che

attestano alcuni Codici antichi d’ottima fede , ſcrit

ti in carattere Longobardico., che Euſebio Ceſarien—

ſe autor sì celebre dell’Eccleſiastica Istoria , ne’ libri.,

che de’ Martiri ſcriſse , il Martirio ancora di Santa.;

Sinforoſa , e de’ ſuoi ſette Figli narrò .. E per testimo—

'nio -d’Euſebio fieſsos Giulio Africano, Ifiorico Ec

cleſiastico anch’ei famoſo, di questi Santi il Martirio,

ne’ cinque Libri de’ ſuoi Annali, aveva deſcritto i non

eſsendodalla lor morte un‘intero ſecolo ancor tra

ſcorſo . Imperochè fiori Giulio Africano al tempo

;degl’lmperadori M. Aurelio Antonino .Eliogabalo ,

M. Aurelio'Severo -Aleſsand-ro figlio. di Ma‘mmca,

*(dalla quale il ponte Mammola nella Via Tiburtina

'fù nominato), e ſotto Caio Julio Maffimino ,e Marc'

Antonio Gordiano. Cio‘e dagl'anni di Cristo ducen—

ventinove , ſino al ducenqnarantacinque, almeno…

'Doppo di questi antichiffimi Autori, ſcriſsero ne’ ſeco

eli da noi men lontani la Paſſione di queſti Martiri; il

'VClìCl’flbllC Prete Beda , Adone Arciveſcovo d-i-Tro—

'veri , Uſuardo , e 'l Veſcovo Equilino. . In oltre' il

‘Martirologio-Romano, e ?l Breviario, egliScrittori

frutti, che lc-Vite de* Santi raccontano . Oltre gli

Storici a eScrittori particolari delle coſe diTivoliñ.

-E principalmente il P'. Fulvio-Cardoli della Compa

-gnia di Gesù , nelle ſue Note , che ag’l’Atti antichi di

, fondatiiîìmamente ,’ e

'copioſamente ne parla.. . 7 , .

4,2. Con

Santl d;—

ſctilſcro. ñ.
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(n) Prima »n 41. Conviene adeſso , the noi diligentemente

Trasla

del Corpo di

Santa Sinfo

-quívi diſtinguíamo , numeriamo , eponghi mo in,

chiaro le varie, -e molte traflazionì , che e' Sagri

roſa ,_ e 'Fí- Corpi , e delle Sante Reliquie di tutti questi gloriofi

elauoll M"- Martíri Tiburtini , in diverſi Secoli , e luoghi furono

ſli]

fatte . Le quali, a ben diſcernere il grano ſcelto della

verità dalla mondiglía , e dal loglio delle volgari di—

rerie , ede’ falſi racconti, fifurono , come fiegue,

Prima di tutto racconrammo diſopra , che S. Getu—

lio-Zotico inſieme con i Santi Martiri ſuoi Compa

gni Cereale,Amanzio , ePrîmitivo , in quel luogo

della Sabina preſſo la Città in que' tempi chiamata,

Gavi: , -dove di glorioſo Martirio fù coronato , ivi

fieſſo fù alla maniera de’ Cristiani di que' ſecoli ſepel—

lito dalla Santa ſua Conſorte Sinforoſa s in un ſuo po

dere detto Capreoli tredici miglia 'lungi da Roma , vi

`eino al Tevere, e preſſo la Via Salaria Vecchia…

"Quale vogliono molti Scrittori, che non lungi dali'

antico Erèto , in oggi Monte Rotondo , ſituato ſoſse;

ed altri preſso l'antico Nomento , oggi Lam-”ana , l'

han collocato. 'Che *quà Santa Sinſotoſa frequente

mente venìſse -co' ſuoi Fig’liuo’li , e con un Santo Sa

rcrdote detto Eſuperanzio (che verifimilmente cre

-dcſi Tiburtino) *a parteciparvi dc’Divini Miſteri , e

-celebrarv’i , conforme il pio coſtume de’ primi 'Cri

ftianile 'ſagre’Vigilie in orazioni , e cantici ſpirituali,

e lezz‘ioni ſacre , l'abbiamo pur racconta-ro . 'Or’ag

giungono gl’Atti‘ſtefiì di S. Getulio , che in queſta.;

Grotta , o vogliam *dire , Arenaria del ſuo podere.,

Capreoll , nella quale Santa Sinforoſa i Corpi del ma

.rito , e de’-compagni Martiri avea ſepelliti , ‘fù poco

doppo ella ſteſsa ſepolta. Lo ,che pare ripugni a ciò ,

che gl’altri Atti di Santa Sinforoſa medeſima dicono;

_ cioè , -cheìl Corpo della Santa fù da Eugenio ſuo fra

tello ſepolto in una Grotta d'un ſuo podere ſuburba—

no
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no alla Città diſi Tivoli , che vale a dire , preſſo alle.;

mura , ene’ Sobborghi della Città; la qualGrotta .

noi crediamo , come abbiam det o , che ſia quella ,

che oggi ſi venera nella Chieſa di . Vincenzo , che.,

anticamente fuori di Tivoli stava , ſe bene in oggi nel

ricinto della Città vien compreſa . Conviene pertan—

to , ad accordare la verità di questi due Codici, per al

tro antichiſſimi , ed autentici, dire,- cheli Corpi di

Santa Sinforoſa, e de’ Figliuoli, poco doppo eſſere sta

ti ſepelliti da Eugenio nella Grotta di S. Vincenzo ,

foſſero dallo steſio , o da altri, trasferiti all'altra nella

poſſeſſione Capreoli, nella Sabina, preſſo alCorpo

del Santo , reſpettivamente, conſorte, e Padre , e;

degl’altri Compagni Martiri. Equesta ſi e' la prima

Trallazione , che del Corpo di Santa Sinforoſa , e de’

ſuoi Figliuoli fu fatta: non contando nel numero delle

Trallazioni quella , che dal profondo del fiume , edal

fondo della foſsa, ove da' Gentili gittati furono i Santi

Corpi, al Suburbano poderenefece Eugenio. Giachè

nè la profonda foſsa , entro la quale a perderſi gittati

furono i Cadavcri de’ Figliuoli , nè il letto del fiume ,

nel quale fù precipitata dal furore de’Gentili la Ma

dre, contar ſidevono per lor ſcpolcri . Noiancora,

(ſe `e lecito nell'oſcurità di ſecoli sì lontani , ſeguire

delle probabili congetture un qualche barlume) pen

ſiamo , che la cagione , per la quale iCorpi di Santa

Sinforoſa , e de’ Figliuoli, furono da Eugenio , o

dalla pietà di altri Fedeli trasteriri dal Suburbano di

Tivoli nella Sabina, ſ1 foſse . perche dal furor dc'

Gentili restaſsero più ſicuri . Giache gl’ldolatri , con

non minore rabbia pcrſeguitavano bene ſpeſso iCri—

stiani morti, che ivivi a' vietando ſotto rigoroſitfi—

ma pena di capitale ſentenza il ſepellirſi li cadaveri

degl’ucciſi da loro per *la Confeſſione di Cristo , e pre

stargli qualunque onore. Dandogli anzi per cibo ai

ca
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cani , ovvero'ad animalifieri-{come-'lèotii‘, orſi ,'

tigrñi , e ſimili , negl’Anſiteatri: buttandone icorpt’

ne’ñfiumi , o nel mare , o in altri luoghi profond-iſii

mi, e naſcostiffimi , donde non ſe ne poteſſero più

cavare: o finalmente , stritolandogli in minutiſiìma

polvere , e ſpargendone .ai venti le loro ceneri . E

che tale foſſe la rabbia degl’l'dolatri contro dei Corpi

de’ Santi , Sinforoſa , - e Pigliuoli ñ, -chiaro ſi ſcorge..- 3

mentre di quella ›nel più profondo del fiume , e di

questi nella profondiſſima voragine di già accennata

l'i ſagri Depoſiti a perderſi precipitarono. Per-che.”

dunque da tali inſulti foſſero in avvenire più ſicuri 5 è

probabile , che dal Sobborgo di Tivoli alla poſſeffio

ne Caprcoli nella Sabina , luogo più ſconoſciuto ,più

ſolitario, e rimoto, foſsero trasferiti . Perche poi'

si nell’uno , che nell'altro -luogo leggiamo , che nell'

Arenario del podere di Sinforoſa furon ſepolti; deve‘

rifletterſi , che i Cristiani con questo ſno modo di ſep—

pellireilor morti , maſſime iMartiri, ‘ſi conforma-`

Îvano in parte all’uſo di que' tempi praticato ancor da’z

Gentili; benche'in‘parterne diſcordaílero . Si'confor

mavano co' Gentili, in quanto ', si questi, come i

Cristiani , fuori della Città , e nelle-proprie ville , e

poderi, ſotterravano i lor defonti , giusta le leggi an

tichiſſime de' Romani di non ſeppellire alcuno dentro

le mura . Si ſcostavano , poi, li Cristiani `nella fe

poltura de’ſuoi dallepornpe, e dai-riti ſuperstiziofi

degl'ldolarri 3 perche , la dove questiergevano a lor
maggiori vdefonti, ſepolcri, e mauſolèi di struttura

magnifica , con marmi, c statue , ed iſcrizzioni ſu

perbe deiloro titoli , adorni ,- nel più pubblico , e

frequentato .delle Vie Conſolari , e Regie , rbe'nche

ſempre , o dentro il ricinto , o almeno a'-confini de'

-lor poderi s doppo averne ſu’l rogo con odoroſe le

gna ridotti in cenerelicadaveris quali in ume pre,

- ZlO e
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zioſeſì collocavano dentro de' ſuntuofiſſimi ſepol

crali edilizi.: li Cristiani, per lo contrario, e per la

povertà , nella quale ſpogliati da’ perſecutoride' lo

ro averi, ſi trovavano bene ſpeſſo; e molto più pet

le proibizioni ſopradette di onorare i lor morti ,- e per

a-ſsicurairgii altresì dall'inumanità de’ Gentili ,- ſepel—

livangli nelle Grotte de' lor poderi, dalle quali ſe n*

era estratta ñla rena per fabbricare s che in Roma , e

ne’ contorni diceſi pozzalamz ( o perche in Fozzòlo Cit

tà già delicioſa, e celebre per i ſuoi Bagni nella Carn

pagna Felice, ſi ſcopriſse “la prima volta; o pure ,

perche ad estrarla , de’ profondi ſcavi in guiſa di poz

zi , nella terra", convien ſi facciano). In queste grot

te ſotterranee naſcondevano iCristiani alla perquiſi

z-ion de’ Gentili li corpi dei lor defonti, maſsime de’

Santi Martiri ,- tenza però brucciargli , e ridurgli in

cenere, comunemente,- ma ſolo con qualche lapidat

ricoprendogli ,- -e ſeguandovi ſopra molto ſemplice

mente il'. nome , e l'età ch’erano viſsuti . Aggiun- a

gendovi si bene le ampolle con entrovi il ſangue ſpar

ſo , ehe_ ſeñ-n'era potuto raccogliere 5 una -brieve no

tizia del lor Martirio in pergamene , involtate in tubi

di piombo , o lara , overo nel piombo medeſimo dì'

steſo in' lastre, deſcritta: con ineiſevi ſopra palme ,
e corone , ed altre imagini ,ì e gei'ogiifiei ſagri , co'

quali sfeſprimeſse la Fede , e la Speranza viviſsima

della Referrer-zione” della Vita Eterna, 'che-tanto ſi

ſepelliti , come gli ſepellitori avevano ſempre ava_

ta. E per questo steſso‘tali'Gtotte Arenarie ,dette

furono Cimitèrj . La qual Greca voce ſuona lo_ steſso ~,

'che Luoghi di ripojò , o vogliamo dir , Donm'rarj - Poi

_che la morte de' Cristiani , ſi è un ſonno , dal quale ~
tutti-devono finalmente nell'ultimo di del Mondo eſ- ì _

(ere dall'Angelica Tromba ſvegliati s acciò , che.;

quelli, che piamenteî, e diletti Ia Dio, nella ſua grafia

"f-*Li 7 a4
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ſaranno morti, ricevano l’Eredità dell’Eterna Vita;

gloriofiſsimi nell'anima , e ancor nel corpo, ſempre,

con Dio . z

(4;) Tur.. 43. Non fi sà quanto tempo steſſero iSanti Cor

lazione fatta pi‘di Getulio, Sinforoſzh Figli, e Compagni Marti!

d! S-Sîmplì- ri nella Grotta di Capi-coli nella Sabina . Ben ſappiafl

3° :fiat-'Li mo , che S._Simplicio Papa nativo diTivoli z che go

cofpo di s. verno la Chieſa di DIO- dagl’anni dl Nostra-Salute qua~.

Getulio-Zo- ttocenſeſsantaſette , fino al quatrocentottantatre) ,

tic? a alla-ñ- volend‘o in Tivoli ſua patria edificare una Chieſa in

gíìîîîigìzä' ono-re di S. Pietro , di cui era Succeſsore nel Trono del

wu_ " Vaticano ,- riguardevole , e nobile quanto le facoltà.

di quei tempi lo comporravano ,- traſporto per dedi

carla, e conſagrarla , conforme l'antico rito , buona

parte del corpo di S.Getulio—Zotico Martire, ſuo Con

tittadi‘no, dall’Arenaria , e Sepolcro di Capreoli , a

questa ſua Chieſa: nella di lei ſotterranea Gonfiab

”a , che chiamano, ovogliamo dire, -Capella ;den

tro una caſſettina di vivo ſaſso collocandolo ,- con l'iſ

crizzione nel pavimento in caratteri grandi’Rom-anì

antichi ſegnati in roſſo , come fino al dl d’oggi fi vegñ_

80110 n e i e. T \` ' i `
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Sicome'ñr‘oe’rtempimflrí , come .più a- baſso diremo ,

*s'è ritrovato t .:I i Î ~ ;. . i

(44) come ‘~\ k”. -Eſsenckoehe ilÎMarito di' Santa Sinforoſa.- ,

il MM" di come fin 'da-l `principio- di -quest’lstoria l’ abbiamo

àcîmfgroſho dano., con doppio- nome Getulio ,i e Zotìco {i chia—

zmico tnava . Della- qual :verità ne fanno testimonianza gl:

chiamato. 'Aſſi steſsi antichiſsimi della medeſima. Santa» nc!

quflli leggiamo, che ellaÎinparlando con_ Adriano e

chiamava il ſtro.marito col nome,.ordi Zorzi”, ;Oäîi

o
O
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Getulio ,- e le antiche Leggende della Paſsipne di que

sti Marti-tile confermano s ed il Baronio, con tutti
ìi’altri Scrittori l’attestano . Che però , .quando nel

art-irologio Romano leggiamo ſotto il dì dodici

Gennaro . in Tivoli Sa” Zotìco Martire . ſi deve ſenza

dubbio ver-uno intendere di S. Getulio-Zerbo, Marito

di Santa Sinforoſa , del quale col nome di Getulio , e

de' Compagni Martiri, fi parla nello steſio Matricola—

gio più eopìofameme, ſotto 'il `dìrliec-.imoclel meſe di

Giugno . Non eſseudov-i altro Santo ..dei molti Zotiei.,

che negi‘ap-provati Minimi-og) s’apportano, ,del qua..

1c in Tivoli ſiano :Reliquie , eculto i ſe non S. Getulio—

Zotico , di Santa Sinforoſa conſone . Nè de’ a veruna

re-car maraviglia. che il nostro Santo aveſsednc no

mi , de’ quali, or coll’uno, or coll'altro foſse chia

mato: poichè oltre l’cuſode’Romani ingenui d'aver

non che-due a tre nonni ſappiamo , che moltidi *lo

ro , quatro altresì , cinque, e più ancora ne aſsnn—

ſeros come tra gzl’altri , (oltre gl’impcradori) di =

Caio Valerio Phone _Serino _ Balbo , e di Marco

Anicio Severino Beer-to *e doma-tenti di Auſonia {i

legge .

+5. Presto all'antica Via Tiburtina , ottomiglia ( 4t) _chic_

in circa, lungi da Tivoli, e da Roma dieci ,a in un lug- ſa antica da

go detto Cafteü’ufrcio” , v-cggonſt alcuni avvanzi d’ ä'eusa'ìffirîñíi‘

un antica *fabbrica 'rovinata , che d'eſſer stata una-_- bustina, dol

Chieſa tra le rovine medeſime -dà’ a divedere . Scor- ve il ſuo ſan

gendovifi tuttavia :una Tribuna:- xe levcstigia d’una.› t° CPÎPO -*‘;

Navara . L’edifizio fi vede-tutto co' mattoni lavorato qluellíw dîgl.

all'antica , -e ſembra del ,tempo di S.. Simplicio Ti— ;Jí'moîxf'ſë'ſ

-burtino , Romano Ponteficmdal quale con probabile con fi vene.

`congettnra , direbbe tal’uno foste statoZg-ñià edificato.. mono.

Questo ſongo' poſſeduto nei tempi diBranceſco, Mar

i197, Scrittore delie coſe di Tivoli , dalla famiglia Maf

ſu' Romana ,— e ne’ WPÌzddlP- Franceſco Eſchiràaíclli

7 a e a
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della Compagnia di Gesù , celc-bre'Matematico, ed

oſiervatore diligentiſíimo dell'Agro Romano , dalla_

famiglia dcll’A'rciMe ;chiamoffi già i, -e chiamaſi pur

tuttavia dagl’Erudi'ti IlCaflzla di Santa Siflforoſò . Ed

aquesta Santa , ed a' ſuoi Figliuoli , Marito , ed al—

tri Compagni Martiri fù dedicata la Chieſa magnifió.

'ca , della quale le accennare vestigia fino al di d’oggi

`appariſcono. Ed in eſſa flettero iCorpi di questi glo

rioſi Martiri per molti ſecoli. ln ſino-a tanto, che per

timore d’Aistolfo— Rò de' Longobardi, dentro Roma

nella Baſilica di S. Angeloñin Peſcaria , furono trasfe

'riti . Che ſi chiami Caſale di Santa Siflforojä un tal fi—

to , doppia ne rendono gl’Antiquarj ragione . Pri

'ma , perche dicono eſſere in questo luogo stato un...

podere (Totale della medeſima Santa . In ſecondo luo

go ,- perche la Chieſa a dilei onore quivi fu eretta,

e’l ſuo corpo pertanti ſeco-li qui collocato. Il Cardi

Înal Baroni’o nelle Note al Romano- Martirologio, ſot—

to il di dieci Giugno , stimo, che questo luogo foſſe

Îil podere di Santa Sinforoſa , nel quale' ſepelli eſſa..

Getulio filo Marito con iMartiriidzi lui Compagni:

preſſo de’ quali ella pure co' Figlíuoli non molto dopzñfl po fit ſepellita'. E l'opinione del Baronio dagl’altri

Scrittori vien ſegnitata . Tuttavia non pare - che.;

questo luogo, che diceſi preſi?) la Via Tiburtina , fia la

poſſeffione Capra-ls* , *vicino a Gam' ~ ne’ Sabiní . preſſa la
ì 'Via Salaria , tredici miglia lungi da Rama ; pri-.:03 di Ere

to , i” oggi , Worm Rotonda . Con le qua-li particola—

rità dagl’Atti di questi Santi Martiri ci vien ,deſcritto

il luogo del Martirio di S. Getulio,` eCompagnis e

'della prima‘ſua ſepoltura , e poco doppo ſepoltura..

della ſanta di lui Conſorte z e de’ Figli .,. Onde io pen

ſo; che dal podere Capreoli a questa Chieſa nella.

_Via Tiburtina, ceſſate già le perſecuzioni , o da..

ì S. Simplicio Papa ,ñ o da altro pxincipalkTiburtino , ,li

- . Cor—
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CÒ’rpilutfi diquefli Santi foflero trasferiti .z Cin-chef

fiaſi di ciò: certo fi è , che in questa Chieſa flettero’

questi gloriofi Martiri ſino ai tempi` di Aifiolfo, Rè de’

Longobardi; il quale fùcauſa, che di quà veniſscro

portar? a.Roma › come .adeſſo per. difieſgzraccomae

remoL. _ ., :~ ,~ .

. T 46. Stettero adunque le Rcliquic-def Santi, Getu- ( 4F) Tur_

lio-Zotícoí, Sinforoſa” Figliuoli , e.Comp_agni Mar— M09", dc'

tiri nella Chieſa tra le Vic Tiburtina , e Salaria, tam.- Èì‘î’g‘à‘n‘glîffif‘

mem'orata , fino aLl’Anno di Cristo ſettecencinquantar ,1,7 dentro'

cinque in circa , 'nel quale Aistolfo R‘c de’ Longobac.- Rom .nella.

di , viol'ata la pace , ſe bene per 'giuramento con Ste- Bffilîca Lîî S

fano Pal-pa pria. ſtabilita, con mano armata-nc venne d_’ I?" i'? "1***
inverſo Roma ,- cdñappreſsandofi ad eſsa. , Lia- Campa.- e c m'

gna tutta d’íntorno per il 'tratta di mo-ltemiglía poſe a

'ſacco , ed a rubba ,- nicmcallc Memorie de’ medefiy

-mi Santi Martiri perdonando .‘ Ami molti de’ Sagrj

Jon cimiteri , e. Sepolcri cap ſagriiego ardimentoxior

-landoſiz‘ cñgmfiando r quellLmfflme ,' deninaa. quali

*non ritiowò le Reiki-lie, che bp‘rtarfi ſecozquindi -volu—

-to'avrèbbe’sr fott‘ratnè poco'. prìmaidalie ſagrileghcdi

~ -lnÌ mani per* 1~a prowidacura‘ d-CLPRPÌ, che ,in cempç

Îaveal'cjd'ecemcmeme còllacatc . ed-,aíficumte dentro

le mura di Roma . lmperochè còrì queſta occaſione..

~Stefano ' Teiîi'o- d1`~< quei-'fb znomé , Romano Pontefice,

4 dcttoìancora Secondo' ,i 'a eauſa‘, .che iiiSecondo Ste,

-fauo Papa: , ;che durò .ſoii nre di; nel… Papato , da alcuf

ini neue-*ſerie dei Pontefici’non fil-contato.) eſſendo ,cini

caffiquci tcm’pd fiat—&eretta- iníRoma nel luogoñ` della P4}

;fix'flapnbblîca una Baſilica in. cuore dell'AM-'angelo San

,Michele da Teodoro Duca , c Primicerio della Sede

EApÒfloliçm e da-l dilui Padre , Benedetto , Diacono

delia— Chieſa- Romana s “e dovendoſi dedicare ſolenne*

-nzentcí Papa Stefano,diffi,-le Reliquíe,~.e_Cbrpi,reſpet

'manicure', def San-ſhGetuyQ-Zotkp , Sinforoſa l,ñFiñ

;v g …0*
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gîlíuoîi ,ì e Ibttr’arñle dagl’inä

ſalti ,ñ e Mille-rapiti:: d’LAifiolfo ',ì ſolennemente tri-tra.

sferi. Della-guaio Traflazñioneñ, edelle quali ſanto

Reliquie- Sanno; memoria aknni eſemplari `degl’Atni

mic—*hi ?di Slmaî-S'inforoſa , “e »de’-figliuoü . :Leggen

dofi nel fine di eſſi così: _Doppo di ”este cafè (cio‘e,-derl

Martirio de’ ſette Fratelli )ñqlám la perſi-bahia” un'

ma , e ſei mſi', nel' ale ſpazio. di cam' liiîlnnirí

onorarifimm LSM# ’ carpe' ; e eqflm’ítì fipolori , wifi:

rm ”negri-diligenza nizza ì- De’qudi u‘wowiardiábn

MMVÌNMMH . 1 Natale. .poi › difatti Mar

tiri di”:Mdella Bere” ;S’z'rrfuvfl .- e de’ñ‘ifioifirrç,

d Pagliara-“MW” , Giuliano. Náoèfia. Pri-;Brien- Gin

pagna di Roma,- od iSagei cimiteri de’ Martiri per

Min ,Sflüéflh ed Eugenio .ſom-ü’gimaäcìm Laglio fi

tal-“bra . Le' di ihr-@Carpi »tifo/brr” init-meme ”da Vis

Tiburtina , al 'piglio dalla Cinà ina-va «i altrove ſi legge

nono )üa ira-oggi . coll’ämfldfigxure.» lam la Città

_Ìîkmſ ‘ rum; ”eſtar Wade! Bn” ,Am-”gelo Mo'

eli-,dum geniale USB-n _ ` -hì‘ſht‘üi è orm

Îeeîsi ogm-www 'FN e 7 dini ona—lnpida,

parimenti dentirola Bafilicafltsta‘cfistonte, -vi -ſt leg

*ge queſta 'Mexmriawdatcardinal Bar‘onío ancora;

oe‘ ſuoi Annali apportata-,in unaiastra di piombo

inciſa, 103 ;mau . mroíî mmm—zi

z H): reqm’cſm Capa-u Sailor”: MON”Sym

Yborojàet Vie-Mio' Zurich* ;cá- :Fílionm :je: a Stephen” Pa

rdini-fans Di’questaTraflàz’ione dei Conpi de’-m1o

`stri Santi, ſebene'l’anno preciſo , in cui fùfatta, noi

non ſappiamo; eſſendó’il Ponteficato di Stefano Ter

lo durato anni ſedici , cioè dall'anno diCriſto ſetto.;

cencinqnantadue , fino al ſettecenſeſsantotto r con_

tutto ciò , eſsendoſiquastaifattaaperſottrarre gli *Segni

?ogni dalle rapine', e dal furore -d’Aistol'ſo Rae idò’

Longobardi , che , armata mano , a Éguastarez la Cam:

  

g.‘

  

vio
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vietare , l'annoíëttecencinquantacime 'ſen venne; 3

”oi , chela Traflazione de’ nostri Martiri alla Bafili~

ca dì S. Angelo ínPcſcaru. poco prima di un tal’anno

aweniſſe , giufiiffimamente crediamo . 4-…

_47. Pù tal Baſilica in onore dellv’Arcangelo s. Mi- 1C"? 5""

chele edificata nelle rovine del Tempio , e preſso ii nc‘ſiî’áfá‘;

Portico di Giunone , come alcuni anno ſcritto; o pu~ ſima Chieſa

re di Mercurio , come portarono altri opinione . Ve- di s. .Am-_510

dendoſi fino al di d'oggi parte delle colonne , e dell' "1 Peru… -

architrave dell'antico portico , e parte ancora de’ -

muri dell’ediſizio . E íù fin da principio eretta in Dia

conía Cardinalizías ed &Sendo-fiato Stefano Terzo

Papa ( da altri detto Secondo , overo Girmi”: 'a di

flinzione del Primo ) Diacono Cardinale,- molto pro

babile ſi è , che foſse di quefiQTitolo . Quale poi ,

creato.,` che fù Pontefice , dedicar volle , ed arricy

chire con tai prezioſi teſori de’ Santi Corpi o Li quali

collocati furono. decentemente ſotto l'Alta! Maggio-,v

re di eſsa Baſilica . Ed ivi fletcerofino al Ponteflqaío

iii Pio Qui-to , che governo l‘aCanolica Chieſa dal?

anno del Signore mille cinquecenſeſsanw , fino :HU

í’antaſei . Monroe-ſorto questo Pontefice, vol'endoſi

nella detta Baſilica di SAnge-lo rimuovcredal- luogo,

ove flava collocato , l’AltarMaggioret, che era fuo

{i della Tribuna,- e traſportano più insù ,~ dentro lo

ſpazio della medeſima 'z fam-ono- le Reliquie de’ noſtri

Santi ſotto detto Altare trovate", e-poi; ſotto il nuovo,

Hentruun’Urna con cristalli dalla parte-anteriore Ghin

ſa, perchè alia piaAvenrrationrîdelpopolo. eſpoſte.,

íoſsero ñ. ſolennemente vennero trasferite . …z

48- Di poi l’anoo mille cinqnecenſetrantadue a ('33) Estrad

di venticinque di Giugno». con, facoltà amplìffima di ffgízf'ſgzîllj
Bregorio Decimo Terzdçfumo-daìqueffiumacfiratr quíc díquc_

-Ìc , e da Vincenzo' Guimalo Parroco di questa Chic‘- sti Murciri,e
fa diìíAu’gelo in conſegnate ,1e.‘dozli)anfc al Trail-zione

vo . er
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rie Chieſe di

Spagna . La

dell'lndic .

72.' ~VrTa"nr-~S. Smroaoéi
 

P. Ferdinando Solier della Compagnia di Ge'sù , Ret-`

tore della Penitenziaria di S. Pietro ,- perchè ſi ſpar—

geſscro in— varie Chieſe' dell’lndie , le Reliquie ſe—

guenti ._Delle quali alcune poi‘ripatriarono a Tivoli

mirabilmente, come più a baſso raocontaremo. Un

Braccio , Quarto Costole , Cinqu’altre Oſsa di Brac

cia,Sei Oſsa dei Capi,Trè Oſsa delle Schiene, Un’Oſ

ſo della Maſcelladi questi Marti-ri : e nominatamente

le Reliquie mirabili della Carne,e del *Cuore di.S.Giu

liano, e del’Cuore -di S. Nemeſio di lui fratello , col

ſegno della ferita fatta dal ferro ,- del Velo di Santa.,

Sinforoſa , e del Legno ,‘dal quale fù ſoſpeſa per i ca

pelli davanti al Tempio d’Ercole in Tivoli.. Furono

queste prezioſe Reliquie nelle Chieſe di var}~ Collegi

nell’lndie distribuite . E per Divina ſpecialiffima.;

Providenza, nelle Chieſe de’ Collegi di Spagna vi re

starono le ſeguenti, cioe, nella Chieſa del Collegio

di Segor’be , o Segovia restòvi -’l Cuore »di S. Nemeſio,

con il ſegno della ferita ,in eſsa-*fatta dal ferro , Un'

Oſso intero d'un Bra'ccio di'uno de’ :nostri Santi ,- e del

“Velo di Santa Sinforoſa . ñ NelCoilcgiodi Segùra Dio

ceſì di Toledo , Due pezzi d’Oſsa s uno del Capo , l'al

-tro d'una Gamba. NelCollegio di Talawèra della steſla

*Dioceſi , Due altre Oſsa del Capo de’ medeſimi Sarr

-ti Martiri .e e'preſso il* P. Ferdinando Solier una Cro

cé‘fatia del Legno, da cuiper-i capelli fu Santa Sinfo—

-roſa ſoſpeſa.. Le qualbpoidal P. Diego Ximenes de*

Votiffimo de’nostri Santi ;Led 'impegnatiffimo per I'

aumento del loro culto nella lor'Patria , e nel-'la nuo

. va Chieſa .a loro dedicata in Tivoli, ’fur0no,<doppo

ventidue anni, con gran diligenza ricuperatc a e nella

z steſsa Chieſa riposte. come *diremo . *In tal guiſa ſi

compíacque l’ Altiſſimo , che le Reli'quie (di questi

Martiri, il loro nome, l‘a loro gloria, e'vcnerazro

- nc fino all’Indic; ed alle più rimote parti del Mon

do.3-2.
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dò Nuovo ſi 'conoſceſsero 1 e “fi ſparge-ſsero; ' ;
.ì 49.- Mà'perchë-inçprogreſso di-,tempp'l’importu-Q (49) Mar.

na . ed ardita divozion de" Fedeli, con occaſione di vo- moreo ſepol

ier vedere , e venerare meglio taliiReliquie ,~ tolti i °.'° * "2"".

criſtalli. o diſotto, 'odi licenza an'cora- del PapíLv, a'ucff'g'm‘jz

notabilmente , levandone di vari pezzi › andava di— JIM-tim…

minuendole s perî questo , l'anno mille cinquecent’ la Baſilica di

ottanta-ſette , ~il dl veoſei di Settembre , Mariano Fm' Angelo

Perbenedetti 'di Camerino, Veſcovo* di Martorana , m Peſcfflì‘

che fù 'poi Cardinale , Governatore all'ora di Roma .

e già Canonico-della Baſilica di S. Angelo in Peſcaria s

perchè co’l tempo non veniſſe detta Baſilica ad eſsere

de’ ſuoi-Santi priva del tutto s fece a ſue ſpeſe in ono

re de’ medeſimi 'un Marmoreo Sepolcro intagliare., .

nel qual-es all'uſo de’ Primi Secoli , ripoſe ie ſante Oſ

ſas fiche .più non fivedeſsero , ed in conſeguenza ,

non più invogliaſëero i divoti a volerne parte . Ed ac.

ciòchè i ne’ tempi avvenire non ſeneſmarriſse mai

laánemoria s feceviſopra la ſeguente Iſcrizzione in—
ci ere . . , ~ ì .

s. s. MART. sYMPHoRosAE EJUSQUE VIRÒ
- ET vu. mms. i_

MarLPerbenedidus Epiſcopus Marturan.

Almae Urb. Gub. Aedis huius olim Canonic.

` Fecit 1587. ' ~

xo. In tanto la Città-di Tivoli, Patria felice di ( 7°) Occa

Martiri cosl gloríoſi , ſtava ſenza lelor Reliquie: nè, gf; E" ffífl’

Per quanto ne ſcrivono concordemente gli ſuoi mede— ,gn àîícfi"

fimi Storici, aveva nel‘ſno ricinto Chieſa alcuna , o in onore di'

Memoria , che ad eſsiconſa‘grata ſi veneraſſe . O’ s-Sínforoſa.

folle , perchè della Chieſa a queſti Santi dedicata nella

'antica Via Tiburtina li Cittadini contenti foſſerone'

ſecoli da noi più lontani-"ne’ ?Quali-detta Chieſav era

ll]

I
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in eſſere; nè mai, distrutta ,Î che qnelſafù , pei- le

contrarietà , ed angustie de’ tempi ,` ad ergerne un’al

tra dentro di Tivoli s’accordaſſero : o foſſe , che ve

dendo i Santi loro concittadini nella Baſilica di Sant'`

Angelo dentro Roma collocati amorevolmente '5. 1'

avergli così vicini , e poter-gli col viaggio di poche

miglia viſitare sì facilmente , loro bastaCse . Certo è,

chela Chieſa , ( o vogliam chiamarla .-.meritamente

Baſilica per la ſontnoſità della ſua’fabbrica , e pre

zioſitàdegl’arredi, de’ quali negl’antíchi ſecoli dalla

pietà de’ Tiburttnr venne arricchita.) certo è , diſsi ,

che la Chieſa nella Via Tiburtina a Santa Sinforoſa ,

'eCompagni Martiridedicata , e nella quale da’Ti—

bUI‘tilÎi il Teſoro , anzi più Teſori dei Corpi degli glo

rioſì loro Santi Concittadini con ſomma venerazione ,

k con decoro ſommo ſi conſervavano , era di i que*

'tempi ſituata nel Territorio di Tivoli, o vogliam di*

rc Agra ?':bmm‘no . Ed in fatti per molti ſecoli , oltre

îi concorſo delle viſite quotidiane, .che da molti ſemi

pre de’ Tiburtini vi ſ1 facevano , ſi celebrava. dalla.)

Città tutta di Tivoli la festa annovale didetta Santa

ſolenniffimamente per otto continui giorni; con gran

diſlimo concorſo altresì de’v Romani , e di molti altri

Popoli circonvicini , e de’ lontani ancora . Dove pure

una Fiera ſimile appunto a quella di Farfa , d'ogni ſor

te di merci , e di bestiamiſingolarme11te,facevaſi . Or

._ .a questa Chieſa avranno forſe avuto timore gli Tibur

_ottantadue , noi non leggiamo .

tini d’allora non ſi toglieſſe., o dírriinuiſſe almeno , il

concorſo , ſe altra più commoda dentro la loro Città.

n’aveſſero alla lor Santa , e ai lor Santi eretta s e per

‘questo forſe nol fecero . Qualunque però di queste , o

altra ancora , foſſe di ciò la cagione s in Tivoli,

Chieſa dedicata a Santa Sinforoſa , e Compagni Mar.

tiri , che vi foſſe , per ſino all’anno- mille cinquecent’

_ L

in
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~:‘ ~ 'In quefi’anno,poi, comlnciolîì da' fondamenti una

nobile ad innalzarſenez, `coll’occafi-one , che quivi rac—

contaremo . Trattenendofi ſovente in Tivoli , pe’l

benefizio dell'aria ſua ſaluberrima , il Pontefice Pao

lo Terzo 5 era di neceffità al Santo Padre Ignazio Lo—

jola Fondatore della' Compagnia di Gesù , venirvi di

tanto in tanto da Roma per gl’affarì di questa ſua na

ſcente ?Famiglia trattar col Papa. A cui ancora pre

ſentate le‘Coflituzioni dell’lnflituto dal Santo , pia

cquer per 'modo , che doppo averci per entro cono

ſciuto , come fi proteflò , Il Dita di Dio , approvollo. e

confermolloiu Religione ,i nella Rocca steſſa di Tivo

li , luogoperquefio della Naſcita ,della Compagnia ,

Or il primo alloggio , ch’ebbe in Tivoli il Santo , ſi ſu

la Caſa-*de’ Signori Coccanari nobili Tiburtini , nella

quale lino al di d'oggi ſivede la ſtanza , ove riposò,

E s’h-a per tradizione , che una divora Serva di Dio

Lucia, figliuola di Altcbella piiflìma donna Briganti

Colana ne’ Coccanari , dal ſolo vedere, del Beato Pa,

dre l'esterno vprocedere in tutto compostifiìmo a ed

eſemplarìffimois con iſpirito ſuperiorc-allîumano ne

prevedefieg-.Ò ne .prediceſſe il 'dover egli ſugl’altarí

eſſere un di venerato. L'odore Àaoi della Santità _d'

Ignazio ſparſo ſubito tra iCitta_,ini gli Tivoli ,, eco—

noſciutane alquanto da loro la maniera’dqlla Religio

ne ,‘ che~ .iutroduceva nel Mondo , potè tanto che

penſai-ono diìaffegnare a lui ›- :ed 'a' Compagni ſerie fla

bile, ae perpetua nella Città .. In fatti . chiamarolo da

Roma' con alcuni de’.Suoì, gl’aſsegnarono per primo

Oſpizio certe ílanze tra le rovine della Villa di Me

cenate,fuori la porta detta del Colle, preſso una Chie

ſuola ,uovogliamo dir Capelluccia , detta Santa Ma

ria dal Paſſo ñ -Al qflal’affetto de' Tibyrtinicorriſponf

dendo-ilñsanto cof-Suoia gara .- cominciò con ogni

ſorte di ſpiritnale ;i e lettera?? cul-tura. 'a NORD???

’ 2 a u'.
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ñsalutíez‘e l'utilede* Cittadini; e colle *predichei .si 'nel

'lc’Chieſb .che nelle piazze', e.coll’aſsistenza,conti—;

'nua alle Confeſsioni , e colle Miſsioni per la Dioceſi;

*e più di tutto ,'coll'aprír Scuole di Lingua Latina, ed

Uma-ne Lettere in quel medeſimo luogo appunto, doñ,

ve anticamente ſotto la protezzione del vgran Cava--`

liete Mecenate , le Lettere steſle , ediLetteratiavee

vano sì felice goduto il loro ricovero . Cumulò-poi il

'Santo questi benefizi , collo'stabílire unatranquillañ.

pace tra le fazzioni di alcuni Cittadini di Tivoli , e del

'popolo di un Castello vicino , detto allora S- Aagelo z

ed adeſso Crgleldnadam, per Madama Farneſe; ~,

che 'l -'poſse ette . Della qual pace . per opera del'

Santo concluſa- › ne ten ono que' Castellani in una laó.

-pida ſotto all’lmagine ello steflo , nella'Chicſa loro_

Maggiore , grata memoria . ‘ - - :z

Or eſsendo le dette ſcuole de’ Padri della Com

pagnia numeroſe ', oltre modo , .e creſcendo il numee

xo ſempre più di quelli. che frequentavanle 5 riuſciva

di troppo incommodo a-que’ della Città dallaparte

'di ſopra , il mandare due volte il giornoc’osi lontano,

fuori, la Porta del Colle , all'abitazione de’, Padri , ilo-z

ro figliuoli: e troppo augusto , altresì , era quel rico

vero, e troppo diſadatto a’mini'steri propri dell'in

stituto delli medeſimi Padri riuſciva .r Per questoauel

mille _cinquecencjnquantuno .furono iPadri della.,

fior‘npagrriafifli Gesùdan-quell_primo loro .Oſpizio della

-Vill-a di’Mec‘enate; dentro la Cittàtrasfcriti, ,Eris

'Marc’Antonio CrociVeſcovo di Tivoli , fulcro_ do?

`nata la Chieſa' di S. Salvador: a e da Luigi di Mendo

`2a Chierico di Segovia , alcune ſue caſe,`ed orti preſ

ſo la detta piccola Chieſa( Nel qual luogo-,contnù

îcommodo de’ Cittadini; con-fervore; e program, ſeme*

*pre maggiori , gli ministeri loro all’anime'c'osì—profi—

'cui , -v’efercitarouo . - Fu Marc’Antonio .Ctqciiyelcoñ

‘ .- e ,i VO
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v0 *dñiìî'i'ivoli :l'antica -nobil famigliapdi; 'queſtav Città ,

fratelloscli Girolamo Croci Lùogotenent‘e -già, della
Guardia *di Leone X. , e di vClemente Settimo , fù ,

dico , benefattore 'amantifiimo della Compagnia di

Gesù ne’ primi ſuoi tempi ,- doppo ,‘ cheaefiòdiſm—

gannato , che Lucio Croci ſuonipote figlio di Giro—

lamo- ſu'o fratello , giovane di rari talenti, mon era

ſtato altrimenti con' arti poco finceretirato da i Pa—

dri, e da S.lgoazio medeſimo, a renderſi religioſo del

la Compagnia ,- ma chiaramente ſcorſe lo Zio , che da

Divino Spirito moſſo il giovane, la generoſa riſoluzio

ne aveva intrapreſo s Lo che gl’effetti steſſi manifesta

rono; eſſendo riuſcito poi. unt’inſigne Operario nella

*Vigna del Signore , eccellente in modo ſpeciale , nel

*le numeroſe converſioni-deglîfiretici ; che moltifiìmi

'ritmi al'grembo'della.CattolieaChieſa . Per queflo‘z

'lo Zio ſuo , -il Veſcovo Marc’Antonio Croci , co

minciò ad amare., ..e favorire con ogni ſorte di beneo'

fizj lat-Compagnia o Bztrasfondendo il ſuo amore veri

(o di eſſa in mraltroìflmnipote, per. nomelGio. Ana

duemflnooizrehecnel-;Vcſcwafiondiſſiooli “gli l'uccel

clette’; Meana-zione. queſti ben volentieri raſſegne)

poi nelle mani del Sáùtäifienerale Franc-eſco Borgia
un ſuo'ſempkice benefizio, di ìcuilera R-etco're,~a. S-An—

drea di Monte-Cavallo, in‘Romas accioche la Com-'

fagnia poteſſe in quel luogopì'usritiratoum No’viz‘z‘ia‘

o de’ Suoi‘fiondarvi. Comeiconzprogreſſr poſcia tanto

maggiori ',vedianweflere ficqeòutwzuFaéla Chieſa‘di

*8. Salvadore nel ſito; dovegora ell’orro‘deì Padri della

Compagnia in'Tivoli, chechiamano” S; Gemüo'. al

qual Santo , pare-che la detta Chieía, ora‘del tutto di”

firutta, dedicata foſſe dalla pietà de’ Padri’,,doppochè.

l’ebbero dal Veſcovo .Croci-in' dono.; E le ~ca‘ſe cogl 'or

ni dal Mendoza loro donati, ſono quelle ','che’ ora/chia—

mano. Collegio vecchia , colla parte ſuperiore dell’orffiä

91 ’
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Mà perche qu‘efl’a Chièſxaneo‘na;”Sonim-”WM

e ſcommoda per imiuiſierj deîPadri ſempre più fi‘

provava s flavano effi {un'attenzione , che qualche

pio Benefattore una più confacevole , e capace di

nuovo ne costruiffe . Nè lungi laſciò il Signore , che

i loro pi-i defiderj non s’adempíeſſcro- .i Per tanto , ca.

pitato in 'Tivoli , per non sò quale caîgìone , il P. Dic

go Ximenes Spagnuolo Segretario-della Compagnia ,

uomo del pari religioſo , -e nel tratta!" negozi deflro ,

cd eſperto s a‘ iui-confideutcmente il biſogno , che di

una nuova Chieſa v’avevano , attentamente fecero

ben-concepire .A Riportandone in ciſpofla , che quell'

affare al Signore Datore d'ogni bene raccomandafièr

ro;- che , quanto à ſe, .ſarebbecmmgni prefláwra ſia*

lo ſuil’avviſo .di proccurarneco? mezzi-umani l'eſe

cuzione . Occorſe dunque , che per-affaridi‘tuttaia

Religione dovea il P. Ximenes .portarſi ſpeſſodaMon

ſignor Matteo 'Cantarelli hativ‘odLAngiòſin Francia ,

Dataxio. di GrcgorioDncìmovenzo ;içhe {ù poi Cary

dino-le, - ink-…pane pemeſſcre' di nazione Spagnuolo 5

parte per andare Liniabimzez dnamentÒ-nc'gletto,

umile‘z-convenivazaiíliádre, aCort-eggiani -di mola

k1 _mali termini tolcraro .'Ed il più frequente ſi era di

convogiiarlo ſenza …ſudicnza’ dei Preiato , con 'finti,

e mendicati Newstin-.ehe non potevaíì dalla 'fieflo
De' .troppi altriz‘affarí-pìiùxmemnrofi* , eſſere aſcoltato.

Muſe pexò-lapuienzaeòolMe tutti quc’imnc’ri s. ed

avuſa finalmente , doppo! molte rípulſexdalPreiaIo

benigna udienza .a. ſuortocquesti- ils-raro taleatadel Pa—

'dſc a e ſopra' tutto ›,’ preſoîdalla 'ſomma religioſità:

nel ſuo tratto , l’inte-rrogò ,›\`e più volte foſſe da il”

flaçoper abboccarfl , e ſe foſſe vero,- 'che da' íhoi dè

,mefiici , -ç come 'avea finalmente-il Prel'atoxìſaputo')

n’avpſſe plù volte malamentecon modi impropri Wil?

;a ripulſae Al .che , riſpoſe ib Padre ,. ”ev-RMC?

e
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te più volte'avevanlo licenzia” ,` colìmotivo dell'eſ

ſere 'il Prelato inmaggiori , e .prem‘nroli affari occu—

pato; ma non per queſto dolerſi-egli di loro punto 3

non avendo fatto eſſi con ciò ver-un torto alla ſua pet

ſona ,- povero religioſo ch’egl’era , di nazione . all'

ora non molto amica,- di neſſun merito , nuovo afó

fatto, eſconoſciutodelſtutto ’. vedendo , ed uden

do il Cantarelli manie’re.,: eriſposte cotanto modeste,

ed umili, in un’uomo di qualità così rare s affezzio

nòſegli per modo , che diſsegli , avrebbe ben’egli da

quel di in poi ricompenſate abbondantemente con

ogni ſerviggio , e favore le , fino allora. tolerate , ri—

pulſe . E_ ſel volle ſuo fiabile Confcſsore , a cui c0

fiantemente o ni ſettimana dava conto di ſua coſcien

za s"— e poſe nelîe di lui mani il- governo totale del pro—

prio ſpirito . ‘ -

‘ gr. Era il Contarellif’rato approvato dal ſavjflî- (n) ll car

'mo Pontefice ,Gregorio Decimoterzo con quest’eloe dÎDalMÎÎECO

'gio , detto dal Papa 'nell’eleggerlo per Datario ,lai cfflffffſh* ì

famoſo Dottore Martin-Navarro Aſpilcueta , che l’ fiji “Èwlgìf

'ättestò s aver egli ſcelto ad un tal’uffizio il Contarelr go xſmencs

'li , perche ſapeva di certo, ch'era :fortiſſimo , ed inte— della Comp.

gerrîmo, e che, ”è per ìmereflè alcuna., ”è per preghie- &Gesù-FO"

're , adoperare men , che rertíflìmamailte ', Potcwſvaglierfi. È'

Datoſi dunque ſotto la direzzione del P. Ximenes ad 3, Sinfomſah

una vita ſempre più Eccl'eſiastica , ed eſemplare ,bra

Îmò di traſicare per ben dell'anima ſua quel danaroz,

che dal ſuo— impiego giuſtamente aveva ritratto. Chia

mato pertanto in diſparte un giorno il Padre medeſi—

“mo , díſſegli d'aver ripoſ’re 'venti migliaia di ſcudi .i

'de’ quali liberi in tutto da ogni obbligo voleva in..

~ ualche pia opera di Gloria di Dio farne uſo . Vedetî

e egli',— e ne diſponeſi’e’, e` determinaſſe in quale più

'particolarmente bramava , che s’impiegaſſero ,- per

che ad ogni modo , .a ſuo arbitrio , e a ſua direzzione

gli
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gli 'r1iſerbava.‘ ;Preſo fl' *P: X-ìriienes tempo 'daraceo-î

mandare aDioL’affarc 9 Per piùaccertame‘ il volere,

tornò poſcia' dal Cardinale ,~ e pregollo , che a Mag

gior Gloria di Dio voleſſe al Collegio noſtr‘odj Tivoſi

li, che n’avea estremo biſogno , di quel danaro fab

bricare una Chieſa s nella quale il culto Divino , ed

i ministeri della Compagnia, con decoro,›e ,com

modo fi poteſſero eſercitare. Nelche tosto compia-.

cquelo i‘l contare-lil',- e di que' venti mila ſcudi aſſe—

gnonne dodici mila per la fabbrica-della Chieſa,- e
glì’altri otto mila ordinò, che dati a cel-:ſo , pe’i man

tenimento de’ Padri della Compagnia , chefin Tivoli

flavano in grandi angufiie ,' 'ferviflero . V’e memoria

nelxl’Archivio del nostro Colie’gio di Tivoli , che il

primo diſegno di Papa Gregorio `,, che 'l ſeppe, fi

foſsc di fabbricar questa nuova Chieſa ad onore de'

ì ’ ‘ ' Santi Angeli,- *cche poi mutatoſi, una Capella,che

al preſente vedefi a’ medeſimi Angeli dedicata , den

tro la steſsa Chieſa ſe ne fondaſse . Di queſto però , nè

gli Storici della Compagnia', nè gli Storici Tiburtíni.

non fanno parola . Bensi ſappiamo per concorde te

flimonianza di tutti loro, che í-l deſiderio comun-L'

de’ nostri Padri, de’ Cittadini di‘Tivoli , e del Car—

dinal-Contare-lli , in riguardo loro , ſi R1 , che quefla

nuova Chieſa ad onore di Santa Sinforoſa , e de’

ſuoi ſette Figliuoli Martiri ſi dedicase ;per non ave-r

vene in Tivoli ſin all'ora alcuna Memoria s d'una San

-ta per altro , ed’una Famiglia meritevoliffima d’ogni

ſpeciale divozione , venerazione , ed onore . ñ

gFÙlg CM" i 52. In fatti, ímpetrò il Cantarelli a tal fine da Pa—

rä‘l‘i ed??? pa Gregorio, il poter estrarre dall’Urna di S. Angelo

xím’mcs ar, in Peſcaria , per riporle nella fila nuova Chieſa di Ti.

ricchíſcono voli , le ſeguenti Sacre-Reliquie s cioè de' Capelli,

la Chieſa di *e del Velo del Capo diSanta Sinforoſa , l’Oſso dÎuna

3- sìîfflîfflſëv Gamba intiero , e due groſſi Pelli della Testi?” dem

e Pxghuolr . * San
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Santa' ,ì’nove pezzi di Cofljole ;zzunoñ ,pei-…u , della.» n.10 ro,

Santa‘medeſrma‘, di &Getulio-@dici dei, .1.1363 clìf
loro ſette Figliuoli .ì Le‘quali -ante`Re iquie’j* SME-x .--i

me c’onalt‘ri Otto pezzi d’Òſſa di Santa~ Sinforoi'ähì ?Mr-_z >1!

de’-.ſette Figliuoliudalla ,pietà dello-.steſſo Cardinal' -c‘ z‘; 5'; *1**

furonozinzprezioſi ,Le maſſicci,Reliquiärjffiäîar cnr îjfifófl‘gî

eollocatezz-zacciochè ſolenniffimam'g efafſjvo'ñ n54;- _ 3.1, z; ;.33

ſport'a'te.; nella nuovaiCiniç-iade’ ti’della-C‘o’m—g rw t'. ;n

p’agnia di Gesù-,ia Santa _Sinforoſa , e uoi Figli Marti-'é 'ì "i " 3

ridcdjcata, fiñcollocaffero. … “PNL” f3. . 5:3. Pertanto l’anno _di Noſtra Salute 'mille cin- (,3) {F

quecmkottaiîltadue‘aLëgi’qüffl :dt _Luglio , fù‘ di queſta tacon ſolen

nuova Chiieläid-MNGICQVQ (jiq-Andtea Croci ſolenne- "M 1² Pri
menteìladpnoxe 5135M!!! Sinforoſa-,Le Figliuoli , e;

Compagni .Mai-tiri,gettatazoçîſondámemí -la prima menti della
pietra …il qualuprtncipioqravvivò .ſommamente n v'l Chieſa di s.

cuore def Tiburtiuüa memoria ìîi’quefii_ gloriofi Santi Sinforoſa in

loro concittadini., e ne r—iacceſë La `divozíone già quaſi TM" i_ c4

estinta. Eben‘chè ,u Cardinal (iPmart-.'111. non poteſsè Éogj‘dfi’ñîL
veder finita 'que’fia ſuapiifiìma, Opéra; contatto ciò‘ì bcnefileîsl e

firmamento morendo ,i Panno mille‘ëiräáxibehfflb’ttánr con elſa in

tatre , laſciòviî nel-ſuo testamento. ilñpio‘Lcgazjo‘ flame i PP.

tutte le prezioſe ſuperllctili ſagred'della ſua privata Ca,- dclìa‘qoxpîz

pella . Avendo anco prima _impeìrato co’ìſſuoì uffiz‘j‘ fizìîadàcaçä

dail’am antiffimozP-'tdrx, Papa Gregóríokil ?Priorato i Città .

s. Sabav , nel. luogo. dcttQVifrëqfiepz'ÎÎé. miglia i iîcirça
d’intorno a Tivoli, ne’ Sabini con là'ſü‘a Chic a de ì

troñlaìclttà fiesta ,, per—-fondaëqnefflaljite ;Vle L‘ſoste‘n

tamento del Collegio della om’pagnia ?di èèù i
,Tivoli . , (Mali entrate ſonoancora'alñdi-dìoggi la ma -

ſa più, principale_ `dei ,benidiñquel vCollegio .- Per i

rqualibeaeëzivivexàſempre la, memoria del Cardin `~

le Matteo ontare—lli, preſſozde’Pad'ri'della Com’pî

zgrìia.; e proſſode’ .Tiburtinialtresitin perpetuaLbe‘n -
e‘flhumncó…..:.. ulr'cnmlu; k; i ` ' x i 'i

- wii-…25.3, 2;….:ſi I ‘1_`W5“4:.fe}fl
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f”) ?Milia 5 '² '34, 'Terminhrä“,'cheſù la fabbrica della Chieſa-i'.

Sänfllffiuîë ’ _cr operadi 'Virgiiiò‘ Gr’eſc‘eny‘, nobìlifiimo , e Virtua-1

furono‘llcke ſiffimoìcavaliere‘gomano, 'rimafio Erede , ed Eſami--`

uquie di s, ;ore Testamentario del Cardinal Cantarelli ,- vi furo-i

Sinforoſa, e po le predette' Sante Reliquie , l'anno mille cinque-x

de’_ comPz- genmtfznnaſetçe, il-didiciaſetteſimo'diLugüoa. pre

ggflfîz‘lffſçça `te’ail"annovale festa-di Santa 'Sinforoſa, eFi—

chieſz, mx, 'giiu'o i , c’onpompa ſolenniflima traſportate .i .Volleç

ccflìonalmé- ro iTiburtíni accreſcernel’allegrezza , donando lio,

te innodocó befalmente (eſſendone promotore , ed autore il Vee

!" "-1. ‘ `ſçoVo-Cr'ocì) iCa-nonici della Chieſa di S. Pietro di

7 _. o Tivoli, ajll’ora Collegiata; il Cra’nio di S. Getulio ,

ñ - “Cbuonfa parte del di cniCorpo conſervati- in quella...

‘- ~ Chieſa) racchiuſo‘in una eaſſettinadorata, alla nuo

- ,mi .. va Chieſa dei Padri della Compagnia , che fù inſerito

- a, ,dentro un busto rappreſentante il Santo medeſimo

._ ~_ _i *con la Trabea veſtito , alla Romana antica ,’ confor

~_. -meil’uſo del* Senatori. Edi iù per dono de’ Padri di

. …z r Roma vi s’a giunſero in unaltroiReliquiario due Te

_- : {fe dcnc‘un _ecirhila Vergini e Martiri , compagne di

‘ z ’ "3,1 _óî Sant'Orſola z avuteſi da Colonia inſieme con le Relió

‘ L(jnie de’ Santi Gregorio _,` ed Ale'rido Veſcovo llſlCſCa

~ menſe , 'e di Santa Paolina una delle ſtelle compagne.

_ - uefie Re’liquie tutte da Roma portate, a Tivoli nel

’ ì' ‘ ,lam hieſa di Santa Maria del Paflo preſſo all'antica;

'Rama', *A :Sith-_ua le rovine della Villadi Mecena‘

, , …Poste-fé". " L - ñ:: ci

'L, J'Do‘ndez come a'ccènnammo , il di díciaſetteſſ

'mo diLuglío dell’a'nno mille cinquecentottantaſene ,

'nei primi‘Veſpri‘della‘ Festa—di Santa Sinforoſa , con.»

:folennifiima pompa , alla nuova Chieſa in onor di lei,

e de’Compa di Martiri già‘terminata, con questo

"apparato , e ordine ſ1 traſportaro‘no; - 'ÎÎÉ" " Sino alla detta Chieſa di -Sama Maria dei Paiſm_

_fuoridclla Porta del Colle, andarono ad incontrai-Sei

“ * i . Li. a.



Vi: noir-mir, .MA-Miani' .33

› Sagripegni de’ Egloriofi-lom CPUCÌÎWÌ-v i* V9

eMagífirato, ccierotutto .- , later, e '

con tutte le Conftatetnixezdeilîëgttàgeq? ` _‘loni , ed Inſegne ,~ e Croci ,e lumi, ev lipingo

ziofi , e più vaghi ,che mai'poçeſſeìrp .- ; 7 e aac ra

molteſuppelletili di; nuovoper f tal ,comparſa . Miſto

con la proceſſione accompagnavala un popolo fiume

roſiflimo 3 effltndoiì primaſpfltſafldi taz] ſolenne impar

zione la fama per tutti iLuoghi-_d’iutorpo . Per gatto

il camino ,dalla Chieſa di Santa Maria del Paſſo , ſino

alla nuova di Santa Sinforoſa , erano le strade tutte d’

erbe , di frondi.. ed] fiori odotoſl ſparſe i Elle mura ,

e le feneflre ,zdilwàî › a di là‘, dia’raazi , ed altri panni

di ſeta , 'ornate a íacéfldqçiaſçuno de? Cittadini a gara.

nell’arlor'nirc i: propria ?Caſa , e la ſtrada contigua.- 5

per onorare glirloro Martiri , che ;doppo tanti-ſecoli

ritornavano a ripatriare , ed a starſene .colmezzo

Reliquie 'cotanto infigni , stabilmente con efli loro'.

Fecero'ahcora ‘,‘ .ehe’ñ il fiume .Anime , il quale ;inno

centomente alſuppli’oìo , Ìsímta Sinforoſa avea 'coo

parato y .deluſo-e. acque …dame-teo. ſervlfie ora

per onorarne vie più la Memoria ,` ed il 'Sagra Capo

con l’altre ſue Reliquie . lmperochè , detivandolo-_con

induſtria per vari, canali , ocîfcccro di Vaghe fonti

zampillare, per tutto il tratto‘,`dallal’orta-dei `Colle ,
ſino alla Cattedrale'. Ereſſe‘ancora la pietà ,ì- e Palle—

grezza de’ medefimicitîadipi cinque maefiofi -archi

erio‘nfali per quem-amd” -nrnotiytfflgaffii?WLF

?e ,- odiſcrízzioni in iQdflîde’x Santi- afüti, v_l

‘ timo preſſo del Veſcovale palazzo , ne _quale ſotto

e imagini de' Noſtri Santi leggevaufi queſti verſi ,

F’ 5mm Moti &Un-om . ‘. . 24,… ;- ru…

s» Noflrwwnc: Cit!” Car-'#433, ‘!~; z -z'z-puziflîñîgfl

"Wiſh' .Imi-IBM” ;Qin-ri; i huflg L:: 3`D\',Îvçé,‘zî

"E ‘ * e :- di: ij” ..4 ,. "i , n A: .
_u- fî ü 'Wi-W L z: J i l :buffa-14
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«F'L’altrovicino allä'Cattedrale’zjdellaPiazzálddzçtäî

[a 'zkll’Olmo‘, tluogó dove fà Santa Sinforoſa_ ſoſpeſa.”

'per icapelli ,’ con li ſeguenti due verſi: -— ;un ; i

` 'Bellia-a Vii’íorí miami” flmmxa Marti:. ` '

` Wir} tibi mom” Palma Ìriamppus erit-~ r

" ’ llTerzo-preſſo la Chieſa dis; Valerio ,‘ dove.;

leghevafi: . ‘ ' '- '
' ì a”; Marm- Cbríflî, ”dear ”mi prole- ”im-*mbar v

" Con/kiwi Cine: har' mlflere'ribì ñ ~ '

ll quarto , vicino la Chieſa di S-Biagio dicea così:

Perfema Tibm* rejpicc , Dim , ”mm- V z

' 1 `quinto~alla piazza del Trebbio .--i

“O Sanffi Hera”; patria: agmſcircrjèdn l ›

f' “‘ Rellíqfliìr *vem’ut 'aria oeflra coma-r2* 'i

f Sulla porta poi della nuova Chieſa di Santa Sin.

r.
*4.

~

,_

tali nella Facciata .

~l ss. SYM PHOR'O‘S’AEá-:ÃETzFILÌcIíS, .1

' MATTHEUS CARD. CONTARELLUS .- :3
*- ~- - EXTRUXLT ANç‘MDLXXXVll. i .. :,“:

L "p. . , ~ …ſi .:3,7

-c più ſotto. ‘

ñ Ham* Aule”) tibi, Dì-vdparem . ”ati/qu': dic-amm

, .i íſuinforla i” 1bar: patria; *vota pretesti”: jam . E

‘-- ` Da tutti que’ìi luoghi' pcndevano altresì molti al,

jtri verſi , nella volgare_ n‘oflra favella rin varie rime;

rompo-ſii; testimoni tutti ìñdell’ailegrezza , della dir

“voLione , ve de’lgiubbílo de’ Cittadini , che in lodare

quefli lor Santi 'a, :e congr’at’nlarfi con effi loro , tutto l’

ingegno,e l'affetto v’avevano adoperato.. Portarono le

ſagre Reiiquie i PP.de'lia*Compag`nia' di Gesù ſov ra di

prezìoſhe maestoſi talamhotrom,eollocateielìcndſh

_FIF a poſta per tal funzione Venutiñli püucipalidell-Tàr

~ ‘- - '.~ 3 ;4

-,ſ.'

.I.

' oroſa leggevaſi la'fiabile iſcrizzione alettere cubvi- "
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dine da Roma , c l’ií’çcſſo Padrc‘- Clä-ndío'Acquavíva ,

Quinto Generale della medeſima Compagnia . Nel

caminar poi della Proccffionc , trà ílſuono fefloſo del

le Campane-mite della Città , trà 1’allcgr0.rimbom

_bodí frequenti ſpari , . e 'l concerto di molti muſicali

firotncnti , da più ſcelti Cori di Muſici li ſeguenti In
ni furon tantatî . ì

Wrb: cla” Priſco ſlwgtlìmz . ..

Ipsäque Ramäñ amiqm'or. .

Pare”: Virmm forth-m, .

Ocellm orbìs Itali; -

Emo/le pula-um vertice”)

Prafunde lympbas largiterp‘

Laetostzue pompa ”abili

Eflimde coezm Ciwiums .

Tuamque Ci-vem maximum 'Sponſhm Getulí Marryrîs

Se tem beam”: Filii: x

am- Sympbemstzm fizjì-ìpe.

Haec post! pcrì’cla plurima , ,_ A

Longumqae, ó- atrum carcere-m; _

.Ad Cbrìstìanae ducimr ~ ; - _ ‘

Profefflom': Gloriam. , - ', - _

,Molex rape-me fizxea ‘. L

Sacro alligamr vertici; . . ›

Chriflum ipſh tulle”: laao‘ìbu:

Amne i” profimdo mrgitar .

Stati”: ”Effe C0rp0ré`_~ *z *3". ~-.~-`

Ad astra fertm* Spirit”‘."- 1.1:' '

H20 palmae aa‘epms pramía '

Caeli patina* gaudíì:. ' -

Url” Roma [Lia est baffi-”xs ' \ ‘ ` - ~`*~..

Gavi/E: _[Émffis oſſìbus. \ " - '

Orata jèd ”una Tiburì-r- :x n z

Part-'m NMÌfiLpMÌ‘ÎdÌ-*q `. …a .-.2.

;a

-u~`~r
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- r' ' *Tn Sjüfluflfl-'Ò’ Boxing” , 5.: .-. A ', E: 'prole felix Lìberſim ~ ì ì . -' ì ‘.

~ Num: objàcramr , ”t ma: -

Samp”- nmor ſi: patria: ñ aim”;

Pande triumphalem Tibur praenobile portamçſi

Clara tríumphato Civis ab hoste redit. '~

Rei-?or Supreme Caelìrrm I

E: Dax Samir-m Martyramja

Hu:: ad prec-er Tibllflìü”

Au”: benigna: admo‘ue .

Sit fa: 'tuoi-um nana-{tm

Partem 'rc-ſerre par-valor”, _

?Jr meme lae‘ra . ó- ſupplíu‘ i

Gram agamm *debita: . '

A Te Datore fiilicer

' Urbi: ſita”: palchi-rima”,

Caelum ſalubre ”gno/Zini”)

-Salrlmqm-frrlgllm ſer-”'11. ñ - .Magna haec : ſed illa magi-im il. .i ó…

Ad 'quae, ”liti-'x armeria, ' ²

?za/ii: replctì gaadiìr 9

Luce bdc , armenia pergiflms.

La” ”unique falſi: ("Mila a

flag Sympbemfi Film n. …

Septem decori: w jblibat, p_ _ *

Attach-'Chorus, Cade-ſlim …a _.

Hoc "rampe 'prua-stat Minibar; i ' -Nostri: ſuiſſe (Ci-vibo”, rñìñz' ' '

@ha: tuo 'pro Nomine ‘ ’

Vit-*am dadi i m fan-iena::

Accedi: In': almií:. . -. '4;

Compliant quod poli straccia

Delata Matrix figm’aa è*: ..Romana ab Urbe. ”ififlíflíp‘ . ; _

O’v..

»
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'Tu ”m- tanram Marg-rum

ZVoflrum rogam Ciw'm”

` Fac eſſe' nos, il! paſtina:.

Part”: manu” Ci-vixm

Auffor piana” mune-rum

?eſa , Tibi ſi: Gloria

Cm” Pam: Saflffo , ó* Spirit”

I” ſempitern ſiam-la ñ Amm

Furono quest’lnni con moltialtri Latini verſi ad

onore di questi Santi composti dal P. Fulvio Cardoli `

della Compagnia di Gesù , che con un ſuo erudito

Latino libro diligentiflimameute la Paſſione , cTra

flazione degl’iflefli Martiri, molto illustrò . Fù que-,- .

fio libro dato alle. ſtampe l’aunodoppo , mille cinque

centottantotto , in Roma presto Franceſco Zanetti.

e noi ce gli profelîiamo tenuti moltiſſimo; stante

v che da eſſo le maggiori , e migliori notizie per la pre

ſente [storia tratte :l'abbiamo . In eſſo parimenti leg*

gonfi quindici Latiniarguti , e politi Epigrammi il;

lode de’ nofiri Santi ,- quali però , per la brevità giu;

dichiamo di non traſcrivere s potendoſi dagl’lntenj.

denti nello fieſſo volume leggere a lor talento . Pen;

devano tali compoſizioni Latine , dalle pareti dentro

la nuova Chieſa , tutte prenoſamente , e vagamente

apparAte. Dentro la quale,tosto che arrivare furaz

*no le Sante Reliquie , volle il P. Generale Claudio

'Acquaviva , come quegli , chc-dcvot-ilümo , ed elo

`quentiſîìmo era del pari , -fare aluumcroſiflìmo con

corſo popolo un brieve , mà fervente diſcorſo in lode

-di questi Santi ,- animando i loro Concittadiui all'in

Îvocazionc di cſiì , ed all’imit‘az’ione nel .tolerare qua;—

-lunque atimento , e la morte stoffa , ſca-occorra , per

*non ab' andonarc l’amiciLia , e non perdere la grazia

adell’Altiti‘mo Eternolddioa che con gloria sñi graár

I' ~ c
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de anco in queſta Terra rimunera , e ricompenſa , chi

gl’è ſino alla morte fedele . x x

gs) Mou- 55. Per due giorni poi fiettero le Sante Reliquie

fignor Gío- ſopra l’Altar Maggiore alla pubblica venerazione eſ

Èx‘à'. poste , affollate ſempre dann concorſo di popolo nu

Tívol; , ob' merofiſsimo , e con ~ſolenni ufiizj 'mattina , e ſci-a ono.

:iene das…. rate. E tanto' più ardemc-riſveglioſsi nc’iTjbug-tjni

u. Sinſoroſa verſo de’ loro Santi la devozione., quanto per tanti

mlſfflìſhſë- äcçli addietro n'era stata da loro men coltivata.”

Täiiciçu: - nd'è S che dlſpcnſaronſi ,dal Signoreperl’interceſ

pofficdac_ ſione-de’ ñſnoi Santi con tal occaſione aidivoti lorodi

creſce la ſua molte gra-zie .‘ Tra le quali ſi fùinſigne quella , 'che

Chieſa con_- *Monſignor Andrea Croci 4 Veſcovozdi Tivoli , (chu

Ruîyc .ſante bum-è con ogni dimostrazione di pubblico , eprivato

“qm' affetto, e colla preſenza la Traslazione delle Reli

'quie diquesti Martiri) nc impetrò’. ,Imperochè tro

vandoſi di questi medeſimi giorni malato a morte un

ſuo nipotino, figlio d'un ſuo fratello ;e fiando già per

dare gl’ultimitrattis ne venne il Veſcovo tutto ſol-.

lecito , e‘pieno di fiducia alla nuova Chieſa s ed avanf

'ti le Sagre Reliquie tutt'ora eſpoſte , con gran cal—

dezza la vita del nipote raccomandando ,- miracolo

ſamente ſubito e la vita , e la perfetta ſalute del

medeſimo , con rendimento. di grazie , ne ottenne .

Per lo qual beneſìzio ricevuto , ſempre più grato , la

Reſia Chieſa , di più altre Sante Reliqnie volle arricfl

ehi‘re . Per tantoil’di dicianovedisettembre dell’an—

no fieſſo mille cinqnecentottantaſette fece Monſignor

Croci trasferire alla-'nuovaChieſa molte altre Sante

Reliqnie , parte levate dalla Chieſa di S. Angelo, det;

to di Valle‘i” Arci , già. derelitta s . parte da una Chie

*ſa di S. Saba, cheñvicina alVeſcovado ,.già ſu , nel

'luogo , dove ora ſi-è il forno .pubblico. Nella de

-ìſtruzzion della quale s’eran trovate _,--lí ſedici di Set

Îembre , delL’anno ſteſſo. Le Reliquic di Sant’Angelp

f; , tra
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traſportate furono le ſeguenti , come'da una lapida;

che leggevaſi nella detta Chieſa, s'è ricavato.» Dell'

Oſſa de’ Santi Primitivo , Zotico', Amanzio , e Qui

rina Martiri. Belle poi ritrovate nella Chieſa di

S. Saba furono -ñ Del Legno della SS. Croce ,- Delle

Vesti del Signor Nostro Gesù Cristo; Della Veste del

la SS. Vergine Maria , e di S. Giovanni' Battista s Un

Dente di S. Stefano Protomartire; Pezzi d’Oſſa de*

Santi Saba , Ceſario , Ippolito , Nicolò , Zotico , e

Felice: come un’altra lapida preſſo l'antico altare;

della steſſa Chieſa già del tutto disfatta , mostrava .

Le quali due antiche lapide vengono diligentemente

dal P. Cardoli , nel fine della ſua Opera , registrate.

;6. Finalmente l’ anno di Cristo millecinque- (fa) Divo.

centottantotto , adi i7. di Luglio ne’ primi Veſperí zione de'Ti

della Festa di Santa Sinforoſa , nella Statua di detta..- lîu‘dnìvcffll'

Santa , da noi mentovata di ſopra , racchiuſi furono "L‘Îì'ſiàj‘

i Frammenti , e le Polveri dell’Oſſa della steſſa , e de’ BUY; dc….

Santi ſuoi Figli, in un vaſello di cristallo; il tutto rosamiMm

dall’Urna di S.Angelo in Pcſcarìa di Roma cavato au- tiri ,

tenticamente. Avanti della qual’Urna, in cniancora

conſervanti per la maggior parte iCorpi di questa glo

rioſa , e fortunata Fami lia di Martiri Tiburtini , per

pubblico Decreto della éittà di Tivoli , fù dotata fi'

no dall’anno mille ſecenſeſſantuno una lampada, che

ardeſſe in perpetuo, ad onore de’ ſuoi Santi Concitta— ' " ’ ' 3

dini , come ſino al preſente pur ſi continua .

. Acceſa colla Traslazione delle Sante Reliquíe; ‘ `

*alla nuova Chieſa di Santa Sinforoſa in Tivoli , ne'

petti di tutto il popolo la divozione verſo la Santa , e

Compagni Martiri,- non ſolo non s’è più ſpenta , mi - ‘

,creſcendo , ad ardere ſempre più , anno stabilmente L

ogn’anno continuata la ſolenne Proceflìone ne’ primi ‘ i

tVeſperi della ſua Festa., li diciaſette di Luglio s .por- - z

ztandoſit in eſsa ~ſopra ſoutuqſa l`tàaga dorata Machina.,... .. 4 LJ.

i** c a
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in questi ultimi-anni dalla pia liberalità de’ Signori

Lolli, principaliTihurtini, fatta lavorare , come in

nuzzial talamo , o in altocarro trionfale , l’effigie di

maſſiccio argento ſenza riſparmio alcuno fatta ſare.

dagli stefl’ì Signori Lolli , colla ſpeſadi ſcudi ottocen

to , rappreſentante Santa Sinforoſasdcntro il 'cavo

della quale, buona parte della Testa di eſſa i de’ ſuoi

Capelli, del ſuo Sangue, e del Lenzuola , nel quale

fù ſepolta , ſi venerano . Pendendo dal collo dell'effi

gie medeſima una Croce formata di parte del Legno,

dal quale pe' capelli la Santa Martire vicino al Tem

pio d’Ercole fùſoſpeſa . Si continua poia celebrarne

annovalmcnte ſolenniflima la Festa fieſsa, con appa

~ ~ rati , `e ſcelti muſicali concerti,- offerendovi il Pub

blico Magistrato il tributo di molte cere . Stando

quel giorno, e per tutta l`Ottava ſopra il Maggior’Al

tare le Rcliquie tutte narrare , alla venerazion de*

Fedeli , che frequentifiimi concorrono , eſposte . E

nel di dell'ottava , che cade opportunamente nella:.

Pesta di S. Giacomo Maggiore Apostolo - il di 2;. Lu.

glio. doppo il Panegirico, in onore della Santa , e

de’ ſuoi Compagni , da un Padre della Compagnia di

Gesù , recitato .- ſi mostrano , ed annunziano ad una ad

una al numeroſo popolo le dette , e più altre , che..

più a baſso numeraremo , Sante Relìquie .

(r7) Il Padre- ;7. .Le quali nell'anno millecinquecennovant

DWBPXÎ‘PC- uno, adi ſedici Luglio, nel Pontificato di Gregorio De

:1°: &"33; cimoq'uarto, furono dal P.Diego Ximenes divotiffimo

33m; ,ge fi_ di'questi Martiri , e tutto intento a promoverne ſem

cupcra mol- pre più il-culto, nella nuova Chieſa , per opera , e

rsinfitnîRe- conſiglio ſuo ad eſſi eretta , creſciute , con aggiun

Ìr’í‘guänfiììſcvät gervi lc ſeguenti :cioè . Un’Oiio intero d’un Braccio,

Spagmî e né toltane però una piccoliflima particella da una estre

arricchiſce) mítàdi eſſo . ed una parte del Velo della medeſima)

la Chieſa eli-Santa Sinforoſa , di ſeta., e d-icolor giallo , lungo un

a.- . mel'



Venom-g.: MARTtRE. 91

mezzo_ palmo.; Reliquíe avute dal P; Franceſca dei@ Sinforoſa

Galarza Rettore delCollegio'della- Compagnia in Se*- Î‘* TW** -

govia . Due picco-li pezzi d’OHa , unodel Capodellai

figura ',~ e grandezza come d’un uovo,- l’al-tro d'una

Gamba-alquanto più piccolo , donati dal P. de Erafb

Rettore delCollegio di Segùra. Due altre parti d’Oſ

ſa del Capo , minori delle predette , avute dal P. Pie

tro Martinez Rettore del Collegio di Talavèra .

58. E nell’anno millecinquecennovantatre , adi ( x8) Reli

due di Luglio , per ~le premutoſe istanze dello steſſo "13 "ffigmſ‘

P. Ximcnes , fù la Chieſa di Santa Sinforoſa in Tivoli ,emgídgì 0,73;

arricchita della Reliquia inſigniffima , e mirabiliffi- …ſia ,'…zo

ma del Cuore di&Nemefioterzo 'Figliuolo didettu iigliuolo dis.

Santa, intatto , _ed incorrotto , doppo mille ſeicento Sinfo‘oſl*

e più anni, “e con il ſegno della 'ferita fatta dal ferro s

come beniſſimo ſmo al di d'oggi , non ſenza tenera...:

divozionedì vede . Laquale ìnſigine Reliqttia fù al det

to P. X’imenes con ;l'autorità del `P. Claudio Acquavi

va , quinto Generale della Compagnia di'Gesù ', divoa

tiffimo aincì'h’egl-ì-diquestì Santi, donata-dal P. Diego

Motèîòtä ,i ?Rettore de‘lCollegio , e Chief) 'de’ SS. Fia

lippo , -e Giacomo di Segovia s alla 'qual Chieſa il Pa

dre Ferdinando Soliè‘r-avevala dalla-Baſilica di S. An

gelo in Peſcarìa, come di ſopra dicemmo , già tra*

sferica ì.- ; '— -î- ~ 'uz i -

- f Finalmente , ilñ-ìnedefimo P. Ximenes , non mai

stanco di proccurare Faumento delle Reliqoie diquestí

glorioſi Martiri 'in-Tivoli , antenne dall’ifteſſo P.- Fer.

dinando Solìèr quell’uniea Reliquia , che di eflì gl*

era rimasta ,- e Î’ù una Croce composta di quel Legno,

dal :quale fù Santa-Sinforoſa ſoſpeſa ì lunga un palmo,

e larga la metà . .Aveala il P. Solier- ſeco portata ſem

pre fino all’anno mille cinquecennovantaquattro , adi

zo. Settembre ,4 hel qual giorno con ſue lettere l’inviò

in dono a Roma al P. Ximenes . E questi nel ſeguente

’ M z anno
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' = T “anno r’nillecînquecennovantacînque , li 22. Settem-jz

*"‘ -*‘ " bre , írrevocabilmente alla Chieſa di Santa Sinforoſa )

in Tivoli ne fece dono . . ñ

(,9) 1mm, 5 9. Eſſendoſi poi per molti anni dibattuta la con-'

zione denſi, troverſta , in qual luogopropriamente foſſe a dl nostri

Rclîquíc _di il Corpo di S. Getulío-Zotíco , Marito dì Santa Sinfo

szìoììdîcììffiffl roſa , e Padre dei ſette Figliuoli Martiri, ſe in Roma,.

ad”: nella Baſilica dis. Angelo in Peſcaria , o pure in Ti_-,

no …4, voli , nella Chieſa di S. Pietro fabbricata da S. Simpli

cio , nella quale dietro l’Altar Maggiore fi legge ari--`
'ì ' cor oggi 7

‘ HIC REWIESCIT zoncus MARTYR:

Monſignor Antonio Ponseca Veſcovo diTìvoll ,z

a richiefla de’ Padri Carmelitaní , che di preſente uf—ñ

tiziano la detta Chieſa al Santo Prencipe degl’Aposto

lì dedicata , volle , che dilígentiflìma la perquifizícn

ne ſe ne faceſſe . Pertanto l’anno milleſertecenven

tíquatro, adi 19- Ottobre , in perſona portoffi alla..

medefima Chieſa,~ colla comitiva del ſuo Vicario ,`

dei Religioſi del Carmine , di vari Canonicí , e di_

molti forastierì , che per l’Autun-nale villeggiatura in

Tivoli ſ1 trovavano : tra' quali gl’eruditiffimi Uomini

Gio: Mario Creſcimbeni , celebre Custode d’Arcadíaſi;

'e’l P. Giacomo Laderctti della Congregazione dell'

Oratorio di S. Filippo Neri ,Continuarore dell’lîccleh

fiastica lstoria . Quiví , apertofi il vano dell’Altare , o

ſcavatoſi ſotto d’effo due palmi in circa , una lastra di

marmo della groſſezza d’un dito fù diſcoperta s dove

in- antichifiìmo `Romano carattere in roſſo , inciſe que-z

Re parole fi lefiero . ,

. 5 >

Î a HIC aEQgu-:scſſ zoncu MAR
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Sotto di'que’sta lapidatrovofiì una piccola ut‘neté

ta , 0d arca di pietra Tiburtina , due palmi lunga , uno

larga , ed alta altrettanto, d’una ſotil lastra di marmo

coperta . Quale levata 5 l’Oſſa del Santo in quantità

così grande ſi diſeoprirono‘, che. ben lì vidde eſſer il, o

Corpo di S.Zotico‘~, per la maggior parte almeno zi

entro questa Chieſa . E tanto più , riſcontroffl l'iden

tità del Depoſito,- che non vi fù trovata la Testa ñ La

quale , come a ſuoluogo ſi diſie, doppo eſſere stata...

più ſecoli ſeparatamente dal restante del Corpo in una

caffettina vdorata , nella Sacristia della medeſima.;

Chieſa di S. Pietro di Tivoli , ſu l'anno mille cinque-P.

centottantaſette da que' Canonici , coll’autorità , ed;

indirizzo di Monſignor Andrea CrociVeſcovo, alla,

Chieſa di Santa Sinforoſa, de’ PP. della Compagnia di

Gesù , data in dono . ln quest'occaſione furono varie:

particelle dell’Oſſa diS. Getulio estratte , e portata

altrove s- mà un’Ofio conſider-abile fu i dal Veſcovo

Fons‘eca allaſua Cattedrale d'rS. Lorenzo-in Tivoli da:

min dono; dove con ogni riverqnza conſe‘rvafi. Nek,

la qual Cattedrale , ſono parimenti buona parte. del-i

le' Vesti di Santa-Sinforoſa , e de’ Piglluoli Martirig

dal chiarilíìmo Creſcimbeni donate . E nella Chieſa~

di S. Pietro , viè un’Altare, che stà in fronte a ma-t

no diritta di chi entra -, preſſo l’AJtar ’Maggiore , nel

nel quale _è dipinto SaGetulio ,. che sta in Gloria con

ſotto S. Samplicio Papa ,, e 'l modello di questa Chiefl

fa da lui londata . Quest’lrwenzione fù all'ora dal no*
minato P. Lìade‘rchi , che’trovoffi’pr’etënre, in un ſu‘o

Manoſcritto-Latino . da me vedute, con molta minu

tezza, e diligenza deſcritta. ll che però non toglie .

che e in `&Angelo in Peſcarla' , ed altroveancora, non

fiano di S. Getulio—Zotico Reliquie ínſigni . ,

5 . 60. A] pteſente‘poi , mentre queste coſe ſcriviai

u

mo" nell'ottobre dcL—mukffilflçnventimve a ſrl

i i I'

(Co) Dc-~

rimane)

ella Chica
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dî S-Sînforo- Tivoli; ſi vede'la Ghieſadì'ssó Sinfórdſa fab'bricatá- già.

ſa , unita al

Collegio de'

Padrídella.

Compagnia

di Gesù, in

Tivoli.

dal Cardinal Cantarelli nella parte più 'alta della Città*

preſſo la Piazza; :che chiamano della Regina , e vicib.

uo 'al Palaz’zo del Hobbíico Magiſtrato , e _Conſiglio ,

in buoniſſimo eſſere' .‘ LazChieſa _è tutta' a 'volta co—`

flmtta , con cornicione , e pilastri , e con ſette Ca~~

pelle , e Altari ñ. De' quali il Maggiore-"a Santa Sin*

foroſla vcdefi dedicato , con quadro rappreſentante la

Santa iu atto dì animare i ſette ſuoi Santi Figli al

Martirio . Nella volt-a di questa Tribuna evvi dipinta

una Gloria Celefle con moltifi'rme-figure ~, etefic di

Santifluale'diceſiropera di Pederigo Zuccaro pittor fa—

moſo . "Come pure .ſue opere- furono le pit-ture dai lati

(li quà z -c dizlà dell'Alta-e -z- .Il Martiri d'e’. Sami', Ge

tulio , ve Compag'ní,ñ‘Sihforoſa , :eFiäliaoli ,-Îra'pp're

ſentanti. Quali però, perchè guaste- al tempo, vol—

lero 'da mano non ugualmente perlt’a/ come .quella ,

che avealeidipintola prima volt”, rikooc'arſi‘sJl-vago’;

e’lñ-pregi’o mio nobile nel :per-down@ Benni :nella Sae"

gfiffiaebntránw; lle-pitture' :dellíoraeflb *laccato bel—

liffime 'ancor ſ1 reggono; dentro , .e -fuorìs delli-'ſponda

telli, 'clic g'l’Arrhàdi ſi -o Custodie_ delle SanterRelìqnie

ſerrano . Le quali,‘mentrequesteìeoſe ſcriviamo ,deu

tro ſeparate cornici adbornament‘o Îdelle steſſe Sante.;

lteliqnie 'più nobile ',-piùrpulſhlieoye píü durevole , in

fireirle'adalla-pietà generoſi! d’unooürozReligibſoBe-e

nefaktore’s’èÎfiabiſitoffl Ile) altre Capelli: poidcllaifl

Chieſa ſono dedicate ,ì 'ala-primavleino‘all’AltaríMagñi

giore, a' mano destra rdi-'chir'entraì in Chieſa ',Î alla

San’tiffima :Vergine‘îSignora'Nofira Maria Madre di

Bios-e ſull'altare dcntrode’s-grancrifialli ſi venera

una: di lei 'imaginc‘ ; bopitdíìqflerllzfdiîsanta _Mal-ia.:

Maggìorc di Romai:: dipiäta; Î'reòmefdicoùoi; 1d”Cm

Lu'e’a .' Ed èun* dono-fato .:il Collegio diTiwòli da
S‘.- Franceſco Borgia ,ì Mioñ'General-'é della-70911111@

gnia
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gnia di Gesù , ,che per íſpecialfacoltà _di S. Pio Quinz

to Pontefice , il Primo fece dalla detta lmagíno

Liberiana cavar le copie . Delle quali ſparſe moñtiffiy

me in ogni parte del Mondo , per mezzo de’ ſuoi Re

ligiofi , che a paeſi remotiffimi le portarono . `Tutta

la volta . ele pareti di questa Capella , come ancora

dell’altre tutte , con buon diſegno . di vari marmi ſ0

no incrostates con moltiſpecchi , dentro de" quali le

pitture, che al ſoggetto, a cui `ededicata ciaſcuna

Capella , s’addattano . Onde in questa , li principali

misteri della vita di Maria Vergine ſono dipinti. Nel

la contigua a' SS`Angeli dedicata, sì íl,quadro dj

mezzo , come quelli d'intornointorno, , rappreſenta.

no i medeſimi Beati Spiriti nelle varie aazioni , che;

nellasagra Scrittura di- loro ſ1 [contano ,_ coloriti}

opera ,, come dicono, del CavalierCelio. La terza

Capella è al grand’Apostolo dell’lndie S. ;Franceſco

Saveriov della Compagnia di Gesù , dedicata , e~ l

'pitture dell’Altare ,. ed~intorno ,îalcuui .defrstunctä

fatti della ſua vita cí-x’appreſentano, dal Cavalier Ma;

nenti dipinte.- Dall‘altro lato, la prima Capell—a vicjnç

all’Altar Maggiore ;è confilgrata al SS. Crociſiflo).

Ed in eſſa vi è un quadro , che rappreſenta il Signore

morto, e che dag‘l’Angeli addattaſi nel ſepolcro,

opera di Cecchino Salviati , di molto `pregio . Gl’al—

-tri della Capella co' misteri principali della ,Pazffioneò

-furono dal Cavalier Celio , a freſco dipinti ., Siegue la

.Capena di S. Sabba Abbate , ailtti .dedicata ,Î per meſ

moria della Chieſa , .che vicino al Veſcovado in Ti—

voli fù giàdistruttas che apparteneva alPrior-rra , o

dir vogliamo , Badia di Vìtrìafla , detta di Sñ Sabba , da

Gregorio. Decimo Terzo, adistanza ,del Cardinal

Cantarelli Datario, unita al Collegio ,de’ PP: della
Compagnia dí'Gesu in Tivoli .ì ;Rappreſenta questa

:Capena lafiguraingrandrsüflìo Se Sablìh ..C.4 M95'

i: no
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no vari miracoli da '-lui operati ;"Finálmeritel’riltir’n:

Ca'pella , dire ſiegne , è dedicata al Santo Fondatore

della Compagnia di Gesù ,-l-gnazio Lojola ,- e vi ſi

veggono le ſue gefla , e de’ ſuoi miracoli d’intorno al

Quadro della ſna-figura‘dipinti . Del refio veggonſi in

queſta Chieſa 5 e nella‘Sagriflia contigua , e ſala di

ſopra , varie memorie di Santa Sinforoſa , e Compa

gni Martiri, ~come quadri, veli , calici, ed altre ſu

pelle’tíli ſagre con le loro imagini . E ſin da' tempi del

P. Claudio Acquaviva , Quinto Generale della Com

pagnia di Gesù , fù un Conſervatorio di povere fan

ciulle da iui fondato, col titolo di Zitelle di S. Getulio,

`per memoria, e divozione di Martire sì glorioſo ,

Padre, e Capo d'una sì numeroſa famiglia di SS. Mar'

*tiri . In questa Chieſa da' PP. della Compagnia di Ge

sù , le opere del loro Istituto , a—l bene de’ proffimi tut

'to intento , giornalmente s’eſetcitano . E nel vicino

Collegio fabbricato di pianta l’anno mille ſettecento

dodici, vi fi fanno le Scuole della Lingua Latina , ed

Umane Lettere,- coll’oc‘caſion delle quali , l'età pne

rile ,e giovanile de’ Cittadini, nel timor ſanto di Dio,

-e ne' buoni costumi , ed in ogni Cristiano , e civil pro

'cedere vi s’alleva .

- Conſerva parimenti ſino aid! d'oggi-con ogni ſi!

`verenza , ed onore questa Chieſa il teſoro prezioſiílì

-mo delle ſeguenti Sante. Reliquie , delle quali il Ca

-talogo ,come appunto ogn’anno nel mostra-rle al po—

`polo , il di 2;. Luglio ,- Ottava di Santa Sinforoſa,

. ‘s'annunziano , qui registriamo. .

Ríîí'ìüî’x: 61. In un Beliquiario d'argento con colonnette a

neuych’ſeſa‘guíſa di ſpecchio: Il Velo lungo ripiegato , che pot

di s.sinſoro. tava in testa , mentre era viva Santa Sinforoſa Marti

ſa in Tivoiífre Tiburtina. › -

ſi “WWW In un Reliquiario nero bislungo: Un Dente di San

“°' 'Silvestro Papa. ,- un Dente di-S. Stefano.,- de’ Carboäi

i… i
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di S; Lorenzo 5 .Reliquie di S. Pat‘erniah’o-Martiife s:
di S. Cirilla Vergine i del Velo di Santav Costanza s:

del Ci-lic-io di Santa Zoe Martire ,- del Capo di S. Dio

nigi Papa , tolto dal Cimiterio diS. Callisto ,- e mol-‘

te notabili Oſſa, Polveri , e Pezze bagnate col Sangue'

de’ Santi ,‘ li di cui Nomi ſono nel Libro della Vita .

In una testa dorata-piccola : Le 'Reliqnie di S. Ata`

oemio Martire. .

ln altra compagna : Le Reliquiedisanta Candia

da Martire . . -

. In una caſſettina dorata ‘. Moltistime Reliqu-ic.

de' SS. Martiri , Getulio , Amanzio , 'Cereale , c Pri

mitivo ,‘ ſepelliti da Santa SinforoſaMartire Tiburti

na ,- e di più di S. Qu-irina . -

~ Invaltra ſimile: Alcune Relíquie inſigni -de’ San

ti, cavare da’ Cimiterj di S. Lorenzo nella Via Tibur

tina , e di S. Sebastiano nella Via Appia .

In una testa coronata; Un’Oſſo di S. Margarituí

Vergine ,. e Martire . i

In un'altra uguale: Un' Oſſo di Santa Fanstiná.

.Vergine ,e Martire. v ,- - 'ì r' 'z

lo un Reliquiario d'argento mafiìcc‘io ,lungo , coi

piede dorato :` Del Cuore di S. Nemeſio , terzo Fi

glíuolo di Santa Sinforoſa Martire Tiburtina., trapafi

ſato , come ſi vede , col ferro. '

ln altro compagno . Un’Ofio notabile di S. Giro,

lama Dottor della Chieſa . _ .

:.- ln una te'sta dorata nuovañ: ll Mente co' Dentida

S. Vittoria Vergine , e Martire .. › b _.

~: lnaltra ſimile : Il Mento co’ Denti-di S. Serafina

Nergine , e Martire . › -

In un braccio d'argento col pie dorato: La Mag

:gior parte del Braccio d'uno de’ Figliuoli di Santa Sin— A

.cforoſa Mar-tire Tiburtina . _ -.

In altro ſimile Rcliquiarickt Una Buonaparte, d'
ióñ.

li un
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un Braccio d'un Figliuolo parimenti di Santa Sinforo

ſa Martire Tiburtina .

ln una Torretta dorata con cristalli d’intorno:

Reliquie de’ Santi, Zotico , Primitivo , Amanzio , e

Qnirina . -

. Nella ſeconda Torretta ſimile: Reliquie de' San

ti Martiri , Sulpizio , Ercolano , e Tuſcula .

Nella prima Torretta grande . Delle ſacre Oſſa

delle Sante Vergini lrundine , e Redenta ,- e de’ San

ti Martiri, Placido , e Compagni 5 di S. Cleto Confeſ

fore ,- di S. Gregorio Papa s e de’ Figlíuoli di Santa

Sinforoſa Martire Tiburtina .

Nella ſeconda Torretta grande: Delle Reliqnie

delle Compagne di S. Orſola , di S. Alerido Veſcovo,

ed altre Oſſa di Santi , li Nomi de’ quali ſcritti fi tro

vano nel Libro della Vita .

ln un Reliquiario d'argento , piccolo: Delle Re—

liquie di S. Clementina Martire .

In altro uguale : Delle Reliquie di S. Benigno

Martire . v ' ‘ _

Nel terzo compagno: Del-le Reliquie di S. Co*

Ranza Martire . ’

Nel quarto ſimile: Delle Reliquie di S. Felice.;

Martire .

Nel quinto pur ſimile : Delle Relíquie di S. lgnafl

zio Confeſſare , Fondatore della Compagnia di Gesù,

-Nelſesto pari _: Delle Reliquie di S. Franceſco

Saverio della Compagnia di Gesù, Confeſiore , ed.
Apostolo dell'lndie . ì .T.

' ñ In un Reliquiario d'argento, più grande :Un pez

zo d’oſſo di S. Franceſco Borgia della Compagnia di

Gesù , confeſſore , e Protettore della Città di Tivoli.

~ In un'altro Reliquiario compagno : Un pezzo di

Reliquia di Santo Stanislao—Koflka Confeſsore , della

*Compagnia di Gesù . ñ I

n
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ln una testa d'argento , e busto dorato . ll Capo

d'un Santo Martire , Soldato della Legione Tcbèa .

_ In altra testa ſimile . Un'altro Capo di altro San*

to Soldato Martire , della Legione Tebèa .

In' una testa , che rappreſenta S. Lorenzo. Un'

Oſlo di S. Lorenzo Levita , e Martire ,Titolare della

Cattedrale di Tivoli, e'l di cui Corpo ripoſa nella ſua

Baſilica, vicino a Roma, nel Campo Verano , preſſo l'

antica Via, Tiburtina -. ‘

In altra testa rappreſentante S. Sebastiano : Un'

Oſlo di S. Sebastiano Martire , il di cui Corpo ſi vene

ra nella ſua Baſilica , vicino a Roma , preſſo le Cata—

combe , nella Via Appia .

In un Reliäuiario grande con tre ſpartimenti :

Delle Reliquie c’ Santi Martiri Ciriaco , Abondan

zio , e Cirillo .

In altro ſimile z Delle Reliquie de’ Santi Martiri

Generoſo , Fortunato , ed Antonino .

In un busto grande dorato . La Testa di una dell'

Undicimila Vergini compagne di S. Orſola . .

In altro busto ſimile . Altra Testa d'altra Santa

Vergine , e Martire , della medeſima Compagnia .

In una testa inargentata , che S. Getulio-Zotico

rappreſenta: Il Cranio di S. Getulio-Zotico Martire

Tiburtino , Marito di S. Sinforoſa , e Padre de' ſette

Santi Figlinoli Martiri s Qgantità notabile de i denti,

ed oſsa dello steſſo S.Getulio, e de’ Compagni Martiri.

- In altra testa , che rappreſenta una Santa Vergb

ne: Un’Oſſo di S. Paolina , Compagna di S. Orſola s

ln una Croce dorata : Del Velo , col quale fù ſe

pellita Santa Sinforoſa Martire Tiburtina,- delle Re

liquie de’ Santi Martiri Getulio , Amanzio , e Primi

.tivo ,- di Santa Aitina s de’ Santi Taranta Martiri

di Sebaste 5 di S. Leonardo ,- di S› Biagio Martire s e

di S. Giovanni Eremita . ‘

2 ' In,
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c " In altri Reliquiarj’: Un pezzettöd’Òſſo di SITO

maſo d’Acquino , di S. Franceſco di-Paol‘a , di S. Fran-i

eeſco Saverio , e delle ceneri di S.-Luiîgi Gonzaga...

della Compagnia d‘i Gesù . ~ . 3

' Degl’Offi , e dell’Abito di S. Filippo Benizi ,deli’

Ordine de’ Servi di Maria . "

ñ Un pezzetto d’Oſſo di S. Giovanni Battista , Pre

curſore del Signore .. Del Pallio di S. Giuſeppe , Spoſo.

della Beatiffima Vergine , e Padre putativo di Gesù

Cristo .

Del Velo della gran Madre di Dio , ſempre Ver—

gine , ed Avvocata nostra , Maria .

Nel busto d’ argento mafficcio di grandiſſimo

prezzo, rappreſentanteSanta Sinforoſa: Della Testa

di Santa Sinforoſa Martire Tiburtina; de’ ſuoi Capel—

li 5 del ſuo Sangue s e del Lenzuolo , col quale fùñſepelv

lita; e dal collo vista ſoſpeſa- in-una- Croce d'argen

to , un'altra Croce formata , del- Legno di quell’alba-`

ro , dale quale fù la Santa per i capelli-ſoſpeſa , avanti

il Tempio d’Ercole in Tivoli ,nella Piazza detta dell'

Olmo . - ,

- Inuna Croce di cristallo : Del Legno della San

tiffima Croce, nella quale ſi degnòñ per amor nostro

morire il— Nostro Signor Gesù Cristo . ‘ '

Tutte queste prezioſe Reliquíe ſono autentichiffiè

mc s conſervandoſi di tutte , e di ciſcbeduna gl’auto

revoli Documenti, ed Istrumenti nell'Archivio` dei

Collegio di Tivoli de’ Padri della Compagnia di Ge

sù ,in ampliffime Bolle -, Brevi , Fedi~ , Patenti , ed ai—

tre Lettere con ogni miglior forma disteſe , ſigillate ,

e le‘galizate . Con la ſerie delle loro- Invenzioni- ,

;E_strazzioni, Trasl‘azioni , Donazioni, e Recognitio

m , con nobiliſáimo carattere , e con ornamenti , e..

fregi-'d'oro disteſe,- per tal maniera, ch'io giudico

non poterſi trovare Sante Reliquie , dell'identità— deli

‘-^ S .. c
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le quáli-poſsiamo maggiormente eſſer certi, di ìqueá

ste , che nella Chieſa di Santa-Sinforoſa in Tivoli ſi

conſervano. l -

Custodiſconſi poi le medeſime Sante Reliquie.:
nella Sagristia di detta Chieſa_ dietro l’Altar Maggio-ì.

re in Custodie, o Armadi dentro, e fuori con pit—ture

belliſsimedal- famoſo Federigo Zuccari dipinte l'anno

1-610. Nel primo de’ quali amano ſinistra di chi gli sta

in faccia a di dentro, v'è in uno ſpartimento colorito

il‘ Tempio della Sibilla Tiburtina, e la Caſcata del flu

me di Tivoli 5 dalla quale ,ſicorre la tradizione, che

Santa Sinforoſa foffie precipitata . Nclli ſportelli dalf

fa parte di dentro, iMartìr} de iſette Santi Fratelli ,

con figure di Angeletti di ſopra ,o che loro porgono la

Corona , ela Palmas e di ſotto due emblemi con-_5

paeſaggi; in uno de’ quali v'è un candelabro con ſet;

te acceſe lucerne, col mottotHrmora parer: nell'ali

tro; un'altro candelabro con una ſola lucerna ſu’l

mare , col motto: Omnibus. Di fuori in alto , duca

gruppi d'Angeli , nel mezzo; da una parte le teste di

Santa Sinforoſa , e Figliuoli 5 dall'altra le teste di

S. Getulio~Zotico, e Compagni Martiri. Di ſotto',

paeſaggi' con un'altare per parte , da ſagrifizj , col

fuoco , ed altri gerogliñci, che ai Santi Martiri—'al—

Pudono . Sotto uno di questi' altari , nel‘qua-le brucci‘a

un’agnello, v'è il motto: Sim;- macula. Sotto l'altro),

nel quale è ſolo il- fuoco, ed a’ piedi ſonovi alcuni

'stromenti di martirio, v'è la p‘arola: vPurgammni.-"t

Sopra di questi altari stanno in aria due Angeli ,- quel'

Io -ſu’l primo, con- in mano gigli , ed' Olivo; l'altro

con palma , e corona . Da un canto, molti trofei , o
gruppi degli stromenti, che la crudeltà de’ perſectt—ì

tori anticamente contro de'ñ‘ Santi Mar-tiri adoperavas

con corone ancora , e palme intrecciate inſieme . In

-altoñ, eſottodetti ſportelli, ſi legge . Cuflsdí; Dami

"—' ma:
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mi: omnia Oſſa amm- Nell’al’tra Custodia , o Arma

dio , a mano destra di chi gli stà in faccia . Nel cavo di

dentro, paeſaggi. Negli ſportelli dalla parte pure di

dentro ,- nelle parti di ſopra vari Angeletti , che por

gono palme , e corone a i Santi Martiri di ſotto di—

pinti. Negli ſpecchi di mezzo,- da una parte il mar

tirio de’ Santi Soldati Tebèi s dall'altra quello delle

Undicimila Vergini . Nelle parti inferiori; paeſag

gi s in uno de’ quali l’Agnello di Dio , dalle Vergini,

che cantano ſeguitatos col motto: Mamma: im':

Nell’altro, di molte stelle a notturno ſereno Cielo

ſplendenti 5 colle parole : In perpetua: ammirare: .

Nella parte di fuori di detti ſportelli ,- nell'alto , due

gruppi di teste di Angeli: nel mezzo le teste di S.Mau

tizio , e de’ Compagni Martiri Tebèi , da una parte:

e dall’altra , di S. Orſola con le Compagne . Nel baſ

ſ0 s paeſaggi , e geroglifici a detti Martiri convenien

ti . E nel canto da baſſo., un'altro trofeo di stromenti

del martirio. Quivi stàſcritto: Custodi: Domina: ani

ma: Saflffommſaorum - In mezzo al luogo , dove s’ap

parano i Sacerdoti , vñ’è la figura intera d'un be-liiffi

mo Bambino Gesù, vestito, che sta in piedi, con.,

una bianca stola ſu’l petto , tutta degli stromenti del

la Paffione minntiffimamente contraſegnata , e le..

_vesti tutte di vaghi fiori coſperſe . Dal lato destro v’è

un'intera figura di Silgr azios e dal ſinistro di detto

'Bambino, quella di S- Pranceſcosaverio , ginocchio

ni in atto di adorarlo, e mostrarſi veramente della..)

ſua Compagnia . Su'l fregio di questi Armadi , in tre

`ovati ſono le mezze figure del Padre Eterno , di Gesù

Cristo , e di Maria ſempre Vergine ſua Madre . Ope

re tutte inſigni , e belliſſime dello steſſo famoſo Zuc~_

cari , con colori sì vivi , che quantunque paſſati .fieno

cento , e dicianovanni da che fnron fatte s che l'41…

;eri foſſero colorite , a’ riſguardanti ſembra; Potrëbëo

ue—
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Qyesta Chieſa , e queste Reliq-uie di Santa Sinfoé

roſa , e de’ ſuoi Compagni mantengono ne' Tiburtini

molto viva anco a' giorni nostri verſo—de’ medeſimi la

divozione ,- ne onorano come di precetto la Festa.”

riveriſcono Santa Sinforoſa , come Protettrice princi

pale , e Padrona della Città di Tivoli s le donne ne

portano moltiſíìme_ il nome, ſicoflme 'di alcuno dei

Figliuoli, li maſchi ,- ma ſpecialmente di S. Nemeſio,

per la ſpecial divozione , che la Reliquia inſigne del

ſuo Cuore trapaſlato dal ferro , riſveglia ne' cuori , di

chi lo mira .

Li Nomi di questi Santi, parte dalla Greca , parte

dalla Latina Lingua traſl’er l'origine . lmperochè Ge

tulio, da una Regione dell'Africa da’ Latini detta Getu—

lía , vien derivato .* Zotico è voca boloGreco 5 e vuol

dir Vivace. Sinforoſa è voce pur Greca , e in quella...

Lingua propriamente diceſi Sympberujà . E vuol dire,

Che porto inſieme , Percile, ed Abbondante . Amanzio è:

vocabolo Latino notiſſimo . Adamnzio‘flè Latino e.,

Greco , e ſignifica di diamante . Cereole è nome Latino

Gentileſco , derivato dalla dea Cercre'fèPrimirí-vo è

Latino , forſe dal nafiere prima delſolito tempo , dedot— ‘

to.. Creſòenzio i e Creſcente ſon pur, Latini . Giuliano

Latino, in memoria di Giulio Ccſirre . .Nemo/i0 è Greco,

e ſignifica Fortunato; da Nemeſi, che íGreci diceva

no la Fortuna , benche la Fortuna fclegnata . Giu/lino

è Latino , dalla Giuſtizia . Stotrèo..`e..(ìroc'o dallo staffe

ſorte d’iucenſo . Ed Eugenio è pur Greco , e vuol dir

Bennato . diflirpe nobile , di cbiaroſòngue . Li quali No

mi tutti , quanto bene a' nostri Santi s’addartino , la

ſcieremo ai loro Panegiristi l'eſaminarc: ed il nostro

racconto a Maggior Gloria dell’Altiffimo , e de’ Ser

vi , ed Amici ſuoi intrapreſo col raccomandarci cal

distimamente a i medeſimi conchiuderemo .

.Bj-targa, Form' Atbletoe , *Pulce: Patronì , Aci-oa:

, con
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can' Fidel” , ”mg-ſte in'adjamrium _flaſh ‘: at ó* No: de

”astra ereph‘onqgaudmmu, ó* Var. plana w‘ffm’a "gloria.

mi”) . S. Bernard. ſerm. 2. dc S. Via.
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